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1 Premessa

Che cos'è Linux Da Zero?

Linux Da Zero è un libro pensato e tarato per un utente “normale”, ovvero una persona che di computer
si intende poco o nulla e che intende utilizzare il calcolatore per un semplice uso di Personal Computer,
cioè uso di applicazioni da uf�cio, navigazione internet e gioco. Ma è anche un utente un po' diverso
dagli altri, perché invece di fare quello che più o meno fannotutti, ha deciso, un po' per curiosità, per
passione, per interesse o per altri imperscrutabili motividi non usare un sistema operativo “normale”
ma di lanciarsi su Linux.

Linux (più correttamenteGNU/Linux) è un sistema operativo che non ha certo la nomea di essere
alla portata di tutti. A ben vedere, però, il concetto di sistema “facile” o “dif�cile” è assolutamente
opinabile e dipende, come in quasi tutte le cose, come una cosa viene presentata e insegnata. La
potenza che oggi i computer mettono a disposizione dell'utente - anche quelli detti “casalinghi” -
sono tali da mettere in grado tutti, anche la nonna, di utilizzarlo in modo soddisfacente in poco tempo,
sfruttando adeguatamente i programmi a disposizione e le distribuzioni più moderne. In un secondo
momento, chi vorrà proseguire nell'approfondimento del sistema operativo potrà certamente farlo.

Perchè mai questo libro è così breve?

Perché quello che state leggendo non è il libro completo, ma,appunto, solo una parte1 e difatti si
chiama “I quaderni di Linux Da Zero”! . Questa versione 'in pillole' è stata preparata per quelle
persone cui interessa solo un particolare argomento o per scaricare o stampare un �le di dimensioni
accettabili. Se desiderate la versione completa del libro,vi basterà c recuperare il libro completo da
Internet.

Chi sono gli autori?

L'autore principale, nonché curatore e redattore di questolibro È MARCELLO Missiroli, professore di
Sistemi Informatici presso l'ITIS Leonardo Da Vinci [http://www.itisvinci.com ] di Carpi
(MO) e lavora su Linux dal 1995. È vice-presidente di ErLUG ([http://erlug.linux.it ],
Emilia Romagna Linux User Group) e si batte attivamente per la diffusione di Linux nelle scuole. Tra
le altre cose, suona la batteria e si occupa di giochi di ruolo- non quelli per computer, però!

Dopo vari anni lavoro, si può però con certezza affermare cheLinux Da Zero è davvero un pro-
getto di gruppo e non più unone-man-project. I contributi scritti e gra�ci sono ora parte integrante
dell'opera, tanto che è dif�cile dare il giusto riconoscimento a tutti, ma occorre comunque provarci:

GABRIELLA TANFANI e MASSIMO PIETROPAOLO (di Minosse srl) sono stati il 'primo motore'
del progetto ed hanno dato un imperdibile apporto redazionale alla versione 1.0

1Per questo motivo potreste trovare anche riferimenti a capitoli assenti, indicati da “??”
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CAPITOLO 1. PREMESSA

GIOVANNI CARUSO e ALESSANDRO PESTARINO stanno portando avanti il progetto gemello
“Windows da Zero”) con il quale condivindiamo testo e immagini: i loro contributi sono ampiamente
visibili nei capitoli 5-7, ma anche nei capitoli su Internet.

MORENO SOPPELSA e MASSIMILIANO ZAGAGLIA hanno contribuito all'editing dell'edizione
pubblicata sotto forma di speciale dalla rivista Linux Pro:parecchi contributi sono incorporati nella
presente edizione.

PINO L IGABUE è l'autore delle immagini del pinguino. Un amico sul quale contare per ovviare
alle mie pessime abilità artistiche.

Una lista di contributi e aiuti vari che comprende, in ordinesparso: ALESSANDRO RONCHI, SA-
RA CANGINI , SERGIO CAPONE, MAURIZIO LEMMO, ROBERTO GHIDDI, MASSIMO V IGNONE,
LAURA NATALI , PHIL LAVIGNA .

Legalese

Il documento è stato redatto interamente in LYX (v. 1.3) e TEX ed è liberamente distribuibile secondo
i termini della licenzaCreative Commons “Common deeds”, detta anche“by-sa”.

In sostanza siete liberi:

� di riprodurre, distribuire, comunicare al pubblico, esporre in pubblico quest'opera

� di creare opere derivate

� di usare il libro a �ni commerciali

Alle seguenti condizioni:

Attribuzione . Dovete riconoscere il contributo dell'autore originario.

Condividi allo stesso modo. Se alterate, trasformate o sviluppate quest'opera, potete
distribuire l'opera risultante solo per mezzo di una licenza identica a questa.

In occasione di ogni atto di riutilizzazione o distribuzione, dovete chiarire agli altri i termi-
ni della licenza di quest'opera. Per casi particolari è opportuno contattare il curatore dell'ope-
ra (mailto:piffy@users.sourceforge.net ). Potrete trovare il testo con valore legale a
questo URL:www.creativecommons.it/Licenze/LegalCode/by-sa .
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2 Linux

Di che cosa si tratta?

Non è quello che stavate aspettando? Sapere tutto di Linux? Ecco quindi un po' di informazioni
che lo riguardano: le sue caratteristiche principali, cosalo distingue dai sistemi operativi più noti,
nonché un po' note storiche.

Che cos'è Linux?

È un fenomeno in ascesa (anche se non più nuovissimo) ma ancora non è famoso come meriterebbe;
per questo motivo si leggono in giro le cose più strampalate (e inesatte) su questo sistema operativo:
cercheremo di dissipare i dubbi ed essere il più chiaro possibile. Ordunque:cos'è Linux?

� Rispostabreve: Linux è un sistema operativo Open Source, gratuito e liberamente distribuibile.

� Rispostaarticolata: Linux è la parte principale (kernel) di un sistema operativo scritta da uno
studente di informatica �nlandese, un certo LINUS TORVALDS. Unito ad altri programmi libera-
mente disponibili, Linux diventa un sistema operativo completo, più correttamente denominato
GNU/Linux .

Linux è un sistema operativo molto simile ai sistemi UNIX usati nei grandi computer delle università
e delle banche, ma pur mantenendo le caratteristiche di robustezza e stabilità, viene distribuito con
licenza GPL(,! a pagina??), che permette, tra le altre cose, di distribuire Linux in modo gratuito.
A partire dal 1991, Linux si è diffuso a macchia d'olio in tutto il pianeta, attirandosi spesso le ire
delle grosse multinazionali del software, dapprima come sistema operativo per iserverdi Internet e,
ultimamente, anche come sistema per i Personal Computer di casa, in sostituzione o in aggiunta ad
altri sistemi operativi.

2.1 Perché Linux?

La scelta di un sistema operativo piuttosto che un altro non dovrebbe essere fatta alla leggera. Di fatto,
al momentonon è una sceltadato che la stragrande maggioranza dei calcolatori nuovi sono venduti
con altri sistemi operativi preinstallati, del quale avetegià pagato la licenza senza neppure saperlo.
Eppure ci sono diversi motivi che vi potrebbero spingere ad adottare Linux per af�ancare o sostituire
il vostro sistema operativo. Eccone un elenco incompleto inordine di importanza:

1. Linux è gratuito .
Si tratta di un argomento che fa sempre breccia nelle italiche menti. Parafrasando una vecchia
pubblicità, perché pagare per qualcosa se posso avere la stessa cosa gratis? Inoltre, risulta par-
ticolarmente odioso dover pagare qualcosa che è essenzialeper il funzionamento del computer:
cosa pensereste se il vostro concessionario auto, subito dopo aver comprato la macchina nuova
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2.1. PERCHÉ LINUX? CAPITOLO 2. LINUX

di zecca, vi dicesse: “Ah, e poi ci sarebbe quest'altra sommaper poter avviare la macchina. Sa,
senza questo non potete neppure accenderla!”. Il vostro risparmio va ovviamente moltiplicato
per il numero di calcolatori che possedete. Ma non �nisce qui: nel mondo Linux la maggior
parte dei programmi applicativi è gratuito, per cui esistono programmi perfettamente equiva-
lenti a programmi commerciali a costo zero per l'utente. In�ne, la forma di licenza di Linux vi
garantisce che saràsemprecosì.

2. Linux è “aperto” e documentato
Linux viene distribuito con i sorgenti e moltissima documentazione. Questo vuol dire che potete
modi�care, se volete, praticamente tutto; potete “guardarci dentro” e capire come funziona. Con
la maggioranza degli altri sistemi operativi questo non solo non è possibile, ma è addirittura
vietato1! Tornando all'esempio del concessionario, è come se vi dicessero: “Si ricordi che il
cofano del motore è sigillato, ed è illegale aprirlo. Se volesse fare modi�che, dovrà portarlo qui
in concessionaria: provvederemo noi a sostituire i pezzi difettosi e a inserire le ultime novità”.
La presenza di tanta documentazione, non a caso, rende Linuxil sistema operativo perfetto per
imparare a programmare. Inoltre, facendo riferimento a standard aperti e largamente accettati,
è facile trasferire dati da e verso altri sistemi operativi.

3. Linux favorisce la pluralità
L'idea di af�dare, in prospettiva, ogni aspetto del mondo informatico ad una sola ditta (indo-
vinate quale) è un aspetto un po' sconcertante. La presenza di una effettiva pluralità di scelte
garantisce a tutti un mondo (informatico - ma non solo) migliore. Sempre tornando al mondo
delle macchine: e se tutte le ditte di automobili sparissero, e rimanesse solo la Toyota? Potrebbe
decidere prezzi dei modelli e delle prestazioni senza neppure consultare il cliente: così accade
in un regime di monopolio. Una delle cose più belle di Linux è proprio questo: offrire la libertà
di scelta.

4. Linux non richiede un supercomputer per funzionare.
I computer attualmente in commercio hanno una potenza inaudita e spesso inutile, che farebbe
impallidire il mitico Hal 9000 di2001, Odissea nello spazio.Linux ha la rinomata abilità
di riuscire a ottenere un buon livello operativo (anche se con qualche rinuncia) con macchine
ritenute drammaticamente obsolete (per esempio i vecchi Pentium). Quindi, Linux fa anche
bene all'ambiente, perché ricicla i “ri�uti”!

5. Linux è robusto e sicuro.
Sono note le lamentele degli utenti di altri sistemi operativi per Personal Computer relative a
inef�cienze, errori continui, perdita di dati, continui riavvii ecc. Linux è per sua natura molto
stabile e robusto: le necessità di riavvio sono rarissime e ancora più rari sono gli errori del
sistema stesso. L'affermazione si riferisce in quanto talea Linux vero e proprio, ovvero il
kernel. Ciò non impedisce, per esempio, ad altri programmi di generare errori e bloccarsi, ma
questo non rende necessario il riavvio del computer, solo del programma incriminato.

6. Linux è completo.
Una volta installato, Linux non richiede assistenza, continui aggiornamenti o protezioni aggiun-
tive. Non occorre “deframmentare”. Non servono antivirus.Non servono protezioni contro i
“dialer internet”. Il computerdeve lavorare per voi, non il contrario!

1Almeno secondo la legge americana Digital Millennium Copytight Act (che impedisce ilreverse engineering) e la
diffusione delle licenze “shrink-wrap” che privano l'utente di tutti i diritti.
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CAPITOLO 2. LINUX 2.2. MITI E REALTÀ

2.2 Miti e realtà

Purtroppo, la strada per l'adozione di Linux può prevedere qualche dif�coltà, specie all'inizio. Oc-
corre essere consapevoli di tutti questi aspetti prima di tuffarsi in questo mondo: è un po' il prezzo
per “cantare fuori dal coro”. Per la verità molti problemi diLinux sono solo (o in parte) dei miti, altri
sono invece fatti reali. Vediamo di elencarne qualcuno.

1. Mito: “Linux è dif�cile” - Questo non è esatto: è l'informatica che è dif�cile. Per molti
sistemi operativi l'obiettivo è sempre stato quello di nascondere le complessità del computer
fornendo un' ambiente “rassicurante”, mentre Linux si è preoccupato più di funzionare bene.
Fortunatamente, negli ultimi tempi la tendenza si è un po' corretta: l'installazione di Linux è
ora facile come per altri sistemi operativi (se non di più), ela rapida diffusione di ambienti
gra�ci comeKDE eGnomerende l'uso di Linux del tutto analogo ai sistemi più noti.

2. Mito: “Con Linux l'apparecchio x non funziona” - Questo non è del tutto esatto: i driver
per gran parte dei dispositivi (schede gra�che, schede di rete) esistono eccome, anche se spesso
occorre aspettare qualche mese per reperirli, nel caso delle ultimissime novità. In realtà, questo
sta rapidamente cambiando, e molte ditte produttrici di hardware spesso distribuiscono il driver
Linux assieme ai driver di altri sistemi operativi o lo rendono disponibile sul loro sito. Restano
i problemi su certi dispositivi USB, in particolare i Modem ADSL.

3. Mito: “Linux non ha assistenza tecnica” - Il software commerciale fa dell'assistenza e del
supporto uno dei suoi cavalli di battaglia. Di fatto, però, quanti ne usufruisconorealmente?
In realtà, il supporto di Linux esiste eccome ed è fornito perun certo numero di giorni dalle
ditte che forniscono ledistribuzioni di Linux (ma solo se le comprate, non se le scaricate
gratuitamente da Internet o le trovate in una rivista!). Alla �ne di questo periodo, però, potrete
sempre avvalervi del miglior supporto esistente al mondo, ovvero Internet. La comunità Linux
è nota per essere amichevole e pronta ad aiutare la gente in dif�coltà!

4. Fatto: “Linux è incompatibile con Windows/Macintosh” - Anche se qualcuno lo potrebbe
considerare un vantaggio, la cosa è senz'altro vera. Ciò però non vuol dire che non si possa-
no scambiaredati con utenti che usano altri sistemi operativi (per esempio i �le di testo, o i
suoni) senza troppi problemi. A mali estremi, è possibile utilizzare emulatori che simulano il
funzionamento di altri sistemi operativi (dosemu, wine, VMWare, Basislisk II...).

5. Fatto: “Sotto Linux non posso usare il programma x, che usano tutti” - Ebbene, sì. Non
potete utilizzare il più famoso programma di redazione testi con Linux. Però avete a disposi-
zionealtri programmi che vi danno la capacità di lavorare nello stesso modo, se non meglio, e
senza sborsare un soldo o violare la legge. L'unico punto veramente dolente è quello dei giochi:
è indubbio che l'offerta giochi sotto Linux sia abbastanza limitata.

6. Fatto: “Linux? Che è, uno sciroppo per la tosse?” - Grazie a una sottile ed ef�cace opera
di marketing, si sta insinuando, soprattutto nel nostro paese, la convinzione che “computer” sia
sinonimo di “Windows”. L'effetto è che non solo gli utenti, ma anche la stragrande maggioranza
che opera nel settore sa poco o nulla di Linux e argomenti correlati. Molti di essi ignorano la
possibilità di poter vendere computer senza sistema operativo preinstallato!
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2.3. IL COMPUTER GIUSTO CAPITOLO 2. LINUX

2.3 Il computer giusto

Una delle caratteristiche di Linux più acclamate è quella diessere adattabile a tutte le situazioni e a
tutte le tasche. Sebbene questo sia vero, l'uso del PC come stazione di lavoro personale richiede un
livello minimo di prestazioni, poiché l'ambiente gra�co è avido di risorse. Per questo, specie per i
“principianti”, consigliamo di utilizzare un computer il più “standard” possibile.

Stabilire cosa sia un PC standard può risultare un po' dif�cile nell'effervescente mondo dell'infor-
matica: ci limiteremo a dare qualche indicazione di massima. Un computer 'standard' a basso prezzo2

va inteso come un PC con processore AMD 3GHz, 1024Mb RAM, 160 Gb HD, schede audio e video
integrata, masterizzatore DVD, �oppy, 4 porte USB, modem integrato o ADSL, Monitor CRT 17”.
Un computer di livello più elevato potrebbe utilizzare un processore Pentium IV, utilizzare un monitor
LCD , aggiungere Scheda video (ATI/GeForce/Matrox), Scheda audio Sound Blaster, lettore DVD,
FireWire, Casse audio surround e scheda WiFi. Entrambi i sistemi sono in grado di far funzionare
Linux senza problemi (ovviamente nel secondo caso andrà meglio). In linea generale Linux è piutto-
sto sensibile alla carenza di memoria, per cui se dovete eccedere in un campo, fatelo nel settore della
RAM.

Un altro problema è quello della compatibilità hardware conLinux (già accennata in precedenza).
In linea di massima sarebbe opportuno informarsi prima dell'acquisto se un particolare componente
hardware è compatibile con Linux oppure no. In generale, piùle ditte sono famose e più i componenti
sono presenti sul mercato da molto tempo, maggiore sarà la probabilità di avere un supporto adeguato.
Storicamente i componenti che creano più problemi sono i Modem USB, i Modem interni, le schede
gra�che (per quanto riguarda la sezione 3D) e talune stampanti. Il discorso è doppiamente importante
nel caso dei portatili, che usano spesso componenti particolari e non sostituibili.

Se avete un computer “vecchiotto” (in questo campo si intende un PC con 3 anni o più di onorato
servizio) potete riconvertirlo con Linux: s'intende che non sarà un mostro di velocità , a meno che
non scegliate interfacce gra�che molto limitate(al limite, nessuna) o siate dotati di mooolta pazienza.
Nel caso di Knoppix, per esempio, il sistema minimo da utilizzare è un PC Pentium III con 64 Mb di
RAM.

2.4 Il sistema

Occorre ora scegliere la distribuzione Linux più adatta pervoi. Orientatevi prima leggendo quanto
segue, quindi procuratevela (,! 14) e installatevela. Meglio ancora, fatevela installare da un amico: in
questo libro non troverete molte indicazioni per l'installazione, dato che tutte le distribuzioni recenti
sono veramente “a prova di scemo”, in ogni caso, vi sono troppe variabili al riguardo. Oppure, per
�nire, scegliete una distribuzione “Live” come Knoppix (,! ??) e potrete fare prove senza danni.

2nel 2005
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CAPITOLO 2. LINUX 2.5. VERSIONI DI LINUX

Un po' di storia

Linux nasce nel 1990 come progetto personale di LINUS TOR-
VALDS, all'epoca uno studente all'università di Helsinki in Finlan-
dia per sviluppare un sistema operativo simile a UNIX (unclone,
come si suol dire). In quell'epoca esisteva già un sistema opera-
tivo Unix per PC, chiamatoMinix , realizzato dal prof. ANDREW

TANENBAUM , ma questo sistema poteva essere usato, modi�cato
e distribuitosolo per �ni didattici.

La cosa garbava poco a Linus che, dopo accese discussioni conil professore, decise di staccarsi
da Minix e produrre un sistema autonomo - Linux appunto. Dopomolto lavoro, la prima versione di
Linux fu annunciata al mondo il 5 ottobre 1991.

L'idea geniale che rende Linux unico nel suo genere è l'uso della licenza GNU, che ha portato alle
seguenti conseguenze:

� Linux non è rimasto il progetto personale di una persona; in breve tempo ha coinvolto un numero
enorme di programmatori, unito dal fatto che si trattava di un progetto libero.

� Il sistema operativo può essere utilizzato da chiunque, installato su un numero qualsiasi di
macchine, modi�cato e adattato alle singole necessità, conconseguente abbassamento dei costi.

� Linux non è di proprietà di nessuno, ma è un po' un patrimonio dell'umanità. È anche il primo
prodotto informatico di un certo spessore che non sia stato realizzato prevalentemente negli
USA (allo sviluppo del kernel lavorano pariteticamente persone di una decina di nazioni).

� La velocità di sviluppo di Linux è stata fenomenale inizialmente, ed è tuttora molto rapida:
viene fornita una revisione completa ogni 2-3 anni e una nuovo aggiornamento ogni 2-3 mesi.

� Linux ha un simpatico logo, quello del pinguino Tux. Non saràfondamentale, ma occorre dirlo
da qualche parte!

2.5 Versioni di Linux

Linux è per sua natura soggetto a continue evoluzioni, ed è opportuno sapere che versione si sta
usando. Come la maggior parte del software, Linux è accompagnato da un numero di versione, per
esempio 2.6.8.

Il primo numero è dettoversione maggioree da diversi anni è sempre 2. Cambia quando si
introducono differenze radicali.

Il secondo numero è dettoversione minore. Si tratta di un numero progressivo che segnala la
presenza di qualche nuova funzionalità pur mantenendo compatibilità con le versioni precedenti. Se
il numero è pari vuol dire che si tratta di una versionestabile, se dispari indica una versioneinstabile
o di lavoro. La versione 2.6 del kernel (attuale) è stata rilasciata all'inizio del 2004.

Il terzo numero è dettobug�x (ovvero correzione di errore). Si tratta di un valore che segnala
la correzione di qualche piccolo errore rilevato nella versione precedente o l'aggiunta di un driver,
lasciando immutato tutto il resto.

! La versione diLinux è del tutto indipendente dalla versione delladistribuzioneutilizzata!
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2.6. E ORA? CAPITOLO 2. LINUX

2.6 E ora?

Dopo tutta questa pappardella teorica, dovrebbe essere il momento di passare alla pratica. Prima di
farlo, però vi servono alcune nozioni di base sulle famosedistribuzioniLinux.
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3 Le distribuzioni

Di che cosa si tratta?

Su Internet potete trovare centinaia di distribuzioni Linux, ciascuna delle quali è ad un tempo uguale
alle altre e diversa per alcune peculiarità. In questa sezione cercheremo di aiutarvi nella scelta di
quella più adatta a voi.

3.1 Distribuzioni: uguali e diverse

Quando parlate di Linux non passa molto tempo prima di imbattersi, sulla rete o nei negozi di infor-
matica, nelle cosiddettedistribuzioni Linux , molto varie per tipologia, dimensione, prezzo... e voi
non sapete neppure cosa voglia dire questo termine astruso.Insomma, Linux è sempre Linux, no?
Tutti questi nomi, strani animali e sottili distinguo, per non parlare dei prezzi, vi confondono. E poi,
Linux non era gratis? Allora perché pagare 50e e più per una cosa gratuita?

Per chiarire il concetto di distribuzione, occorre ricordare che Linux di per sé non è un sistema
operativo completo, ma solo ilkernel (,! 5) del sistema, ovvero quella che permette al computer di
avviarsi e di pilotare tutti i dispositivi. Ma se utilizzaste solo Linux, non avreste interfaccia gra�ca,
non potreste utilizzare Internet e via dicendo. In pratica.avreste un computer acceso e attivo, ma che
non è in grado di fare nulla! Pensate un po' a Linux come al motore di un'automobile: è certamente
importante, ma senza sedili, carrozzeria, volante e ruote non è molto utile. Per ottenere un sistema
operativo completo occorrono altri programmi che permettano all'utente di lavorare. Dato che gran
parte di tali programmi sono forniti dal progettoGNU si parla di sistemaGNU/Linux , ma in questo
libro manterremo la dicitura più rapida.

Per essere un sistema realmente fruibile, quindi, Linux ha bisogno di un corredo di altre funzioni
fornite proprio dalle distribuzioni, ovverosia:

� un metodo per installare il sistema operativosul computer (ing.installer).

� un metodo per avviare il sistemauna volta installato (ing.bootloader).

� software di sistemaper con�gurare il sistema secondo lo speci�co uso che ne farete e adattarlo
all 'hardware che avete a disposizione.

� software applicativo, ovverosia programmi da uf�cio, compilatori,browserper Internet e altro
ancora.

� documentazione, cioè una serie di documenti (elettronici o stampati) per sapere come mettere
le mani nel sistema o come imparare a usarlo.

� localizzazione, ovverosia la traduzione di programmi e documentazione in lingua italiana.

� codice sorgente dei programmi, caso mai voleste “personalizzare” il software.
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� supporto: se andate incontro a problemi, potreste aver bisogno di aiuto, sotto forma dihotline
telefonico, supporto via posta elettronica o intervento diretto.

Le ditte che producono le distribuzioni si preoccupano di recuperare il software da Internet, provarlo,
impacchettarlo e mantenere tutto il sistema aggiornato; nonostante siano spesso vendute via Internet
o nei negozi specializzati, quasi tutte sono liberamente copiabili e distribuibili senza violare alcuna
legge - tant'è che ne trovate spesso nelle riviste di informatica o in vari siti Internet (per esempio il sito
Linuxiso [http://www.linuxiso.org ] o TMLP [http://www.tlm-project.org/ ] se
usate BitTorrent). La differenza fondamentale tra una distribuzione scaricabile e la stessa comprata in
un negozio riguarda il supporto tecnico all'installazione, la presenza di eventuale software non libero,
i manuali stampati (spesso presenti però sotto forma di �le).

Ribadiamo ancora il concetto: Linux è sempre Linux, maRed Hat Linux non è Debian
GNU/Linux: i �le potrebbero essere disposti altrove, potrebbero usare diversi sistemi di gestione,
di stampa ed altro ancora... per�no il kernel potrebbe essere leggermente modi�cato.

3.2 Quale distribuzione?

Volete rompere l'armonia di un allegro gruppo di sostenitori di Linux? Con aria innocente in�ltratevi
tra loro e chiedete: “ma qual'è la distribuzione migliore”?Subito si scateneranno accese e intense
discussioni, del tutto insanabili e - per la verità - piuttosto inutili. Ogni “distro” ha punti a favore e a
sfavore, tanto che un noto esponente della comunità ha una volta affermato:

“Le distribuzioni sono come le �danzate: ognuno ha la sua, edè la più bella di
tutte”

Non è possibile stabilire quale sia la distribuzione migliore in assoluto, ma è forse possibile individua-
re quella migliore in funzione delle proprie necessità, capacità e gusti. Tornando alla metafora della
macchina, è come dover scegliere tra unaOpel o unaGeneral Motors; il motore può anche essere lo
stesso, ma tutto il resto è piuttosto diverso. Una distribuzione è più adatta all'utente esperto, un'altra
come server, un'altra ancora per un sistema poco potente. Ladiversità tra le distribuzioni è uno dei
punti di forza di Linux, permettendo una libertà di scelta totale, ma anche il suo tallone d'Achille,
perché rischia di confondere i novizi e disperdere le risorse. Dato che non è possibile esaminarle tutte,
esamineremo soltanto le distribuzioni più diffuse e famose.

3.3 Distribuzioni principali

Red Hat/Fedora

Se chiedete a qualcuno di fare il nome una distribuzione, probabilmente vi parlerà diRed Hat, la ditta
probabilmente più di successo del campo Linux.

Negli ultimi anni RedHat ha differenziato le sue proposte edoffre una versione detta Fedora, che
è una distribuzione gratuita, ad ampio spettro, supportatae sviluppata dalla comunità del software
libero e che viene rinnovata 2-3 voltre l'anno, e la versioneRed Hat Enterprise, rivolta alle azien-
de e piuttosto costosa. Red Hat/Fedora è complessivamente la distribuzione più diffusasul piane-
ta ed è quindi facile trovare software pronto per questa piattaforma; è pure rinomata per l'ottimo
riconoscimento hardware. Per contro la gestione del multimedia è un po' dif�coltosa emancano
strumenti evoluti di con�gurazione.

Sito: http://fedora.redhat.com .
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Table 3.1: Riassunto Distribuzioni

Fedora Mandriva Suse Knoppix Ubuntu Linspire

Logo
Versione core 4 LE 2005 9.3 4.0 hoary 5.0

Data 06/2005 04/2005 04/2005 08/2005 04/2005 03/2005
Vers. Gratis Si Si Parz Si Si Live

Vers. Commerciale RHEL Si Si No No Si
Formato Pacchetti rpm rpm rpm deb deb deb

Desktop Gnome Kde Kde Kde Gnome Kde
Kernel 2.6.11 2.6.11 2.6.11 2.6.12.4 2.6.10 2.6.10

Mandriva/Mandrake

Mandriva è la distribuzione francese che ha di recente acquisito la brasiliana Conectiva e l'americana
Lycoris. È esplicitamente diretta agli utenti privati, conl'intento di essere di facile uso, specie per
quanti abbiano poca (o nessuna dimestichezza) con l'ambiente UNIX. Si tratta di un sistema sempre
all'avanguardia, spiccatamente orientato al multimediaed ha una comunità molto attiva! Esiste anche
in versione live, la MandrakeMove. Sul lato dei problemi, c'è chi segnala una certa instabilità in
alcuni programmi.

Sito: http://www.linux-mandrake.com .

SuSE

S.u.S.Eè una ditta tedesca, acquisita di recente da Novell, che produce da molto tempo una distri-
buzione di grande successo (la più diffusa in Germania). SuSE è una distribuzione molto versatile,
con aspetti adatti tanto al privato quanto all'utenza professionale. Offre un' ottima documentazione,
sempli�ca enormente la gestione del sistema tramite il suo programma di installazione/gestione tut-
tofareYaST. Purtoppo la versione gratuita del sistema è un po' limitata rispetto alla completa, e si
evidenziano alcuni problemi relativi alla multimedialità.

Sito: http://www.suse.it

Knoppix

Knoppix, sviluppato in Germania da KLAUS KNOPPER, è il capostipite delle distribuzoni “Live”,
cioé quelle chenon si installano, ma si limitano a partire da CD senza modi�care il disco �sso.

È derivata dalla distribuzione Debian, di dif�cile uso da parte dei neo�ti, e vi aggiugne alcune fun-
zionalità particolari come l'autocon�gurazione(funziona nel 95%). È molto utilizzato come sistema
dimostrativoo di emergenza(anche per 'salvare' dati di installazioni Windows!). È anche possibile
(anche se non semplicissimo) personalizzare il sistema e installarlo normalmente. Naturalmente, se
eseguito da CD è piuttosto lento, e le modi�che al sistema risultano dif�cili. Per maggiori dettagli su
Knoppix e derivati si veda il capitolo??.

Sito: http://www.knopper.net/knoppix .
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Ubuntu

Ubuntu (che signi�ca “Umanità per gli altri”) nasce dalla necessità di offrire un 'volto umano'
all'ottima distribuzione Debian, con la quale condivide obiettivi di fondo e molto codice.

Nata soltanto nel 2004, si è diffusa specialmente al di fuoridegli Stati Uniti poiché dotata di un
elevato numero di programmi tradotti in lingue nazionali. Si tratta di una distro solida, anche se non
sempre aggiornatissima e priva di grandi strumenti di con�gurazione. Esiste anche la sorellaKubuntu
che usa Kde come desktop prede�nito.

Sito: http://www.ubuntulinux.org .

Linspire

Linspire è stato il primo tentativo, e per ora quello con maggiore successo, di proporre un sistema
Linux su computer freschi di fabbrica. La cosa ha avuto particolare risonanza negli USA, dove sono
stati messi in vendita con buon successo computer a $199; da luglio 2004 è possibile farlo anche in
Italia (tramiteQuestar). Vuole offrire un'esperienza d'uso il più possibile simile a Windows, offrendo
in più un sistema sempli�cato di gestionee installazione pacchetti online. I problemi si possono ri-
scontrare nella limitata offerta iniziale di software e la necessità di rinnovare il canone di abbonamento
per l'aggiornamento del software.

Sito: http://www.linspire.com ,http://www.questar.it .

Altre distribuzioni

Se cercatedavvero un confronto completo e ragionato tra tutte le distribuzioni, visitate il si-
to Distrowatch [http://www.distrowatch.com ] - da poco il sito è anche parzialmente in
Italiano!

Ancora indecisi o confusi?

Se sapete un minimo di inglese, potete provare ad utilizzareil sito
eedok.voidofmind.com/linux/chooser.html : vi verranno poste alcune domande e
cone risultato otterrete una lista delle distribuzioni chesi adattano alle vostre esigenze: provare per
credere.

3.4 Procurarsi la distribuzione

Da quando Linux non è più un sistema per carbonari, è relativamente facile procurarsi una versione in
CD.

� L'edicola: il metodo più semplice e sicuro consiste nel recarsi in edicola e comprare qualche
rivista specializzata:Linux Pro, Linux Magazine, Linux & C, Linux Pratico e Linux Journal Ita-
lia sono spesso forniti di CD con le versioni aggiornate delle distribuzioni più diffuse. In questo
modo potete fare i vostri esperimenti senza particolari esborsi. E spesso, potete trovarle anche
su anche altre riviste più generali (Computer Programming, PC Magazine, PC Professionale...).
Aguzzate la vista.

� I negozi: se volete qualcosa di più solido, allora potete dirigervi aun rivenditore di computer,
librerie universitarie o persino grandi catene comeMedia Worldo Computer Discount: non è
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improbabile che abbia qualche distribuzione, anche se è possibile che la versione sia un po'
stagionata: in questo caso potete “tirare” sul prezzo.

� Internet : se avete accesso a Internet, potete collegarvi a uno dei siti delle varie distribuzioni e
piazzare un ordine (anzi, une-ordineche fa più �co). Se avete un amico con accesso Internet a
banda larga e masterizzatore, potete chiedergli di collegarsi a LinuxIso e di crearvi le copie dei
CD che vi interessano.

� Invio via posta. Alcuni operatori vi possono inviare a prezzi irrisori i CD masteriz-
zati delle distribuzioni principali. Anche in Italia c'è qualcuno che ha iniziato que-
sta attività, come ad esempioKoala Soft [lnx.koalasoft.org ] e Distro Express
[www.programmingzone.net/serv/express.php ].

3.5 Installare Linux

Siete alla �ne pronti: i CD fremono tra le vostre dita dalla voglia di installarsi. Eppure siete ancora un
po' titubanti: alcuni vostri amici vi raccontano storie orribili di come hanno perso tutto il contenuto
del disco rigido, altri sono dovuti andare al negozio di persona...

Per la verità non occorre preoccuparsi più di tanto: se è veroche �no a non molto tempo fa l'instal-
lazione di Linux era uno degli argomenti più dif�cili per i principianti, oggi le cose sono drasticamente
cambiate: oggi è probabilmente più semplice installare Linux di molti altri sistemi operativi. Quasi
tutte le distribuzioni hanno a disposizione dei metodi di installazione sempli�cati e non distruttivi che
oltre alla pura installazione, permettono di con�gurare l'interfaccia gra�ca e di scegliere, all'avvio, il
sistema operativo da lanciare - nel caso vogliate davvero tenere quell'altro sistema operativo.

Naturalmentevorremmofare una guida passo-per-passo per l'installazione, ma i casi possibili sono
veramente troppi per essere tutti presi in esame: in linea dimassima la cosa migliore è leggere le
istruzioni della distribuzione che avete scelto. Qui ci limiteremo a dare alcuni consigli generali nei
seguenti casi “tipici”

1. Il vostro computer non ha alcun sistema operativo e voleteinstallaresolo Linux

2. Il vostro computer ha un sistema operativo preinstallatoe voletesostituirlocon Linux

3. Il vostro computer ha un sistema operativo preinstallatoe volete installareancheLinux

4. Il vostro computer ha un sistema operativo preinstallatoe voleteprovareLinux senza modi�care
in alcun modo il vecchio sistema - minimo rischio, insomma.

Computer nuovo (senza preinstallazione)

È il caso in assoluto più semplice. Purché abbiate un computer relativamente moderno e potente,
tutte le distribuzioni sono in grado di installarsi praticamente da sole, semplicemente inserendo il
CD-Rom nel lettore, avviando il computer e rispondendo “si”a tutte le domande di cui non capite il
senso. Abbiate però cura di segnarvi su un foglio di carta tutto quello che fate: ne avrete sicuramente
bisogno in seguito. Alla �ne dell'installazione (mediamente da 20 a 60 minuti) avrete un computer
perfettamente con�gurato.

Trovare un computer nuovo senza un sistema operativo preinstallato (e prepagato) può essere dif�-
cile. Allo stato attuale solo pochi distributori nazionaliconcepiscono la possibilità di vendere sistemi
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completi senza Windows, e spesso occorre combattere un po' per ottenerlo. Provate presso il vo-
stro negozio locale delle grosse catene (CHL , Computer Discount, Vobis)ed informateci dei vostri
successi (o insuccessi). Altri grossi rivenditori che hanno mostrato un qualche interesse per il Pingui-
no sonoElettrodata [http://www.elettrodata.it ], Essedi[http://www.essedi.it ],
Olidata [http://www.olidata.it ]. Se lavorate in ambito Pubblica Amministrazione, troverete
qualcosa per�no tramiteConsip!

Probabilmente avrete miglior fortuna nel caso vogliate rivolgervi a uno dei tanti rivenditori locali
che è in grado di fornirvi un cosiddetto “computer assemblato”: in questo caso potete anche speci�care
l'hardware più adatto alle vostre esigenze. L'elenco sarebbe assurdamente lungo, per cui ci limiteremo
a segnalare i rivenditori nella tabella3.2.

! Queste segnalazioni, che ci giungono dai vari LUG sparsi perl'Italia, non hanno alcuno scopo
pubblicitario ma meramente informativo.

Computer nuovo (con preinstallazione)

In questo caso avete comprato un computer di “marca” (es.Compaq, Dell, Olidata) e avete un
sistema operativo, solitamenteWindows XP, preinstallato. Come forse già saprete, questo software
non è propriamente regalato: il produttore del PC ha pagato “qualcosina” aMicrosoft per il privilegio
di preinstallarvelo, e tale somma, più una lauta commissione, viene ricaricata sul prezzo che pagate per
il computer. Come ciliegina, una clausola capestro da partedi Microsoft fa sì che i grandi produttori
debbano pagare la licenza di Windows per ogni computerprodotto, non per ogni computervenduto.

Questa "qualcosina" può raggiungere in alcuni casi punte di275 e , anche se la media si aggira
attorno ai 100. Un importo di tutto rispetto, che grava non poco sul costo complessivo del computer. È
però possibile, seppur non troppo semplice, ri�utare la licenza.Importante: Windows è rimborsabile,
a prescindere dalla versione, soltanto se non lo avete mai usato e non avete cliccato sul pulsante
"Accetto" durante il primo avvio del computer (e naturalmente se è presente la clausola di rimborso
citata sopra). In tal caso, il rimborso è un vostro diritto legale. Per operare, in linea di massima occorre
agire come segue:

1. Quando avviate il computer per la prima volta, vi appariràla Licenza �nale d'uso.

2. Leggete la licenza e fate click su “non accetto”

3. RiportateWindows XPdal rivenditore e potrete ottenere ottenere il rimborso delprezzo o la
sostituzione con altro prodotto di pari prezzo o un buono peril futuro acquisto di un altro
prodotto di pari prezzo

4. Avviate l'installazione di Linux come nel caso precedente

Questa forma di rimborso è prevista esplicitamente dalla licenza diWindows XP Home Edition1, ma
è solitamente ignorata tanto dagli utenti quanto dai rivenditori. È un comportamento palesemente
illegale, dato che signi�ca violare unilateralmente una condizione di un contratto (la licenza), ma no-
nostante tutto assai diffuso. Di conseguenza, si consigliaquesto metodo soltanto a chi ha un quoziente
di testardaggine elevatissimo e vuole a tutti i costi un computer di una marca ben precisa. Se amate
le s�de, le istruzioni per chiedere il rimborso e controbattere alle deliranti obiezioni dei rivenditori
le potete trovare suwww.attivissimo.net/rimborso_windows/istruzioni.htm , sito
sempre aggiornato su queste tematiche. Buon... “combattimento”!

1Increduli? Cercate il �le "eula.txt" nel vostro computer e potrete veri�care di persona. Esistono variante di queste licenze
previste anche per altri sistemi operativi Microsoft.
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Af�ancare Linux a un sistema operativo preesistente

Tali sistemi, detti in gergo “dual boot”, sono il caso più diffuso e vi offrono il meglio di tutte e due
i mondi. Richiedono in genere dicreare una nuova partizionesul vostro disco rigido, restringendo
la partizione già esistente per far spazio a Linux, e installare unbootloaderper poter scegliere quale
sistema operativo avviare. Questa frase è molto tecnicistica, ma non si può fare altrimenti.

Fortunatamente, le ultime distribuzioni contengono dei semplici programmi gra�ci per ridurre la
partizione tipica di Windows ovveroVFAT (Windows 95/98/Me) oNTFS2 (Windows 2000/XP) purché

1. il disco sia privo di problemi e sia stato deframmentato e “puri�cato” con defrag.

2. l'installazione sia “standard”.

A questo punto, potete lanciare l'installazione da CD-Rom come nel caso precedente, e risulterà facile
ridurre la dimensione dello spazio riservato a Windows (si consiglia di lasciare almeno 4 Gigabyte per
il nuovo sistema). Proseguite quindi scegliendo l'opzione“partizione automatica” o simile.

In caso contrario, le cose si fanno più complicate: i programmi generalmente utilizzati da Linux,
GNU parted entfsresize , sono dif�cili da utilizzare, e l'unica interfaccia gra�ca, Qtparted
[qtparted.sf.net ], è ancora un po' instabile...

Alternativamente, esistono svariati programmi commerciali in grado di svol-
gere questo lavoro, come il diffusissimo Partition Magic 8.0 ($69.95,
http://www.powerquest.com/partitionmagic/ ), Partition Expert 2003
($49.99, http://www.acronis.com/products/partitionexpert/ ) con un
miglior supporto per Linux e lo spartano, ef�ciente e shareware Bootit NG ($29,
http://www.terabyteunlimited.com/bootitng.html ).

Provare Linux modi�cando il meno possibile

Il metodo più semplice è quello di provare una delle tante distribuzioni “live”, che si avviano
direttamente da CD-Rom, come Knoppix di cui parleremo moltodiffusamente nel prossimo capitolo.

3.6 Ulteriori documentazioni

In linea di massima ogni distribuzione fornisce documentazioni accurate sull'installazione,
per cui vi rimandiamo ai siti speci�ci. È comunque possibiletrovare letture chiari�catrici
in questi articoli [http://www.openskills.info/statics/installare_linux .htm ]
, [http://www.zanezane.net/articoli.asp?id=315 ], e più in generale, sul sito
[www.linuxdestop.it ].

3.7 Siete stati attenti?

Nella nostra civiltà la cultura pare misurarsi anche (se nonsoprattutto) con i quiz, taluni di limitato
livello, ma tanto è. Non possiamo essere da meno, e vi proponiamo una serie di domande per vedere
se ci avete seguitodavvero.

2La partizione di tipo NTFS ha un supporto ancora limitato in Linux: è possibile leggere ma non scrivere: si veda più
avanti al capitolo??.
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Table 3.2: Rivenditori Linux Friendly

Abruzzo

Chieti Computers di Paglione S. www.infopiu.it/computers

Chieti Scalo Ellezeta Informatica* www.zinformatica.it

Campania

Salerno Virgo Informatica* www.sistel.it/virgo

Emilia-Romagna

Bologna Asianbyte www.asianbyte.com

Bologna Ferrari Computers* www.ferraricomputer.it

Bologna Connettendo* www.connettendo.it

Modena Brico elettronica www.bricoelettronica.it

Modena Open Host* www.openhost.it

Parma F&B Systems* www.febsystems.it

Reggio E. Dam Sistemi www.damsistemi.it

Lombardia

Cinisello B. MG Engineering* mailto:gfranza@mgeng.com

Bergamo Alternative Technology* www.www.ati-innovations.com

Brescia Megabyte* www.megabyte.it/brescia.htm

Brescia Computer & Company www.computerecompany.it

Lecco Yet Open www.yetopen.it

Milano Thundersystems* www.thundersystems.it

Piemonte

Torino Aginform* www.aginformpc.com/negozio

Torino Reven.ge www.revenge.it

Sardegna

Oristano Studio Bit* mailto:studiobit@tiscali.it

Toscana

Prato Centerweb S.r.l. www.centerweb.it

Veneto

Verona InfoSysNet S.n.c. www.infosysnet.net

* = possono fornire computer con Linux preinstallato.

18

www.infopiu.it/computers
www.zinformatica.it
www.sistel.it/virgo
www.asianbyte.com
www.ferraricomputer.it
www.connettendo.it
www.bricoelettronica.it
www.openhost.it
www.febsystems.it
www.damsistemi.it
mailto:gfranza@mgeng.com
www.www.ati-innovations.com
www.megabyte.it/brescia.htm
www.computerecompany.it
www.yetopen.it
www.thundersystems.it
www.aginformpc.com/negozio
www.revenge.it
mailto:studiobit@tiscali.it
www.centerweb.it
www.infosysnet.net


CAPITOLO 3. LE DISTRIBUZIONI 3.7. SIETE STATI ATTENTI?

1. Citare almeno due nomi delle interfacce gra�che solitamente disponibili per Linux.

2. Di che anno è la prima versione di Linux? Chi lo ha iniziato asviluppare? Sotto a quale licenza
Linux è rilasciato?

3. Invece di Linux sarebbe più corretto e completo chiamarlo.... come?

4. Di quale sistema operativo Linux è un clone?

5. Attualmente a quale versione maggiore è giunto il kernel di Linux? Che collegamento c'è tra la
versione del kernel Linux e la versione della distribuzione(ad esempio Fedora Core 4)?

6. Cos'è un bootloader?

L'ora della verità

A questo punto, è il momento della verità. Dovete provare l'installazione di Linux e, se non avete
delle con�gurazioni hardware troppo aliene e astruse, tutto dovrebbe �uire via senza troppi problemi;
in ogni caso verrete avvertiti dal programma di installazione se c'è qualcosa che non quadra. Ora riav-
viate e se tutto va bene, dopo una serie di messaggi vi troveredi fronte alla �nestra di collegamento.
Congratulazioni! Avete un computer acceso e funzionante... non vi resta che imparare ad usarlo!
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4 Prova su strada

Di che cosa si tratta?

Probabilmente statemorendodalla voglia di mettere le mani sul calcolatore: avete spesoun sacco di
soldi, perso tempo ad installare programmi e state cercandodi capire cosa c'è scritto su questo libro,
ma ancora non avete fatto nulla di concreto. A questo punto è il momento di cominciare adusareil
calcolatore e fare qualcosa, e per farlo vi basteranno pochisemplici, passi! Ne appro�tteremo per
spiegare alcuni concetti molto importanti (login, multiutenza, superutente).

Che cosa mi occorre?

Se avete letto i capitoli precedenti, dovreste avere a disposizione tutto quello che vi serve: un computer
con Linux pronto a funzionare in modalità gra�ca, un mouse, un monitor e una tastiera. Sul versante
software, occorre che la modalità gra�ca (X-Windows) sia funzionante, nonché l'ambiente gra�co
KDE sia installato. Inoltre è necessario che siano stati predisposti almeno due utenti,root e utente1

dei quali dovete avere le relative password (dovreste averle indicate durante la fase di installazione).
Dovrete, naturalmente, aver a disposizione una tastiera e sapere muovere il mouse sullo schermo,
nonché fare click con il tasto sinistro.

4.1 1� passo: avviare il calcolatore

2.1.1.1Quando i mulini erano bianchi, e i computer erano piccoli e poco potenti, per usare un computer era
suf�ciente girare un interruttore e dopo pochi secondi il computer era pronto all'uso. Ora i computer
sono creature complicate, ed hanno un 'risveglio' (più tecnicamente:bootstrap) che può richiedere
parecchi secondi. Durante questa fase il computer opera unaserie di operazioni e controlli per mettervi
in grado di lavorare senza problemi. Al contrario di altri sistemi operativi, Linux è molto educato:
cerca di comunicarvi, passo per passo, quello che sta facendo. I messaggi sono - naturalmente - in
inglese, ma dopo un po' non sarà dif�cile capire quello che vivuol dire.

Dunque, partiamo. Accendete il calcolatore (premendo l'apposito pulsante) e sullo schermo vedrete
passare una serie di segnalazioni, ad una prima occhiata ostiche:

Una schermata iniziale, con una serie di numeri che cambiano
rapidamente e altri messaggi in inglese. Si tratta dell'avvio del
BIOS - la parte più elementare del sistema operativo, che sonderà
la presenza di dischi, mouse, schede varie.

1Probabilmente al posto di 'utente' avrete il vostro cognome, il vostro nome, un soprannome o qualsiasi cosa preferiate.
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Dopo si avvieràLILO (Linux Loader), il programmino che cari-
ca Linux in memoria e lo avvia. Nelle distribuzioni più recenti,
può essere sostituito da un'immagine gra�ca della distribuzione,
magari con il pinguinoTux, la mascotte di Linux. Alcune distri-
buzioni usano il programmaGRUB, leggermente diverso ma che
fornisce le stesse funzionalità. Se avete più sistemi operativi in-
stallati, avete ora la possibilità di scegliere quale lanciare. Nel
caso di Knoppix, è il momento di fornire parametri speciali.Dopo
pochi istanti, inizia il caricamento del sistema.

Una serie di messaggi in inglese che iniziano con una frase simi-
le a “Linux version 2.6.8 ”. Segnalano che Linux è stato
caricato e sta “adattandosi” al vostro computer. Si tratta della par-
te vera e propria di Linux, dettonucleo o kernel. Ad essa segue
una seconda serie di messaggi, che iniziano con una frase simile
a “INIT vers 2.8 starting” seguiti dal messaggio [OK
]. Si tratta dell'attivazione dei variservizi di Linux, attivati dal
programmainit .

Per un attimo apparirà una schermata grigia, con al centro una 'X';
subito dopo apparirà un riquadro con tanti simboli e campi: èla
�nestra di collegamento (in alto un esempio tratto da Mandra-
ke/kdm; in basso la versione Fedora/gdm; ogni distribuzione offre
di solito una �nestrra personalizzata). È il segnale che la sche-
da gra�ca è con�gurata e che il programma X-Windows funziona
correttamente.

4.2 Utenti normali e amministratore di sistema

A questo punto il computer è pronto: prima di usarlo, però, dovrete anche voi essere cortesi e dirgli
chi siete. Ma perché mai dovreste dire a questa scatola di ferro chi siete? È ovvio che siete voi, no?
In realtà la cosa risulterà più chiara se pensate che tutto questo viene fatto per la vostra sicurezza (e la
privacy). Con il procedere della tecnologia, i computer sono diventati sempre più potenti e sono ora
in grado di essere utilizzati da più persone (anche contemporaneamente). Pertanto, risulta necessario
fare in modo che il computer sappia identi�care chi lo sta utilizzando, in modo da mostrare solo i dati
e i programmi di cui è proprietario.

Pensate, ad esempio, se il vostro calcolatore fosse utilizzato da un'intera famiglia. Ognuno di essi
potrebbe utilizzare il computer e vedere solo i propri dati,lanciare i propri programmi, senza interfe-
rire con l'altro e, soprattutto, senza avere la possibilitàdi distruggere i dati dell'altro o di “incasinare”
il sistema in modo da renderlo inutilizzabile - in pratica ciascuno utilizza il computer in modalità
'protetta', e non può fare danni permanenti neppure volendo.

D'altro canto, ci sono casi in cui è necessario il controllo assoluto del sistema per compiere ope-
razioni che non dovrebbero essere fatte da un utente normale: l'elenco è molto vario, ma tra le più
comuni possiamo citare: la creazione (o l'eliminazione) dinuovi utenti; l'installazione di nuovo soft-
ware o dispositivi; la con�gurazione di programmi e dispositivi validi per l'intero sistema. In tutti
questi casi, occorre avere a disposizione unsuperutente, cioè qualcuno che abbia la possibilità di
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mettere mano alle parti più delicate del calcolatore. Nel caso di Linux, il superutente si chiamaroot
(letteralmente: “radice”). Una volta collegati come superutenti, il computer è ai vostri piedi e potete
fare tutto quello che volete: modi�care le con�gurazioni, installare nuovi programmi, disattivare ser-
vizi, cancellare quel �lemolto importantesenza il quale il computer si ri�uterà di partire. Usare il
computer come root è quindi potenzialmente un'operazione molto pericolosa: come un grande uomo
usa dire,

Con un grande potere si è investiti di grandi responsabilità2

Ma, vi chiederete, per quale motivo dovreste usare questo sistema complicato e innaturale sul vostro
personal computer, del quale siete sia utilizzatori che amministratori? Non potreste collegarvi sempre
come root e dimenticare tutti questi problemi?

Purtroppo, no. Fare tutto come root dà maggiori possibilitàagli hacker/cracker3 quando siete colle-
gati a Internet di entrare nel vostro computer e compiere danni, mentre invece in questo modo sarete
(quasi) completamente al sicuro da voi stessi e dai temibili'virus informatici'! Come si è detto, in
certi casi è assolutamente necessario utilizzare i 'superpoteri' di root, ma sempre con molta attenzione.

4.3 2� passo: collegarsi

A questo punto è il momento di collegarsi (ing.“to log in”, o più brevementelogin) dicendo al com-
puter chi siete: per farlo, dovete fornire il vostronome utente(ing. username, che indica al computer
chi siete, e sulla base di questo vi fornisce il permesso di compiere o meno determinate azioni) e la
vostraparola d'ordine (ing. password, che stabilisce che siete effettivamente voi!). Tornate alla alla
�nestra di collegamento e scrivete con la tastiera:

� Il vostro nome utente (si può anche fare click sull'icona conil nostro nome) nellaprima casella,
quindi premete il tastoInvio .

� La vostra parola d'ordine nellasecondacasella premete nuovamente il tastoInvio .

Se avete scritto correttamente nome e parola d'ordine, lo schermo
diverrà per un attimo grigio, quindi al centro dello schermotro-
verete vedrete un indicatore che vi segnala che KDE sta partendo.
Al termine esso scomparirà e potrete osservare la vostra “scrivania
virtuale”.

In caso contrario, un breve messaggio vi avvertirà che il collegamento è fallito. Tutto da rifare!
Nel caso usiate Knoppix da CD, il sistema farà un login automatico utilizzando l'utente “Knoppix”.

È possibile, ma sconsigliato, attivare questa opzione in tutte le distribuzioni4.

3I cracker sono gli hacher 'cattivi': per un chiarimento sui termini, vedere il glossario alla vocehackero cracker
4In KDE tramite “ K | Centro di Controllo | Amministrazione di Sistema | Gestione degli accessi”.

23



4.4. 3� PASSO: GUARDARSI ATTORNO CAPITOLO 4. PROVA SU STRADA

Figure 4.1: Il Desktop (KDE 3, Knoppix 3.7)

Scelta della sessione

Dalla �nestra di collegamento è possibile stabilire anche quale tipo disessioneutilizzare per il colle-
gamento. Una sessione è, in linea di massima, quale tipo di interfaccia gra�ca volete utilizzare. Al
contrario di altri sistemi, in Linux avete una estrema varietà di interfacce gra�che da utilizzare, tutte
con diverse caratteristiche e tutte più o meno intercambiabili. Le sessioni più comuni fornite dalle
maggiori distribuzioni sono KDE e Gnome.

Per questa primissima esperienza ci limiteremo a una sessione KDE, quella solitamente prede�nita
nelle distribuzioni attuali (fanno eccezione Red Hat e Debian che preferiscono Gnome).

4.4 3� passo: guardarsi attorno

Se tutto, quindi, è andato bene, state osservando ilDesktop(�g. 4.1, letteramenteScrivania).
Ma cosa sarebbe un Desktop? Semplice a dirsi: il computer è unsistema complesso e i progettisti

hanno così pensato di usare unametaforasemplice ed intuitiva per permettere l'uso del calcolatore
anche a quanti non avessero una laurea in informatica. Dato che il calcolatore era concepito come
uno strumento di lavoro, la metafora scelta fu quella della scrivania di un uf�cio: manipolando gli
oggetti posati su questa super�cie ideale potete inviare comandi raf�nati al calcolatore con relativa
semplicità. Esaminiamo ora in dettaglio gli elementi gra�ci del sistema: il puntatore, le icone, il
pannello e le �nestre.

Il puntatore

Il puntatore (indicato da una freccia) è il modo principale con il quale potete agire sui vari elementi
del Desktop: è un po' la vostra 'mano virtuale'. Il puntatoresi muove sullo schermo cercando di
imitare i vostri spostamenti con il mouse: se spostate a destra il mouse, la freccia si sposterà a destra, se
lo spostate verso l'alto, la freccia lo seguirà, e via dicendo. Il puntatore, ha anche alcune caratteristiche
peculiari:
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� Non abbandona lo schermo

� Quando è posizionato su un oggetto che può essere attivato (un programma da lanciare, un testo
da leggere ecc.) solitamente cambia forma e può diventare una mano, una doppia freccia, una
barretta verticale ocursore). In questo caso, facendo click con il pulsante sinistro delmouse
quel particolare oggetto verrà attivato. In certi casi, lasciandolo �sso per un po' su un oggetto,
appare un piccolo dialogo esplicativo.

Spostate il puntatore su tutto lo schermo, prendendo con�denza con lo strumento, cercando di notare
in che modo si 'trasforma' quando è posizionato sui vari oggetti della scrivania

Le icone

La scrivania è solitamente piena di piccole immagini colorate: si tratta delleicone. Le icone (dal
grecoikonos, �gura) hanno lo scopo principale di raf�gurare programmi,documenti o funzionalità
varie presenti nel calcolatore mediante un simbolo. Perciòun'icona può rappresentare un testo da
leggere, un programma da lanciare, il CD-Rom, l'attivazione del collegamento Internet e altro ancora.
Nella tabella4.1troverete alcune delle icone principali utilizzate in KDE (versione 2 e 3) e il relativo
signi�cato.

Ogni icona rappresenta un singolo oggetto, e può essere spostata liberamente sulla scrivania. Se
non vi piace, potete cambiarla o modi�carla (è anche possibile cambiare“in blocco” le icone e i colori
della scrivania, creando i cosiddettitemi del Desktop).

2.2.1.1Tra tutte le icone, un tipo è di particolare interesse: lecartelle. Rappresentano un modo per orga-
nizzare i dati di uno stesso tipo, esattamente come avviene per i raccoglitori usati negli uf�ci. Una di
esse è quella che utilizzerete per memorizzare i vostri documenti personali. È un po' come la“casa
virtuale”, dei vostri documenti e la chiameremocartella personale(ing. Home directory) e sarà
identi�cata con una icona forma di casetta..

Esercizio:Provate a fare click sulle varie icone per vedrete che succede. Provate a inserire un CD-
Rom e fare click sulla sua icona. Se lo schermo si riempe troppo di �nestre fate click nella parte
superiore sull'iconcina a forma di 'x' presente su ciascunadi esse.

Il pannello (Kicker)

Nella parte in basso dello schermo trovate ilpannello (detto anchekicker o taskbar). Grazie ad esso
potete accedere rapidamente alle principali funzioni del calcolatore come

� Un menù attraverso il quale richiamare i programmi installati, comodamente organizzati per
argomento. Per accedervi, occorre fare click sulla piccola“K” in basso a sinistra.

� Una serie dipulsanti, premendo i quali si accede ai programmi più utilizzati o alle cartelle cui
accedete più frequentemente. In particolare, troverete l'icona della cartella personale, a forma
di casa.

� Il pager (letteralmente“richiamatore”) con il quale potete passare agevolmente tra le varie
�nestre aperte.

� Gli applet, piccoli programmi di frequente uso, tra i quali solitamente un orologio digitale e un
piccolo programma per la connessione a internet

25



4.4. 3� PASSO: GUARDARSI ATTORNO CAPITOLO 4. PROVA SU STRADA

Table 4.1: Alcuni esempi di icone

Icona Signi�cato Facendo click/doppio click si...

Cartella“casa“ Apre una �nestra che visualizza il contenuto

Cartella Apre una �nestra che visualizza il contenuto

Cestino Visualizza i documenti eliminati

CD-Rom Controlla il CD-Rom e ne visualizza il contenuto

Programma di navigazione Lancia il programma Netscape o Mozilla

Disco Rigido Apre una �nestra che visualizza il contenuto

Testo Lancia il programma per la modi�ca

Esercizio:Fate click sul menù principale (quello con la 'K') e provate a navigare sui menù e soprat-
tutto sui menù a comparsa, cioè altri piccoli menù che appaiono solo se restate fermi su una voce per
qualche secondo. In questo modo potrete avere un idea dei principali programmi installati sul vostro
calcolatore.

Le �nestre

Una �nestra è una sorta di “schermo nello schermo” che contiene immagini, dati, icone o altro ancora
grazie alla quale ogni programma comunica con noi. In genereall'avvio di un nuovo programma cor-
risponde l'apertura di una �nestra e la chiusura della �nestra coincide con il termine del programma.
Anche se l'aspetto di una �nestra è particolarmente vario, aseconda della sessione, della decorazione
e della distribuzione utilizzata, vi sono alcunielementi comuniche è facile individuare.

Per cominciare, fate click con il mouse sull'icona con la casa , posta sul pannello o sul Desk-

top : apparirà una �nestra simile alla �gura??, nella quale potremo identi�care alcuni elementi
fondamentali

1. In alto, la barra del titolo che prevede il nome della �nestra (nell'esempio,

26



CAPITOLO 4. PROVA SU STRADA 4.4. 3� PASSO: GUARDARSI ATTORNO

Figure 4.2: Cartella Personale (Home Directory)

/home/knoppix ), e diversi pulsanti, con svariati simboli: servono per modi�care l'aspetto
delle �nestre (o chiuderle).

2. Immediatamente sotto labarra del menu. Facendo click sul tali voci del menu, appariranno
ulteriori opzioni (dettemenù a comparsaomenù a tendina) che permettono di scegliere azioni
particolari.

3. Ancora sotto,la barra degli strumenti : una serie di icone che servono a replicare, ma in
maniera più “a portata di mouse”, l'effetto delle voci di menù di uso più frequente.

4. Scendendo ancora, troviamo labarra degli indirizzi ; serve per capire in quale parte del sistema
ci troviamo.

5. Più sotto c'è lospazio della �nestra vero e proprio, con le icone dei �le presenti nella vostra
cartella personale (nella parte destra) e una rappresentazione di tutto quello che c'è nel vostro
calcolatore (nella parte sinistra) ed altri servizi (nellapiccola 'striscia' verticale a sinistra). In
generale, questo è spazio a vostra disposizione: a seconda dei programmi, potrete scrivere,
disegnare, manipolare �les, distruggere tutti i cattivi dell'universo ecc.

6. Nella parte inferiore, labarra dello stato, che mostra alcune informazioni riassuntive sulla
�nestra o il suo contenuto

7. A seconda dei casi - non in questo - possono essere presenti, o meno, lebarre di scorrimen-
to che permettono di mostrare elementi che non sono contenuti nella �nestra perché troppo
piccola.

8. I bordi , che permettono di cambiare le dimensioni della �nestra.

Esercizio:Prendete con�denza con le varie componenti della �nestra: fate click sulle varie voci del
menù, esaminate i sottomenù, quindi provate a fare click sulle varie icone per vedere che succede.
Quando avrete �nito, fate click sull'iconcina con 'x' per chiudere la �nestra. Fate click sul menù
principale (quello con la 'K') e provate a navigare sui menù esoprattutto suimenù a comparsa, cioè

27



4.5. 4� PASSO: LANCIARE UN PROGRAMMA CAPITOLO 4. PROVA SU STRADA

altri piccoli menù che appaiono solo se restate fermi su una voce per qualche secondo. In questo
modo potrete avere un idea dei principali programmi installati sul vostro calcolatore.

4.5 4� passo: lanciare un programma

2.1.3.1 Impazienti? Bene, allora vediamo di passare un po' alla pratica, e questo vuol dire lanciare qualche
programma. Per imparare vedremo di lanciare un programma inbentremodi diversi.

Lanciare dal Menu principale

1. Fate click sul pulsante con la 'K' che si trova all'estremità sinistra del pannello. Apparirà un
menù che presenta una serie di voci, molte delle quali con un'icona (sulla destra) e una freccia
nera (sulla sinistra).

2. Posizionate il puntatore del mouse sulla voce“Giochi”. Così facendo apparirà un nuovo menù
nella direzione della freccia.

3. Per aprire, ad esempio, il gioco di carteFreeCell, noto per altri sistemi operativi sotto il nome
di Solitario, posizionate il puntatore del mouse su“Giochi”, poi su“Giochi di carte” quindi ,
posizionate il puntatore del mouse su“Penguin Freecell” e fate click con il tasto sinistro del
mouse.

! D'ora in poi sintetizzeremo questa azione con la gra�a “MenùK | Giochi | Giochi di Carte |
Penguin Freecell”

Lanciare con una riga di comando

Nel caso sappiate come si chiama il programma, vi è suf�ciente
premere la combinazione di tastiALT - F2 . Apparirà una mini-
�nestra di comando, al cui interno potrete scrivere il nome del
programma che volete lanciare

È il metodo più veloce, a patto di sapere con esattezza il nomedel programma che vogliamo
lanciare.

Lanciare da un collegamento del Desktop

2.2.1.3 Alcune icone sul Desktop rappresentano programmi. Facendoclick il programma verrà lanciato (es:
fate click sull'icona dikonqueror , cioè il mappamondo con la scritta WWW). Vi ricordiamo che è
suf�ciente unsingoloclick5.

4.6 5� passo: scrivere un testo

La parte di esplorazione è �nalmente terminata. Come prima sessione di lavoro, scriveremo un testo
utilizzando kwrite o kedit , un sempliceprogramma di redazione testi, o Text Editor6. Lo

5per precisazioni, vedi il capitolo “domande e risposte”
6L'inglese “Text Editor” si dovrebbe tradurre conredattore di testi, ma è oramai invalso l'uso di chiamarlo, in pessimo

italiano, “Editore di testi” o, più direttamente, “Editor”. In questo testo si utilizzerà l'ultima forma.
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trovate, di solito, in “Menù K | Accessori | Editor | Editor diTesto”.

Dopo pochi istanti apparirà una �nestra simile a quella che segue. A questo punto scrivete un breve
testo, come ad esempio, “Trentatré trentini, tutti e 33 di Trento.”

Poi, selezionate il testo tenendo premuto il tasto delle maiusco-
le e usando i tasti freccia per tornare indietro (oppure, spostate il
mouse sul testo tenendo premuto il tasto sinistro): la zona sele-
zionata risulterà in negativo. A questo punto premeteALT - C
(sta per 'Copia') e più volteALT - V (sta per 'Incolla'): il vo-
stro testo verrà “replicato” più volte sullo schermo, come se steste
effettivamente riscrivendo il testo.

Potete ottenere lo stesso risultato utilizzando il menu a comparsa “Modi�ca”, alle voci, guarda caso,
“Copia” e “Incolla.”

2.1.3.2

Fate qualche altro esperimento, poi, quando vi ritenete soddisfat-
ti con il vostro testo, premeteCTRL - S per salvare il vostro
lavoro. Apparirà una �nestra di dialogo come questa a lato.

Scrivete ora il nome con il quale intendete memorizzare il vostro primo prodotto informatico nella
casella “Indirizzo:” (per esempio:primotesto.txt) e premeteInvio . Il computer memorizzerà il testo
sul disco rigido e potrete recuperarlo in seguito, quando vorrete.

4.7 6� passo: chiudere il programma

2.1.4Quando avete �nito di lavorare conkwrite , avrete la necessità di uscire dall'applicazione e di chiu-
derla. Per uscire da un programma, ci sono varie possibilità. Potete fare click sull' iconache si tro-
va, solitamente, in alto a destra della �nestra del programma a forma di 'x'; oppure fare click sul
menu “File | Chiudi”o, ancora, premere la combinazione di tastiCTRL - Q .

Se avete dati che possono andare persi, il programma vi chiederà, diligentemente, se avete
intenzione di salvare il vostro lavoro prima di chiudere.

4.8 Ultimo passo: scollegarsi e spegnere

2.1.1.2
2.1.1.3

Quando avete �nito di lavorare con il calcolatore. è buona norma scollegarsi (logout). In questo
modo lascerete il calcolatore in buono stato, salverete tutti i dati in sospeso e, quando vi ricollegherete,
troverete tutto esattamente come l'avete lasciato.

La procedura di scollegamento dipende dalla sessione utilizzata, sebbene siano tutte molto simi-

li. Nel nostro caso, dovrete fare click sulmenù principale (solitamente in basso a sinistra), e
selezionare la voce “Termina la sessione...”, oppure fare click sull'icona del pannello.
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Lo schermo si oscurerà parzialmente e avrete la possibilitàdi tor-
nare sui vostri passi (se fate click sul pulsante “Annulla”), oppu-
re scegliere una delle opzioni a vostra disposizione: “Accedere
con un altro nome utente”, “Spegnere il computer” o “Riavviare il
computer”. Selezionate con il mouse lasecondaopzione e confer-
mate facendo click sul pulsante “OK”. A questo punto, lo schermo
si oscurerà, appariranno nuovamente le scritte seguite da[ OK] e
dopo un po' si spegnerà da solo.

Se usate una distro live, vi verrà chiesto di rimuovere il CD dal lettore, per evitare riavvii
indesiderati.

Se avete una macchina un po' vecchia o un sistema mal con�gurato, vi troverete di fronte a uno
schermo nero che recita qualcosa di simile a“Runlevel 0 has been reached” e dovrete
spegnere il computer manualmente premendo l'interruttore.

! Presi dal panico o dalla fretta, potrebbe venirvi la tentazione di spegnere il computer “al volo”.
Non fatelo!! I computer non si spengonomai togliendo la corrente o pigiando l'interruttore per più di
5 secondi. Fare così potrebbe compromettere l'integrità dei dati del sistema, e potreste persino causare
danni ai dischi rigidi.
Per la verità i computer più recenti, se con�gurati correttamente, consentono uno spegnimento più o
meno accettabile premendo brevemente il pulsante7 di accensione, ma è una pratica da sconsigliare.

4.9 Computer bloccato?

In certi (rari) casi, il vostro computersembra bloccato. Presi dal panico, o abituati ad altri sistemi
operativi, vi potrebbe venir voglia di spegnere “brutalmente”, con i rischi di cui sopra. È spesso
suf�ciente, e molto più rapido, “uccidere” l'interfaccia gra�ca e ricollegarsi. Per fare questo premete
contemporaneamente -CTRL - ALT - <- . Non prendetelo però come un'abitudine, poiché non salva
le vostre impostazioni attuali.

In certi (rari) casi, quando si chiude l'interfaccia gra�cain questo modo, questa non riparte più.
In questo caso, scrivete da terminale (comeroot) prima init 3 e poi init 5 . Se anche questo
non serve a nulla, riavviate il calcolatore conCTRL - ALT - CANC . Se anche questo metodo non
funziona, non vi resta che lo spegnimento brutale.

E adesso?

A questo punto potete davvero ritenervi proprio soddisfatti e, dopo questa prima dura giornata di
lavoro al computer, è giunto il momento di andare a dormire! Fatelo davvero: Roma non è stata
costruita in un giorno! Domani dovrete apprendere tutto quello che serve per affrontare il vostro
nuovo amico/nemico: i ferri del mestiere!
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5 Gli strumenti del mestiere

Di che cosa si tratta?

In questo capitolo ci proponiamo di farvi capire come potetecomunicare con il calcolatore utilizzando
gli strumenti che ci mette a disposizione: il mouse, la tastiera, i �le, le �nestre e i menù. Con un po'
di pratica, sarà semplice far fare al calcolatore quello chevogliamo.

Che cosa mi occorre?

Un computer con Linux installato, con interfaccia gra�ca (KDE o GNOME) funzionante. Sapere
accenderlo, collegarsi e scollegarsi (come mostrato nel capitolo precedente) come utente normale.

5.1 Comunicare con il computer

Il problema principale quando si lavora con il calcolatore èquello di far capire alla macchina ciò
che si vuol fare, nonché capire quello che la macchina ci dice. Per ancora molto tempo i calcolatori
che capiscono il linguaggio umano e parlano con cognizione di causa resteranno limitati a �lm di
fantascienza: noi dovremo utilizzare strumenti un po' più gof� come tastiere, mouse, penne ottiche....
Questi strumenti sono la nostra mano, la nostra voce per dareordini al computer, mentre lo scherno,
la stampante e gli altoparlanti ci permettono di osservare il risultato dei nostri ordini.

Ribadiamo il concetto: tutto quello che avviene quando interagiamo con un programma è il risultato
di una nostra azione: l'apertura di una cartella, ad esempio, è il risultato del nostro click (o doppio
click) su una determinata icona di cartella; il segnale viene interpretato dal sistema, il quale avvia
un programma che mostra, all'interno di una �nestra, il contenuto della cartella. Non c'è da stupirsi
quindi se il nostro computer incomincia ad aprire una marea di �nestre quando noi clicchiamo a caso!

5.2 Il mouse

Nei corsi base di informatica si tende un po' a sorvolare sull'uso del mouse, pensando forse che
sia 'molto intuitivo'. In realtà, il mouse è uno strumento potente e versatile, ma per nulla intuitivo:

Figura 5.1: Le basi: mouse e tastiera.
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Figura 5.2: Preferenze del mouse

provate a darlo in mano a un bambino e capirete cosa intendiamo. Inoltre, sotto Linux l'uso del mouse
è a volte un po' diverso rispetto ad altri sistemi, per cui qualche informazione base certo non guasterà.

Unmouse, più formalmentedispositivo puntatore, è un piccolo e semplice strumento che ci permet-
te di interagire in modo gra�co con il calcolatore. Il mouse solitamente ha due pulsanti, ma esistono
mouse ad un solo tasto (per i computer Apple, per esempio) e altri a tre e più tasti - per dettagli
maggiori si veda,! a pagina??.

Con�gurazione del mouse

Il mouse è un dispositivo particolarmente semplice e tutte le distribuzioni Linux hanno un supporto
eccellente in fase di con�gurazione. Gli unici problemi possono veri�carsi con mouse particolarmente
vecchi, alcuni mouse con la rotellina e certi mouse USB che non vengono correttamente con�gurati
(specie se inseriti a computer acceso). La soluzione a questi problemi va però ricercata utilizzando gli
strumenti speci�ci di ogni distribuzione.

Discorso diverso invece per quanto riguarda le preferenze del mouse: potrebbe essere utile variare la
sensibilità con la quale il mouse risponde, ovvero i tempi dirisposta, e (molto importante) se volete
utilizzare il famoso click singolo o doppio click. Tali aspetti sono gestiti direttamente dall'interfaccia
gra�ca: se usate KDE accedete a “Centro di Controllo | Hardware | Mouse”, nel caso di Gnome
“Preferenze del Desktop | Mouse”; premendo le varie linguette potrete accedere a tutti gli aspetti -
alcuni davvero strani - del vostro mouse. Se siete mancini, vi risulterà particolarmente utile poter
utilizzare il mouse con i tasti scambiati. In questo caso, nel prosieguo del testo, “click” indicherà il
click destro, mentre “click con il pulsante destro”sarà” , per voi, un click con il pulsante sinistro.
Allo stesso modo potrete passare dalla modalità “singolo click” a “doppio click” (per fare questo in
Gnome, dovrete accedere a “Preferenze del Desktop | Gestione �le”.

Uso del mouse

Per prima cosa, cominciate a muovere il mouse: vedrete una piccola freccia (ilpuntatore) che si
muove seguendo i movimenti della mano. S'intende che non è tutto, anzi: con il mouse è possibile
effettuare diverse azioni, come, ad esempio:
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� Fare click (o “click destro”, o “cliccare”): Una volta posizionati sopra ad un oggetto, preme-
te il tasto sinistro: in questo modo segnalate il vostro interesse verso di esso. Cosa avverrà
esattamente dipende dalle impostazioni dell'ambiente di lavoro. Per esempio, in KDE/Suse-
Knoppix, l'oggetto vieneselezionato, mentre in KDE/Mandrake-Redhat (e Gnome) l'oggetto
vieneattivato. Se fate click in un punto privo di oggetti, non accade nulla.

� Doppio click: Come nel caso precedente, ma occorre fare due click in rapida successione - per
riuscirvi, avrete bisogno di un po' di pratica. Anche qui il signi�cato della vostra azione dipende
dal sistema in uso: in KDE/Mandrake-Redhat (e Gnome) l'oggetto vieneattivato, mentre in
KDE/Suse-Knoppix, il doppio click è poco utilizzato e può portare ad effetti indesiderati: se
fate click due volte sull'icona di un programma, per esempio, lo lancerete due volte!

� Selezionare: potete selezionare un gruppo di oggetti per poi agire contemporaneamente su di
essi. Per fare questo, fate click sul Desktop in un punto privo di icone e tenete premuto il
pulsante. Si formerà una sorta di “lazo” con il quale potreteracchiudere vari oggetti; troverete
ulteriori informazioni qui,! 6 a pagina51 per KDE e qui,! 7.1a pagina77 per Gnome.

� Trascinare: facendo click, tenendo premuto e spostando la freccia realizzate l'effetto di trasci-
namento. Così potete spostare gli oggetti da un punto all'altro del Desktop o da una �nestra
all'altra. Al momento non pare gran cosa, ma risulterà moltoutile quando, per esempio, dovrete
spostare i vostri dati all'interno del computer. Serve anche perselezionare un blocco di testo.

� Fare click col pulsante destro: è il modo per attivare un piccolo menù relativo all'oggetto
desiderato (dettomenù contestuale). A seconda dei casi, può proporre una serie di azioni
oppure elencare le caratteristiche (oProprietà) dell'oggetto su cui avete fatto click (sempreché
ne abbia). È attivo anche sul Desktop, in assenza di icone, e permette di richiamare unmenù
di azioni varie quali: creare nuove cartelle, modi�care le proprietà dello sfondo, lanciare i
programmi più usati.

� Fare click col pulsante centrale: questa azione è poco utilizzata in altri sistemi operativi(che,
per l'appunto, usano mouse a due pulsanti o addirittura con uno solo) ma qui è assai utile.
L'utilizzo quasi universale del click centrale, all'interno delle applicazioni è equivalente ad
incollare un testo precedentemente selezionato. Un altro uso consiste nel fare click sul Desktop,
in una zona priva di icone: in questi casi appare unaltro menù che permette di effettuare
varie operazioni: sotto Gnome appare un menù che permette lanavigazione dell'intero sistema,
mentre sotto KDE uno che elenca tutte le applicazioni aperte, permettendovi di selezionarne
una.

Tasto centrale? E dove sarebbe?

Se possedete un mouse a due tasti (i più diffusi), come potrete mai premere il pulsante che non
avete?? Calma: se l'interfaccia gra�ca è con�gurata bene, èsuf�ciente premerecontemporaneamente
i tasti destro e sinistro per simulare la pressione sul tastocentrale! Se la cosa non funziona, occorre
ricon�gurare l'interfaccia gra�ca, cosa che esula dagli obiettivi del presente testo.

Esercizio: Provate le varie funzioni del mouse: spostate leicone da una parte all'altra della scri-
vania; fate click col pulsante sinistro, destro e centrale in vari punti della scrivania e su varie icone.
Avviatekwrite o gedit , scrivete un po' di testo e provate a selezionarlo.
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Figura 5.3: Tipica tastiera da computer italiana (“QWERTY”)
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5.3 La tastiera

Può sembrare assurdo, ma all'alba del terzo millennio la tastiera è ancora il modo principale per
comunicare con il calcolatore e con tutta probabilità lo resterà per molto tempo ancora (almeno, sinché
i programmi di riconoscimento vocale non diverranno af�dabili). Anche i progressi tecnologici sono
stati minimi, e una tastiera odierna non è troppo diversa da quelle dei primi, enormi, calcolatori degli
anni '60; ultimamente stanno prendendo piede le tastiere USB, ma la stragrande maggioranza dei
computer usa ancora le tastiere di tipo tradizionale.

Le tastiere odierne hanno almeno 101 tasti, ma esistono moltissime versioni di tastiera a seconda
del produttore del computer, del sistema operativo preferibilmente utilizzato e della lingua. Quella
utilizzata più di frequente si chiama tastiera QWERTY, dal nome della prima sequenza di lettere che
troviamo in alto a sinistra. Possiamo dividere la tastiera in diverse sezioni, ciascuna con compiti
speci�ci:

� La parte alfanumerica, quella che ricorda la tastiera di una “vecchia” macchina dascrivere,
contiene le lettere, i numeri, i segni d'interpunzione. Tradi essi, troviamo numerosi tasti di
controllo. È la parte principale della tastiera e quella cheutilizzerete più frequentemente.

� I tasti cursore e di controllo, alla destra della precedente. Permettono di spostare il cursore
che vediamo lampeggiare all'interno di un documento o in unazona dello schermo. Con i “tasti
freccia” potete spostarvi di una lettera a sinistra o a destra, in alto o in basso; con altri tasti
potete spostarvi di una pagina o saltare all'inizio o alla �ne del documento

� Il tastierino numerico, che vi permette di inserire i numeri come se utilizzaste unacalcolatrice
da tavolo. In certi programmi il tastierino può sostituire itasti cursore.

� Tasti funzione, in alto, denominati daF1 a F12 , che servono ad attivare funzioni speciali.

Tutti i caratteri sono codi�cati in modo da legare ognisimbolo(lettera dell'alfabeto americano, nu-
mero, segno) ad una particolarecombinazione numerica. Per gli alfabeti delle altre lingue, tra cui la
nostra, le cose si fanno più complicate: esistono tante codi�che - del tutto incompatibili - ma quelle
più diffuse attualmente si chiamanoISO-8859-1eUnicode. Anche in questo caso, siamo una colonia
dei paesi anglosassoni!

Non fatevi trarre in inganno: alcuni caratteri sono speciali e non corrispondono a simboli ma ad
azioni. La barra spaziatrice, per esempio, introduce uncarattere vuotoche serve a spaziare i simboli,
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ma che è pur sempre un carattere. Anche le azioni di cancellazione fanno parte di questa famiglia di
caratteri, come pure la �ne pagina e altro ancora.

Impostazione della tastiera

Figura 5.4: Preferenze della tastiera e mappatura

Anche la tastiera non crea solitamente grossi problemi di con�gurazione, tranne forse qualche mo-
dello esotico (con pulsanti “multimediali”, Bluetooth, USB ultimissimo modello ecc.). Come si può
notare dalla �gura, tanto KDE (“K | Centro di Controllo | Hardware | Tastiera”) quanto Gnome (“Pre-
ferenze del Desktop | Tastiera”) offrono la possibilità di personalizzare con estremo dettaglio l'uso
della tastiera.

2.1.2.3In certi casi (per esempio conKnoppix o se dovete scrivere in una lingua straniera) può essere
necessario modi�care le impostazioni della tastiera. Ovviamente, è necessario che siano presenti nel
sistema delle lingue che interessano, ma nelle distribuzioni moderne è sempre così. La cosa può
avvenire in vari modi:

In KDE, avviate il Centro di Controllo, quindi scegliete la voce “Regionali e accesso facilitato” e
quindi “Layout della tastiera”. Nel dialogo che apparirà (�g. 5.4) dovrete attivare la voce “Abilita
le mappature della tastiera”, che le renderà disponibili. Potrete ora cambiare il modello di tastiera e,
soprattutto, la mappatura: nella colonna di sinistra, troverete l'elenco, molto lungo, delle mappature
disponibili, a destra quelle attive, cioé quelle che poteteusare. Fate click su una mappatura che vi
interessa e premete “Aggiungi” per trasferirla tra quelle attive, fate invece click su una già attiva
e premete “Rimuovi” per il processo inverso. Potete anche usare i pulsanti freccia: la mappatura
attiva sarà quella posta più in alto. Quando siete soddisfatti, premete “Applica”. Sul pannello di

controllo apparirà un piccolo applet ( ) per cambiare rapidamente il layout: un singolo click attiva
la mappatura successiva, mentre un click destro attiva un menù per la scelta diretta e la con�gurazione.
Importante: questo funziona solo per i programmi KDE: altri tipi di programmi (per esempio lanciati
da terminale) potrebbero ignorare le modi�che!

Uso base della tastiera

Volete scrivere inmaiuscolole lettere? Nessun problema. Potrete scegliere due vie completamente
equivalenti:

� tenendo premuto il tastoMAIUS o SHIFT (in alcune tastiere è rappresentato con* presente
su entrambi i lati della tastiera;
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� premendo il tastoBLOC MAIUS o CAPS LOCK e rischiacciandolo per tornare alla scrittura
minuscola (su alcune tastiere il tasto è segnato con un lucchetto).

Mentre la seconda metodologia consente di scrivere tutto inmaiuscolo senza essere costretti a tenere
premuto il tasto della tastiera, il primo vi obbliga a farlo.Ovvero il secondo resta attivo �nché non
viene selezionato nuovamente mentre il primo smette di essere attivo appena lo rilasciate. Fate alcune
prove per prendere dimestichezza con queste due tecniche.

I numeri sono presenti in due zone: nella prima �la di tasti in alto della zona principale o nel
tastierino numerico, a destra, molto comodo se si devono inserire molti numeri e operazioni. Per
utilizzare il tastierino occorre che la lucina sopra al tastierino indicata come “Num Lock” o “Blocco
Numeri” sia accesa. Se non lo fosse, premete, sul tastierinonumerico, il tastoBLOC NUM .

Ma cosa sono i simboli sui numeri? Per non avere tastiere troppo complicate alcuni tasti assumono
due o più signi�catidiversi. Il caso più eclatante è quello dei numeri: la �la di tasti più in alto ha le
seguenti associazioni:

Numero 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0

Simbolo associato ! “ £ $ % & / ( ) =

Per passare dal numero al relativo simbolo è necessario tenere premuto il tastoMAIUS e poi
premere il tasto corrispondente.

Questo meccanismo si applica anche a quei tasti che hanno duelettere diverse al loro interno. La
lettera scrittain bassorappresenta quella che si ottienesenza dover premere nessun altro tasto, quella
più in alto si realizzapremendo il tastoMAIUS , come spiegato poc'anzi. È il caso dellevocali
accentatee di altri simboli (come l'elevazione a potenza o il simbolo di moltiplicazione).

Esempio: la “ è ” e la “ é “ appartengono allo stesso tasto ma la seconda siottiene premendo
semplicemente il tastoMAIUS e poi premendoè .

Ecco una piccola tabella che mostra quali lettere sono soggette a questo comportamento e come
queste si modi�chino tenendo premuto il tastoMAIUS :

Semplice pressione del tasto \ ' à è ì ò ù + - , . <

Pressione abbinando il tastoMAIUS | ? � é ^ ç § * _ ; : >

Alcuni tasti contengono, inoltre, unaterza lettera o simbolo che si può realizzare combinando il
tasto associato, anziché conMAIUS con il tasto ALT GR , come il simbolo @ o“chiocciolina”
(”at” in inglese) che serve a comporre gli indirizzi email, le parentesi quadre e il tasto“cancelletto”
#.

Perandare a capoè necessario inserire un“carattere di interruzione” , un carattere speciale pen-
sato a questo scopo. Se volessimo vedere il “dietro le quinte” dei nostri �le di testo vedremmo una
cosa del tipo:

“Ciao a tutti, oggi è una bella giornata.[\vai a capo\] Arriv a
la primavera.”

che corrisponderebbe a :

“Ciao a tutti, oggi è una bella giornata.
Arriva la primavera.”
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Per fare tutto ciò basta utilizzare il tastoInvio o  - situato sia accanto alle lettere (è il tasto più
grande della tastiera dopo la barra spaziatrice) sia nel tastierino numerico. In modalità gra�ca, inoltre,
può servire ad attivare un comando prede�nito in seguito a una richiesta del computer (generalmente,
il bottone bordato di nero all'interno di una �nestra) e, piùin generale, per dire al calcolatore che il
vostro comando è completo o rispondere “si” alle domande.

Esercizio: Riapritekwrite e scrivete un po' di testo, cancellando, correggendo e scrivendo i
simboli speciali.

Tasti per muovere il cursore

Una cosa che molto spesso non viene colta immediatamente dall'utente è la possibilità di usare le
frecce direzionali per spostarsi nel testo. Capita, anzi, che quando si sbaglia una lettera si cancelli
tutto quello che si è scritto in seguito per effettuare la correzione, causando una grossa perdita di
tempo. È più pratico usare lefrecce direzionali, grazie alle quali potremo spostarci alla riga superiore
o inferiore oppure al carattere a sinistra o a destra di quello dove ci troviamo.

Ma cosa vuol dire “dove ci troviamo” nel nostro testo? La posizione attuale nel testo è rappresen-
tata da una barretta lampeggiante dettacursore molto simile al simbolo “|” . Con le frecce, quindi,
possiamo spostare il cursore di lettera in lettera. Inoltre, quando la spia “Blocco Num” è spenta, anche
il tastierino numerico può essere utilizzato per spostare il cursore della scrittura nella direzione della
freccia presente nel tasto. Possiamo, però, spostarci anche di parola in parolapremendo assieme i
tasti CTRL - ! /  verso sinistra o destra, rispettivamente.

È quindi possibilefare a meno del mouseanche per selezionare un testo: basta premere assieme
i tasti SHIFT - ! /  e il cursore creerà una selezione lettera per lettera spostandosi di lettera in
lettera, conCTRL - SHIFT - ! /  di parola in parola e conSHIFT - # / " di riga in riga.

Riassunto dei tasti importanti

Controllo CTRL . Unito a altri tasti, serve a dare alcuni comandi particolari. In modalità gra�ca,
CTRL -C e CTRL -V servono per attivare il cosiddetto “copia e incolla”, perspostare dati.

Alternativo ALT Serve, in combinazione con altri tasti, ad ottenere comandispeciali. “Command”
nelle tastiere Macintosh.

Alternativo Gra�co. ALT GR Simile al precedente, solitamente utilizzato per scriveretasti insoliti;
è solitamente posto sulla parte destra della tastiera.

Meta META più noto cometasto Windows. Seppur in uso da molto tempo su tutti i computer con
il nome di Tasto Meta, la nota casa di Redmond è riuscita a piazzare il suo logo anche sulle
tastiere. Per la verità, negli USA sono in commercio tastiere senza tale logo o addirittura con
Tux il pinguino al suo posto (vediThink Geek [http://www.thinkgeek.org ]), ma non
sono vendute nel nostro paese. Serve ad attivare ulteriori comandi speciali, ma in ogni caso il
suo uso in Linux è piuttosto limitato.

Menu MENU Poco utilizzato in Linux.

Escape ESC Tasto di “fuga” (infatti in inglese, fuga si diceescape). Da solo o, più spesso, in
combinazione con altri tasti, serve ad annullare un'azioneintrapresa o a rispondere “no”.
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Inserisci INS In certi programmi di videoscrittura, questo tasto serve a passare dalla modalità diin-
serimento(quando battete un tasto, il testo già scritto si sposta a destra) a quella disovrascrittura
(il testo esistente “scompare” per lasciare il posto al testo nuovo.

Cancella CANC In un programma di videoscrittura si cancella il caratteredopoil punto in cui ci si
trova il cursore. Serve inoltre per dare comandi particolari in combinazione con altri tasti.

Torna indietro  � (ing. backspace) In un programma di videoscrittura si cancella il carattere
prima del punto in cui ci si trova. Serve inoltre per dare comandi particolari in combinazione
con altri tasti. Da non confondere conCANC , il tasto precedente!

Tasti Funzione Fn Permettono di richiamare particolari funzioni. Le funzioni mutano da program-
ma a programma, anche se vi sono similitudini: spessoF1 richiama l'aiuto, F2 salva il lavoro
attuale, F3 carica un nuovo documento ecc.

A capo - Permette di raggiungere l'inizio della riga che state scrivendo (corrisponde al tasto 7 del
tastierino numerico).

Fine Fine È l'esatto opposto del precedente che vi permette di raggiungere la �ne della riga che
state scrivendo (corrisponde al tasto 1 del tastierino numerico).

Pagina su/giù Pag" / Pag# permettono di scorrere velocemente le pagine di un �le di testo o di
una pagina web.

Blocco scorrimento Bloc Scorr (ing. Scroll Lock). Serve a bloccare la visualizzazione in una
�nestra di comandi. Oggi è piuttosto in disuso. Quando è attivo, si accende sulla tastiera la spia
omonima.

Pausa Pausa Serviva per sospendere temporaneamente l'esecuzione di unprogramma e metterlo
in pausa. Utilizzato soprattutto nei giochi.

In aggiunta, quasi tutti i tastiMAIUS , CTRL , ALT , ALT GR , META (detti tasti modi�catori )
possono generare simboli “speciali” e alternativi se premuti in combinazione con altri. Ne vedremo
qualcuno tra poco, ma vi lasceremo il piacere di scoprire i restanti da soli.

Trucchetti con la tastiera

Una volta, se avevate una tastiera diversa da una tastiera americana eravate davvero nei guai! Fortu-
natamente oggi tutte le distribuzioni Linux hanno la corretta mappatura della tastiera. Ciononostante,
la vostra tastiera non vi permette sempre di scrivere tutto quello che volete: alcuni caratteri risultano
ben nascosti e per trovarli occorrono alcuni semplici trucchi:

~ Tilde. Questo carattere è importante perché è utilizzato nell'URL di parecchi siti Internet, oltre a
indicare spesso la vostra cartella personale. Per ottenerla, battereALT GR - ì . In modalità
non gra�ca, tenere premutoALT , battere '126' sul tastierino numerico e rilasciare il tasto
modi�catore.

{ , } Parentesi graffe. Non di uso frequentissimo, a meno che non siate programmatori. Si realizzano
con ALT GR - 7 per la graffa aperta, eALT GR - 0 per quella chiusa. L'apparente irraziona-
lità della scelta è subito spiegata: sono i tasti rispettivamente a sinistra e a destra delle parentesi
tonde. In modalità non gra�ca, si realizzano tenendo premuto ALT e battendo '123' e '124'.
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Figura 5.5: Selezionare caratteri particolari : gucharmape kcharselect

e Carattere ancora problematico, data la sua recente introduzione. Si scrive solitamente con
ALT GR - e , ma non è detto che il vostro programma lo supporti, specie senon aggiornato.

Vocali accentate maiuscole Per avere ÈÉÒÀÙÌ, è suf�ciente premere il tastoBLOC MAIUS
assieme al tasto della vocale desiderata.

Apice retroverso Utilizzato talvolta per programmare o per realizzare effetti come `questo'. Si
realizza conALT GR - ' , in modalità non gra�ca tenendo premutoALT e battendo '96”.

Altri caratteri

La lista è ben lungi dall'essere completa e non abbiamo certola possibilità di trattare tutti i casi
possibili! Nel caso abbiate esigenze particolari (come scrivere in francese o mettere il simboloc
 )
l'unico sistema consiste nel fare degli esperimenti, premendo un po' di tasti modi�catori o usare il
programmagucharmap o kcharselect (accessibile, solitamente, tramite “ K | Accessori | Altri
programmi | Kcharselect (selettore di caratteri)”. Si cerca quindi nella tabella il carattere da utilizzare,
si fa click e il carattere sarà visualizzato nel campo in basso per essere copiato altrove. Si tenga
presente che alcuni programmi, comeOpenOffice , hanno un selettore di caratteri interno.

Riaprite kwrite o gedit e provate a saltare da una parte all'altra del testo, inserendo apici
retroversi, @, vocali accentate ed altro...

5.4 I �le

Per prima vennero i �le....
2.3.1

File, �le, �le. Chi non ha mai sentito questo termine, pronunciato spesso a sproposito? E di che si
tratta?

Sappiamo già che il nostro calcolatore è un elaboratore didati e di informazioni: testi, immagini,
suoni e quant'altro. Tutti questi dati non sono però sparsi acasaccio sul calcolatore, ma sono organiz-
zati in modo organico: un gruppo di dati può rappresentare untesto scritto, un altro un'immagine, un
altro ancora un programma. Un�le (si pronunciafail, e in inglese signi�ca “archivio” o “dossier”) è
il termine con cui si identi�ca un aggregato di informazionicoerenti. In de�nitiva i �le sono la cosa
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più interessante che l'informatica ci permette di realizzare: sono i testi delle nostre composizioni, le
immagini, l'elenco della collezione delle videocassette ecc.

Ogni �le è dotato di una serie di caratteristiche che lo rendono unico e diverso dagli altri: queste
caratteristiche sono chiamateproprietà e sono formate principalmente dalnome del �le, dalpercor-
so e daipermessi. Non è sempre necessario stabilireesplicitamentetutte le caratteristiche del �le,
dato che il sistema deduce automaticamente le caratteristiche per voi: la cosa importante è stabilire
senz'altro il nome e l'estensione e, in certi casi, il percorso.

... e dopo il �le venne la cartella

2.3.1.1 In linea di massima su un singolo calcolatore utilizziamo tantissimi �le. Tantissimi vuol direvera-
mente tanti, tipo 65300. Senza un po' di ordine, non avrete nessuna idea su dove siano �niti i dati
che vi interessavano! Pensate di avere un sacco di documenti(cartacei) molto importanti che volete
tenere sempre sottomano ed in ordine, magari vitali per la vostra azienda o per i vostri clienti. Dove li
terreste? La risposta più semplice è: nei raccoglitori!

Bravi! Ci serve quindi un equivalente informatico dei raccoglitori e questa è lacartella (ing. direc-
tory). Avere più cartelle signi�ca suddividere le nostre informazioni in maniera ordinata e coerente
piuttosto che cacciarle a casaccio dove capita. Naturalmente ogni raccoglitore può racchiudere altri
raccoglitori (nella realtà questo dipende dalle dimensioni del raccoglitore che racchiude gli altri rac-
coglitori e nel computer la dimensione non è - in linea di massima - un problema). Come sappiamo, i
�le e le cartelle sono rappresentate nel calcolatore mediante le icone (,! 26).

Il nome del �le

2.3.3.1 Come identi�care il nostro �le tra tutti quelli presenti suldisco �sso (spesso diverse migliaia)? Per
farlo, sarà suf�ciente “battezzare” il �le con un nome scelto da noi. Il tipico nome è formato da due
parti, come innome.estensione dove:

� nome è il nome di fantasia che dovrete fornire per ricordarvi il contenuto di un �le (es.
tesi-di-laurea_capitolo_1 oppurecontoinbanca , che danno bene l'idea delle
informazioni che saranno memorizzate nel �le)

� .estensione è un suf�sso che permette al sistema di stabilire di che tipo di �le si tratta. In
tal modo è possibile stabilire se se si tratta di un �le che contiene solo testo, oppure suoni audio;
il sistema saprà quindi che icona associare a questo �le e cheprogramma aprire per modi�carlo.
Le estensioni, pertanto, non sono scelte a caso: esistono unserie di estensioni standard di cui
ricorderemo le più comuni:

.txt �le di testo semplice, privo di formattazione.

.rtf �le di testo in formatoRich Text Format, leggibile da tutti i word processors.

.doc, .xls, .mdb, .ppt documenti realizzati con i programmi della suiteMicrosoft Of�ce ; ri-
spettivamente conWord(testo),Excel (foglio elettronico),Access(base di dati),Power
Point (presentazione).

.sxw, .sxc, .sxi documenti realizzati con i programmi della suiteStarOf�ce o OpenOf�ce;
rispettivamente conWriter (testo),Calc (foglio elettronico),Impress(presentazione).

.gif, .jpg, .jpeg, .png, .bmp, .svg �le di immagini.

.wav, .ogg, .mp3 �le contenenti vari formati sonori.
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Figura 5.6: Le proprietà di un �le (sopra: KDE, sotto: Gnome)

.htm, .html documenti contenenti pagine web.

.tar.gz, .tgz, .zip �le compressi in modo da limitare il loro ingombro sul disco �sso.

Scegliere un nome

La scelta del nome di un �le è piuttosto libera, ma è opportunodarvi qualche consiglio e...
avvertimento:

2.3.3.51. L'uso delle estensioni, per quanto non obbligatorio, èvivamente consigliato. Altrimenti non
saprete mai semonnalisa è un testo o un immagine!

2. I nomi possono essere lunghi �no a 255 caratteri. I nomi lunghi sono più signi�cativi (è
più chiarodicharazionedeiredditi_2001 piuttosto chedicred01 ) ma si rischia di
commettere più errori di battitura.

3. Se un nome inizia con un punto, è considerato “invisibile”e non verrà visualizzato - ma potrà
essere utilizzato normalmente.
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Figura 5.7: L'albero rovesciato dei �le di Linux
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4. Anche se in teoria è possibile utilizzare qualsiasi carattere, per evitare problemi è meglio limi-
tarsi ai simboli “A,B,C...Z”, “a,b,c..Z”, “0,1,2...9”, “.”, “-” e “_”. In particolare, evitate i nomi
che contengono lo spazio, utilizzate il sottotratto “_” al suo posto. In caso contrario, per non
confondere il sistema operativo dovrete racchiudere il nome del �le tra virgolette.

! Linux, al contrario di molti altri sistemi operativi, distinguetra lettere maiuscole e minuscole.
PertantoProva.htm , prova.HTM e PROVA.HTMsono considerati come tre oggetti distinti. Te-
netelo presente quando il sistema vi segnala cose (apparentemente) assurde, come ad esempio che la
cartella che avete appena creato non esiste!

Il percorso

2.3.1.2 Il percorso (ing:path) serve a stabiliredovesi trova il �le sul vostro calcolatore. Viene normalmente
messo davanti al nome del �le e consiste in una serie di nomi separati da barre1. Per esempio, la dici-
tura “/home/piffy/pippo.txt ” indica che il �le pippo.txt si trova in una cartella chiamata
“piffy”. Quando fate click sull'icona con la vostra casa vedrete visualizzati i �le presenti nella vostra
cartella personale (home directory), che ha il percorso/home/(vostro nome utente) . Questa
cartella è pensata per contenere tutti i vostri documenti personali, le vostre impostazioni ed eventuali
cartelle e si indica con il simbolo“~/ ”. Però non è detto che tutti i �les di cui avete bisogno si trovino
lì: in fondo, se avete una capacità di memorizzazione di 9.000 miliardi di caratteri (pari a circa 12
enciclopedie), ci sarà pure qualcosa di interessante sul vostro disco. Come è possibile trovarlo?

Fortunatamente, i �les non sono disposti a caso, ma, al contrario, seguono una struttura piuttosto
rigida e piani�cata che ricorda quella di un albero rovesciato, come mostrato in �gura5.7detto anche
�lesystem (letteralmente sistema di �le). Ecco il signi�cato di alcune directory principali.

/ È la radice dell'albero dei �le, e non per nulla si chiama, perl'appunto, directory radice o root

1Attenzione! Non le barre retroverse (ing:backslash) “\” utilizzate in altri sistemi!!
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directory (da non confondere con l'utente root!). È la base del sistema, e deve sempre esistere.
Di solito non contiene �le, ma solo altre importanti cartelle.

/bin Qui si trovano icomandi baseutilizzati all'avvio del sistema. Si tratta di programmi non
gra�ci.

/sbin Qui troverete icomandi per la gestione del sistema, di solito utilizzati dall'utenteroot. Gli
utenti normali non possono ( e non devono) entrarvi.

/dev Qui si trovano i varidispositivi: i dischi rigidi, le stampanti, il modem, ecc..

/etc Qui troverete i �le per lacon�gurazione del sistema.

/home Qui ci sono tutte lecartelle personali (home directory) degli utenti - a ciascuno la propria.

/lib Qui vi sonolibrerie condivise dai programmi.

/tmp File temporanei, eliminati automaticamente quando occorre spazio su disco.

/mnt Qui si trovano, in genere, tutte lerisorse esterne, come i �oppy disk, i CD-Rom e i dischetti
zip. Alcune distribuzioni usano la cartella/media .

/usr È la directory che contiene gran parte deiprogrammi esistenti nel sistema e per questo mo-
tivo ha dimensioni superiori alle directory precedentemente esaminate. La maggior parte dei
programmi gra�ci è qui, nella cartella/usr/X11R6, mentre la documentazione si trova sotto
/usr/doc o /usr/share/doc .

/opt Pacchettiopzionali, programmi commerciali, tutti non essenziali per il sistema.

/root Cartella personale dell'amministratore del sistema.

Come si intuisce, non avete libertà assoluta di posizionarei �le, dato che molte di queste directory
sono di sola lettura per l'utente normale: in generale i vostri �le vanno tutti posizionati nella vostra
Cartella personale.

Percorsi assoluti e relativi

I percorsi sono un po' come delle indicazioni stradali: indicano al computer che strada seguire per tro-
vare il nostro �le. Proseguendo nell'analogia, possiamo partire da un punto ben noto (per esempio da
un particolare paese, o una strada) oppure dal punto in cui cisi trova in quel momento. Con i percorsi
dei �le è lo stesso: possiamo dare unpercorso assoluto(che inizianosemprecon il simbolo “/”) , che
parte sempre dalladirectory root, oppure unpercorso relativo (che iniziano con “./” - oppure con nul-
la) , che dà quindi indicazioni relative alla cartella in cuici troviamo. Quindi/prova/unfile.txt
(percorso assoluto) indica che il �le si trova in una directory chiamata prova posta sotto la directory
root, mentreprova/unfile.txt o ./prova/unfile.txt indicano un �le che si trova in una
directory chiamata prova presente nella cartella in cui siamo in questo momento.

I permessi

I permessistabiliscono quale utente è ilproprietario del �le e quali azioni può effettuare sul �le.
I permessi sono:Lettura (permette di leggere il �le),Scrittura (permette di scrivere, modi�care o
cancellare il �le) edEsecuzione(solo relativo ai programmi).2. È possibile assegnare diversi privilegi

2Vi sono, come è possibile notare, anche altri tipi di permessi (SUID, GID ecc.) ma non ce ne occuperemo in questa sede.
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Figura 5.8: Proprietà di una cartella.

al proprietario del �le, a gruppi di utenti (Es: tutti gli utenti), e a tutti gli altri (il cosiddetto “resto del
mondo”).

La cosa si applica anche nel caso dellecartelle: Lettura indica il permesso di vedere il contenuto,
Scrittura di creare e cancellare �le al suo interno ed Esecuzione quello di aprirla ed entrarci dentro. Di-
scorso analogo per altri �le detti “�le speciali”, come per esempio i �le di dispositivo. Il superutente,
comunque, ignoraqueste limitazioni.

Controllare e modi�care le proprietà di un �le

2.3.3.3 È molto semplice modi�care le proprietà di un �le. Una volta identi�cato il �le mediante la sua icona,
è suf�ciente fare un click con il pulsante destro e sceglierela voce “Proprietà” dal menù che apparirà.
Si aprirà una �nestra simile a quella mostrata in �gura5.6(se utilizzate Gnome anzichè KDE, apparirà
in modo leggermente diverso). In primo luogo potrete controllare quando il �le è stato creato e
modi�cato e potrete cambiarne il nome. Facendo click sulla tacca “Permessi” potrete invece esaminare
e modi�care i permessi e cambiare il gruppo. Se sieteroot potrete vedere e modi�carequalsiasi
�le , indipendentemente dai permessi e potete operare ogni tipodi modi�che, incluso cambiare il
proprietario di un �le. Se state modi�cando i permessi di unacartella, sarà possibile attivare l'opzione
“Applica le modi�che a tutte le sottocartelle e il loro contenuto”, il cui signi�cato è piuttosto chiaro.

! Prima di modi�care i permessi, è meglio pensarci due volte! Se vi togliete il diritto di scrittura,
non potrete più modi�care o cancellare un �le! Solo il grandee potenteroot potrà rimettere le cose a
posto.

Controllare e modi�care le proprietà di una cartella

2.3.3.2 In generale vale tutto quanto abbiamo detto per i �le, ma nel caso delle cartelle abbiamo qualche
informazione in più. Nel caso di KDE, facendo clik sulla tacca “Informazioni aggiuntive” scopriremo
quanti elementi sono contenuti nella cartella e quanto spazio su disco occupano (vedi �g.5.8).

Nel caso di KDE, nella sezione “Permessi”, è possibile cambiare i privilegi di tutti i �le contenuti
nella cartella modi�cando i permessi della cartella stessae attivando l'opzione “Applica le modi�che
a tutte le sottodirectory e il loro contenuto”.Usare con cautela.
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Trasferire �le da un utente all'altro

Può essere necessario trasferire �le da un utente a un altro.Il compito non è immediato perché (se non
sieteroot) non potete accedere alla Cartella personale del destinatario; due possibili soluzioni sono:

� Senon aveteproblemi di sicurezza: potere rendere la vostra cartella personale raggiungibile
da altri. Per farlo, selezionate “Proprietà” mediante un click destro sulla vostra Home aggiun-
gete i permessi di “lettura ed “esecuzione” per tutti gli utenti. Potrete toglierli al termine del
trasferimento.

� Seaveteproblemi di sicurezza: potete utilizzare una cartella comune per lo scambio dei �le
(per esempio, la cartella/tmp ).

Indipendentemente dal metodo scelto, è opportuno che quando trasferite il �le al destinatario cambiate
anche i permessi: in caso contrario, sarebbe come consegnare la macchina a un amico senza dargli le
chiavi. Per farlo, selezionate “Proprietà” con un click destro del mouse sul �le e modi�cate i permessi,
aggiungendo almeno “scrittura” ed eventualmente “esecuzione” a tutti gli utenti. Ricordate che solo
root può trasferire il controllo dei �le!

Recuperare un �le erroneamente cancellato

Se avete semplicemente trasferito il �le nel cestino, una semplice ricerca vi permetterà di trovarlo.
Nel caso di un'eliminazione de�nitiva (dopo “Svuota il cestino” per esempio), invece, siete un po' a
terra. Esistono sì delle procedure che possono avere qualche (scarsa) probabilità di successo, ma sono
di dif�cile esecuzione: occorre utilizzare da terminale ilprogrammaMidnight Commander (mc),
trmite la voce “Comando | Ripristina �le”.

Lanciare un programma come root

La procedura di scollegamento/collegamento può essere lunga e tediosa, specie se il compito è breve....
Per fortuna c'è una via di uscita. Se aveteKDE e volete lanciare un programma comeroot (o altro
utente) dovete lanciare il comandokdesu seguito dal programma desiderato (esempio:“kdesu
k3b ”). Sotto Gnomel'analogo comando ègksu oppuregnomesu. Se invece dovete lanciare un
programma da terminale, potete utilizzare il comando

# su -c “comandodaeseguire”

non dimenticando le virgolette (esempio:su -c “passwd” ). La password di root sarà necessaria
in ogni caso.

In alternativa (sottoKDE) potete temporaneamente lanciare un'altra sessione tramite “K | Cambia
Utente”.

Esercizio: Prendete un �le da voi creato e provate a modi�carne il nome e i permessi. Quindi,
scollegatevi e collegatevi comeroot, andate nella vostra cartella personale di utente e modi�cate il
proprietario del �le in questione. Quando vi ricollegherete come utente, non potrete più modi�care e
cancellare quel �le (a meno che non abbiate messo privilegi liberi per il “resto del mondo").
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6 Usiamo KDE

Di che cosa si tratta?

In questo capitolo imparerete ad utilizzare KDE, la più diffusa interfaccia gra�ca per Linux. In parti-
colare imparerete come copiare, trasferire �le tra le diverse parti del calcolatore, lanciare programmi
e personalizzare l'aspetto e il funzionamento del calcolatore.

Che cosa mi serve?

Ovviamente, vi serve un computer con Linux sul quale sia stato installato (e funzioni) KDE. Si tratta
di un programma piuttosto esigente dal punto di vista della memoria, per cui è opportuno che il vostro
calcolatore abbia almeno 128 MB per avere prestazioni soddisfacenti. Se siete così equipaggiati, non
vi resta che collegarvi con il vostro nome e parola d'ordine elanciare una sessione KDE.

Il Desktop di KDE

Figure 6.1: Il Desktop di KDE all'avvio

A questo punto, ora che sapete tutto (o quasi), torniamo a parlare del KDE e degli oggetti che vedete
quando vi collegate.

Possiamo comunque identi�care alcune caratteristiche essenziali: il pannello (noto anche come
Kicker) che serve per lanciare applicazioni e visualizzare piccoli controlli, il Desktop (letteramente
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Scrivania) vero e proprio, dove sono presenti le icone dei dispositivie le cartelle più usate e, �uttuanti
sul Desktop, le�nestre relative alle applicazioni aperte.

Il pannello (Kicker)

Il pannello è un po' il cuore dell'interfaccia di KDE, nata per facilitare il lavoro dell'utente. Su di
esso trovate una serie di icone, e piccoli programmi (applet). L'aspetto speci�co e la disposizione
delle icone varia fortemente da versione a versione anche della stessa distribuzione, per cui le icone
potrebbero essere in posizioni diverse, avere un aspetto gra�co un po' diverso a seconda del “tema”
utilizzato e alcune potrebbero essere del tutto assenti.

1. Il menù di avvio, detto anchemenù di sistemao menù “K”, utile per accedere a tutti i
programmi e ai dati presenti sul calcolatore.

2. Una cartella speci�ca con i comandi di Knoppix (solo in questa distribuzione).

3. Una cartella con i�le di lavoro.

4. Il pulsante per richiamarela scrivania. Utile, quando abbiamo troppe �nestre aperte e non
riusciamo a vedere la scrivania.

5. Il pulsante della propriaCartella personale (home directory). Facendo click su di essa,
troveremo tutti i dati che utilizziamo più frequentemente.

6. Il pulsante per attivare ilterminale (ing. shell, da qui l'immagine della conchiglia). Con esso
potrete dare comandi diretti al sistema operativo... quando sarete in grado!

7. Una serie di pulsanti che permettono di lanciare applicazioni: in questo caso troviamo pulsanti
relativi aKonqueror , Mozilla , Evolution eOpenOffice .

8. Pulsanti che permettono di accedere alleScrivanie virtuali (,! 68).

9. La barra delle applicazioni. Non è altro che l'elenco delle �nestre che state utilizzando: facendo
click su di essa la �nestra “galleggerà” in super�cie, anchese era sepolta da migliaia di altre
�nestre. Se la �nestra è visibile, diverrà temporaneamenteinvisibile.

10. Una serie dimicro-pulsanti (detti applet) che possono lanciare alcuni programmi o visualizza-
re dati. In questo caso trovate un indicatore della mappatura di tastiera selezionata (l'italiano),
le impostazioni dello schermo e del volume.

11. L'orologio /calendario. Per non perdere troppo il senso del tempo, magari immersi inuna
partita dikasteroids !

In aggiunta a tutto questo, ci sono due frecce laterali che permettono di far scomparire temporanea-
mente il pannello, per esempio per avere un po' di spazio in più. Diamo ora un'occhiata più dettagliata
ad alcuni elementi di particolare interesse presenti sul pannello.
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Il menù K

È uno dei menù più importanti di uso più frequente. Al suo interno sono presenti icollegamenti ai pro-
grammi installatinel vostro PC e ad alcuniprogrammi di utilità (ing: utility) di grande importanza.
In realtà possiamo identi�carecinque areedi interesse, dall'alto verso il basso.

I programmi recenti

Una piccola lista che tiene traccia degli ultimi programmi che
avete utilizzato per richiamarli più in fretta.

I programmi installati

Nella sezione superiore del menù si trovano svariate voci che de�-
niscono variecategoriedi programmi, come “Accessori”, “Appli-
cazioni”, “Multimedia”. Spostandosi sulla piccola freccia nera a
sinistra può apparire un sottomenu (per esempio, sotto “Multime-
dia”, potrebbero esserci le voci “CD”, “Audio” e “Video”) oppure
voci dei singoli programmi. Ciascuno di essi rappresenta unriferi-
mento (ocollegamento, link) ad un programma installato nel PC.
In altri termini, signi�ca che il programma è installato da qual-
che parte nel computer ma è possibile raggiungerlo velocemente
facendo click su questo menù.

Ma dove si trovano, davvero, i nostri programmi? Dif�cile dirlo: dipende dal tipo di programma,
dalla distribuzione e da altro ancora: potrebbero essere in/usr/bin , /usr/local/X11R6/bin
o /opt/kde3/bin . . . Forse è meglio ignorarlo! Il bello di questo sistema è chepermette di lanciare
i programmi senza sapere dove si trovano, e, soprattutto sapere che esistono! Notate però che que-
sta lista include solo programmi previsti dalla vostra distribuzione: sul computer potrebbero esserci
centinaia di programmi che non sono presenti nel menu ma possono essere utilizzati ugualmente.

Scorciatoie

In questa sezione è possibile accedere in modo rapido ai documenti e alle risorse più utilizzati. In
particolareBrowser veloceconsente di 'navigare' il contenuto dei dischi,Documenti recentimostra
un elenco dei documenti aperti di recente,Segnalibri: permette l'accesso rapido a siti Internet o a
cartelle su disco di particolare interesse ePreferenzepermette di accedere direttamente alle modi�che
delle impostazioni dei programmi.

Le Azioni

Nella sezione inferiore si trovano, generalmente, alcune icone per il controllare il computer.
Principalmente:

� Termina la sessione.Utilizzato, come abbiamo già visto, perchiudere la sessione. Se vi
scollegate in questo modo, KDE registra quali applicazionisono aperte e in quale posizione
esse si trovano. Quando vi ricollegherete, KDE ripristinerà il Desktop nello stesso modo in cui
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l'avevate lasciato. Naturalmente, non tutti i programmi sono in grado di 'ricordarsi' lo stato in
cui erano (ad es., ricaricando il documento aperto), ma solole applicazioni basate su KDE.

� Blocca lo schermo.Serve per bloccare temporaneamente la stazione di lavoro per andare a
prendersi un caffé. Durante questo periodo verrà attivato il salvaschermo; per tornare a lavorare,
occorrerà scrivere la password.

� Con�gurazione. Varie icone che permettono di accedere alla con�gurazione del menu K e di
KDE.

� Esegui comando.Per lanciare qualsiasi programma del sistema (,! 4.5a pagina28)

� Trova �le. Ovviamente, per trovare i �le (ulteriori dettagli qui,! 64).

.

Le icone

La maggior parte dello schermo è rappresentato dal Desktop (o Scrivania), uno spazio a vostra dispo-
sizione dove potete disporre leicone. Come già sappiamo (,! 25), le icone non sono che una piccola
immagine associata a un oggetto del computer per rendere piùintuitivo il suo uso o il suo reperimento.
Esiste una quantità sterminata di icone, per di più di forme che possono essere anche molto diverse
tra loro. Per questo motivo ci limiteremo a mostrare solo le principali operazioni che possono essere
effettuate con esse.

Singolo click o doppio click?

In linea di principio un singolo clickattiva immediatamente l'oggetto selezionato, in modo da emu-
lare il comportmento dei browser web. Ma alcune distribuzioni(RH/F, Mandrake) hanno di recente
modi�cato il comportamento prede�nito di KDE per renderlo simile a quello diGnomee Windows.
Quindi, nel resto del testo che segue, in certi casi troverete la dizione “click (o doppio click)”, in modo
da renderla applicabile per ogni distribuzione.

Se il comportamento prede�nitononè di vostro gradimento potete cambiarlo in KDE con “Centro
di Controllo | Periferiche | Mouse” , oppure tramitekpersonlizer (,! 70).

Mettiamo in ordine le icone

Sul Desktop, le icone stanno generalmente al posto in cui le abbiamo messe. È però possibile chie-
dere a KDE di disporle in maniera ordinata secondo alcune regole prede�nite; col tempo sentirete
l'esigenza di riordinarle secondo un vostro ordine logico,oppure di eliminarne alcune. Per farlo esi-
ste un apposito menù, che appare facendo click con il pulsante destro sul Desktop. Andate alla voce
“Icone | Ordina le icone” e quindi scegliete una tra le alternative proposte, ovvero “Per nome”, “Per
dimensione” o “Per tipo”

Se invece la disposizione delle icone vi va bene così, potreste scegliere la voce “Allinea alla griglia”
per una disposizione più regolare.
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Selezionare e spostare le icone con il mouse

2.2.1.2
2.3.4.1

La selezione è l'operazione fondamentale perché dice al sistemacosadeve essere modi�cato. Ricor-
diamo infatti che il sistema operativo si limita a rispondere ai nostri comandi e saremo quindi noi a
deciderequaleazione fare e poi comunicarla al S.O. indicandogli sucosafarla!

Per selezionare un'icona è suf�ciente fare click su un puntolibero del Desktop vicino ad essa e
trascinare il mouse creando così un rettangolo che la contenga (anche in parte). L'icona cambierà
colore per indicare che è stata selezionata.

Spostare un'icona è un'operazione altrettanto semplice. Supponiamo, ad esempio, di
voler spostare l'icona del Cestino (ing. Trash)dal lato sinistro a quello destro: per per
prima cosa selezionate l'icona del Cestino, quindi fateci click sopra etenete premuto
il tasto. A questo punto è possibile spostarla e lasciarla nel punto voluto; in inglese
questa operazione è dettadrag and drop.

Notate che l'icona apparirà circondata da un tratteggio durante lo spostamento e seguirà la punta del
mouse. Dopo aver compiuto qualche “evoluzione” con gli spostamenti raggiungerete il punto dove
volete depositare l'icona. Per farlo è suf�ciente lasciareandare il bottone del mouse (l'icona rimarrà
selezionata).

Ma se volessimo spostare più icone? Potremmo spostarle una alla volta ma sarebbe un dispendio
di tempo (nel caso fossero più di cinque o sei); per fortuna sipuò spostare ungruppo di icone con
un'unica operazione. Per farlo, fate click sul Desktop in una zona libera come nel caso precedente,
ma tenete premuto il pulsante e “catturate” all'interno dellazo tutte le icone che vi interessano. A
questo punto potete spostarle esattamente come avete fattonel caso di una sola icona!

Modi�care ed eliminare la selezione

Ma, ohibò, spesso le icone non sono vicine tra loro, e quindi il sistema che abbiamo appena visto non
funziona! Per fortuna ci sono altri metodi: la selezione individuale e la selezione incrementale.

� Selezione individuale: premente il tastoCTRL . Facendo click su un'icona, questa verrà
aggiunta alla selezione, e se ne faceva parte, verrà tolta dalla selezione.

� Selezione incrementale: premete MAIUS e CTRL . Facendo click (e tenendo premuto il
pulsante) su una zona libera del Desktop potrete creare un nuovo 'lazo' e le icone così catturate
saranno aggiunte alla selezione.

In questo modo avete la più totale libertà nel selezionare gruppi di icone. Se volete semplicemente
eliminare la selezione, basterà fare click sul Desktop.

Selezionare le icone tramite menù

2.3.4.1Il sistema permette di effettuare la selezione anche tramite la voce di menù, anche se in modo un
po' diverso. Per farlo, accedete alla voce di menù “Modi�ca |Seleziona. | Seleziona...” (o tramite
scorciatoia CTRL + ).

Apparirà una �nestra come quella a lato nella quale potrete scrive-
re un'espressione (come *.txt), e facendo click selezionerete tutti
i �le con estensione .txt, anche se non contigui! tale sistema fa
ampio uso dei carattery jolly, descritti in dettaglio a pagina64.

Esercizio: Provate a trasferire l'icona del disco rigidoinsiemea quella del cestino dal lato sinistro

51



6.1. LE FINESTRE CAPITOLO 6. USIAMO KDE

Figure 6.2: Finestra di KDE “depurata”

a quello destro.

6.1 Le �nestre

2.2.2 Come abbiamo visto (,! ?? a pagina??), le �nestre sono lo strumento principale per dialogare conil
sistema operativo, un'area che contiene tutte le informazioni importanti che ci permettono di lavorare
con il computer. In questa sezione vedremo di familiarizzare con le operazioni base delle �nestre in
KDE (utilizzando il suo window manager prede�nito, ovveroKwin ).

Come sono fatte le �nestre in KDE?

2.2.2.1 Non è così semplice rispondere, poiché la gestione delle �nestre di KDE può apparire in modi molto
diversi; occorre anche distinguere se un oggetto fa partedella �nestrao del contenutodella �nestra.

Per chiarire meglio, fate click/doppio click sull'icona Cartella personale presente sul pannello. Di
lì a poco apparirà una �nestra come quella in �g.6.2, che abbiamo “depurato” da tutto ciò che non fa
parte della �nestra vera e propria. Gli elementi che possiamo identi�care sono quindi: labarra del
titolo con ipulsanti di sistema, i bordi e lebarre di scorrimento.

La barra del titolo (1)

È la barra in alto, generalmente di un colore diverso dal resto, al cui interno trovate il nome
del programma avviato o il nome della cartella o del �le aperto. Nel nostro caso, il titolo è
“ file:/home/knoppix - Konqueror ”, cioè rispettivamente ilpercorso di memorizzazione
(ing: path) alla risorsa che stiamo osservando e ilnome del programmache utilizza la �nestra.

Il nome della �nestra, anche se molto lungo, risulta utile quando abbiamo molte �nestre aperte,
magari sovrapposte, e dobbiamo individuare quella che ci interessa. Inoltre, ha le stesse funzioni
della maniglia di una valigia: serve per spostarla, aprirlae chiuderla. In certi casi, se modi�chiamo il
contenuto di una �nestra, appare nella barra del titolo la nota “(Modi�cato)” per ricordarcelo.

La barra del titolo indica anche quale �nestra possiede in questo momento ilfocus. Di che si tratta?
Come si è detto, è possibile - e accade molto spesso - che vi siano parecchie �nestre presenti sul vostro
schermo. Ma in ogni dato istante, ce n'è una “privilegiata”:quella con la quale state lavorando ed è
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solitamente in primo piano, davanti a tutte le altre. Si dicecosì che questa �nestra “possiede il focus”
ed è quella la cui barra del titolo ha i colori più vivi.

I pulsanti (2)

Alla sinistra del titolo troviamo il pulsante con il simbolodel programma che attiva tutte le opzioni
sulla �nestra stessa e il pulsante “puntina”, mentre sulla destra troviamo un gruppo di pulsanti (i
“pulsanti di sistema”) che permettono di compiere le operazioni più comuni sulla �nestra, ovverosia
Minimizza, MassimizzaeChiudi . Di tutto questo parleremo tra poco.

I bordi (3)

I bordi delle �nestre sono molto utili per ridimensionare le�nestre adattandole alle vostre esigenze.
Per poterlo fare è necessario il mouse; avvicinando la puntadel cursore ai bordi delle �nestre il
puntatore-freccia diverrà una freccia doppia. Quando questo accade basta trascinare il bordo nella
direzione desiderata per allargare o restringere la �nestra. Raggiunta la dimensione voluta basterà
rilasciare il pulsante del mouse.

! Il ridimensionamento non è possibile su tutte le �nestre. Per esempio, le �nestre di dialogo
NON danno alcuna possibilità di essere ridimensionate ed alcuni programmi soffrono dello stesso
problema. L'impossibilità di compiere questa operazione,in generale, è data dascelte fatte da chi ha
realizzato il programmache per motivazioni proprie ha deciso di non includere queste caratteristiche.
Non arrabbiatevi quindi se questo o quel programma vi obbligheranno ad usare �nestre di dimensioni
�ssate!!!

Le barre di scorrimento (4)

Molto spesso capita che gli elementi all'interno di una �nestra non siano visualizzati completamen-
te (per esempio, state leggendo un testo molto lungo, oppurestate visualizzando un'immagine più
grossa dello schermo o, più semplicemente, della �nestra che state usando). Niente paura, è possibile
visualizzare il resto del contenuto tramite lebarre di scorrimento o barre laterali , che appaiono
“magicamente” quando c'è bisogno di loro. Possono trovarsisul lato destro o inferiore delle �nestre,
o su entrambi.

Facendo click sulle frecce poste sulla barra è possibile spostarsi a destra, a sinistra, rispettivamente,
in alto o in basso, a seconda del verso della freccia. Tenendopremuta una delle freccine si potrà
scorrere il contenuto avendo uno spostamento abbastanza veloce. Se però così non fosse (perché ci
sono molte pagine o perché c'è un uso intensivo di immagini) si può ottenere un movimento più rapido
agendo su due altri elementi delle barre laterali:

� trascinando il rettangolo compreso tra le due frecce è possibile effettuare un trasferimento
pressochéistantaneo.

� facendo clicknello spazio che separa il rettangolo di cui sopra e una delledue frecce ci si sposta
di “una paginata”, mentre tenendo premuto lo spostamento è molto rapido, seppur a scatti; può
essere fastidioso in alcuni casi laddove ci siano tante immagini da visualizzare.
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Cosa posso fare con le �nestre?

2.2.2.2Come abbiamo già detto, potete ottenere un elenco completo (mo-
strato a �anco) delle operazioni sulle �nestre facendo click sul pul-
sante in alto a sinistra o facendo un click con il pulsante destro sul-
la barra del titolo. L'elenco che segue è decisamente completo: ad
ogni modo, le operazioni più comuni sono attivabili direttamente
tramite pulsante sulla barra del titolo.

� Sposta: Trascinare la barra dei titoli e spostarsi nella direzionevoluta. Una volta raggiunta
la posizione desiderata rilasciare il pulsante del mouse. Alternativamente, premeteALT e
trascinatequalsiasi partedella �nestra.

� Iconi�ca (detto ancheminimizza): fa temporaneamente “sparire” la �nestra, senza chiuder-
la. In questo modo, la �nestra viene ridotta ad una presenza minima nella barra delle applica-
zioni (con tanto di animazione ed eventuale effetto sonoro)senza chiudere il programma che
lo controlla. Per rivederla a grandezza naturale, fate click sulla sua icona nella barra. Questo
comando è particolarmente utile quando si deve lavorare su più programmi o su più documenti
contemporaneamente. Si attiva tramite il pulsante a forma di quadrato sulla barra del titolo.

� Ingrandisci (detto anchemassimizzare): porta la �nestra alla dimensione massima possi-
bile senza sovrapporla a Kicker. La �nestra sarà ripristinata alle dimensioni originali facendo
nuovamente click sulla stessa icona (in gergo:ripristina ).

� Sempre in primo pianoeAl Desktop... sono opzioni relative ai Desktop virtuali (,! 68).

� Salva le impostazioni della �nestra. Se attivate questa opzione, quando riaprirete la �nestra
il sistema si ricorderà di tutte le sue impostazioni (posizione, dimensioni, ecc..). Si attivasolo
tramite menù.

� Arrotola : riduce una �nestra alla sola barra del titolo. Si attiva, generalmente, con un doppio
click sulla barra del titolo stesso, e si disattiva nello stesso modo.

� Chiudi : Chiude la �nestra. Nel caso sia l'ultima �nestra avviata daun programma, l'azione
sarà interpretata come unarichiesta di uscitadal programma stesso. Se non si è salvato il
proprio lavoro potrebbe apparire una �nestra di dialogo (che chiederà se si vuole salvare il
lavoro oppure no). Si attiva tramite il pulsante indicato, oppure con la combinazione di tasti
ALT - F4 .

� Passare il focus da una �nestra all'altra: il metodo più semplice consiste nel fare click sul-
2.2.2.3 la �nestra; alternativamente potete passare da una�nestra all'altra premendoALT - TAB ;

in questo caso apparirà al centro dello schermo un messaggioche vi indicherà quale �nestra
state ”focalizzando”. Potete anche fare click con il pulsante centrale su una zona vuota della
scrivania: apparirà un menù ove sarà possibile, fra le altrecose, selezionare la �nestra che vi
interessa. Potete, in�ne, fare click sulla �nestra che vi interessa facendo selzionandola dalla
barra della applicazioni presente su Kicker.

Esercizio: Aprite la �nestra della vostra Cartella personale e provate ad operare con il mouse per
spostare, ridimensionare, iconi�care ecc
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Figure 6.3: Finestra Konqueror (commentata)

6.2 Konqueror

Che cos'è Konqueror ?

Una delle idee dei progettisti di software è stata quella di concepire tutto quanto fa parte del nostro
computer (nonché di quello che possiamo raggiungere tramite la rete) come a ungrande oceano
inesplorato.Per trovare quello che ci interessa abbiamo bisogno di unagentechenavighi in questo
mare magnum.

Konqueror (il conquistatore) è il programma estremamemente �essibile e potente che KDE ci
mette a disposizione. Grazie ad esso potrete esplorare e modi�care tutte le risorse del vostro com-
puter;per risorse intendiamo tutto quello che è in qualche modo presente o accessibile dal computer,
come i �le sul disco, ma anche tutti i dati che possiamo raggiungere tramite Internet, i dispositivi
esterni ed anche altri servizi del computer.

Avvio di Konqueror

Per lanciareKonqueror fate click sull'icona a forma di casetta: apparirà la �nestra della vostra
Cartella personale, la cartella dove depositerete la maggior parte dei vostri �le personali e che è
sempre il punto di partenza per iniziare a lavorare con il calcolatore. Se lanciato tramite icona o dal
menu “Esegui”, vi apparirà una �nestra vuota.

Un primo sguardo

Come si vede dalla �gura6.3, una �nestra diKonqueror è caratterizzata da diverse sezioni: oltre
alla barre del titolo e le eventuali barre di scorrimento di cui abbiamo già parlato, troviamo:

1. Barra dei menu: come già visto (,! ??) qui si trovano le varievoci del menù. Nel nostro caso:

� Indirizzo: Permette di aprire nuove �nestre, inviare �le per posta elettronica e chiudere la
�nestra.
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� Modi�ca : Permette di usare i classici comandi di copia e incolla, selezionare �le, creare
nuovi �le, modi�care le caratteristiche.

� Visualizza: Permette di modi�care come appaiono i �le nella �nestra, modi�care i colori
dello sfondo ecc.

� Vai: Permette di “saltare” immediatamente a un indirizzo utilizzato frequentemente.

� Segnalibri: Registra gli indirizzi Internet (e non) più utilizzati. Per maggiori dettagli vedi
il capitolo su Internet (in particolare,! ??)

� Strumenti : Presenta una serie di comandi avanzati come l'emulatore diterminale, la
ricerca �les e i �ltri di visualizzazione.

� Impostazioni: Permette di modi�care pressoché totalmente il funzionamento di
Konqueror (vedi,! 6.8a pagina68).

� Finestra: Altri strumenti avanzati: dividere la �nestra in più parti(o frames), emulatore
di terminale avanzato, e visualizzazione a tutto schermo.

� Aiu to: per richiamare le pagine con i manuali e gli aiuti interattivi.

2. Barra degli strumenti . Si tratta di una sezione che contiene i pulsanti grazie ai quali è possibile
compiere operazioni di grande utilità in maniera veloce (es. salvataggio di un �le, copiatura di
dati, l'apertura di una determinata risorsa ecc.). Spesso molti di questi comandi duplicano una
voce del menù, ma sono di uso più immediato grazie alla rappresentazione visiva e al fatto di
essere “a portata di click” (,! 57).

3. Indicatore di attività : è una piccola icona a forma di ingranaggio che si anima quando l'appli-
cazione sta “lavorando” sulle risorse della �nestra. Occorre quindi avere pazienza e attendere
che si fermi. Se facciamo click su tale icona otterremo unduplicato della �nestra stessa.

4. Barra degli indirizzi : mostra il percorso completo di ciò che state visualizzando. Facendo
click sulla 'x' nera, a destra, ripulirete la riga dell'indirizzo per poter scrivere un indirizzo
nuovo; facendo click, invece, sulla freccia verso il basso visualizzerete la “storia” dei vostri
movimenti su questa �nestra.

5. Pannello (o vista) principale:come si deduce dal nome, le cose importanti si troveranno tutte
qui, anche se sapere esattamente quello che apparirà dipende dalle vostre azioni. In linea ge-
nerale, troverete il contenuto della cartella che state consultando: ogni �le viene rappresentato
con un'icona che vi darà indicazioni sul suo tipo e il suo contenuto. In certi casi verranno vi-
sualizzate delle vere e proprieanteprime: in particolare quando lavorate con le immagini (se
di un tipo conosciuto) vedrete una miniatura dell'immagine, mentre nel caso dei testi vedrete le
prime righe del testo stesso1.

6. Pannello laterale: questa sezione di solito mostra una sintesi delle principali risorse del nostro
sistema. L'aspetto esatto varia a seconda della modalità scelta nel pannello di navigazione (vedi
poco oltre): nel caso più comune, sarà possibile l'esplorazione della vostra Cartella personale
in forma dialbero rovesciato. Il pannello può essere fatto sparire o comparire conF9 .

1Tutte queste funzionalità sono molto utili e belle, ma consumano molte risorse della macchina e possono pertanto essere
disattivate a richiesta.
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7. Riga di stato: mostra alcune informazioni importanti. Se, per esempio, portate il puntatore del
mouse su un'icona, su questa riga vedrete il nome completo del �le e le sue dimensioni. Se lo
posizionate in un punto vuoto della �nestra vi dirà quanti �le sono presenti nella cartella e la
somma delle loro dimensioni.

8. Pannello di navigazione: permette di attivare una particolare modalità di visualizzazione del
pannello laterale.

6.3 Le risorse del computer

Com'è fatto il mio computer?

2.1.2.1Bene, il computer è avviato e funzionante...ma siete davvero sicuri di sapere come è fatto? Cosa c'è
dentro? Quanta memoria ha? Quanto spazio libero avete?

Rispondere a queste domande potrebbe essere dif�cile se nonaveste a disposizione
kinfocenter , avviabile anche tramite “K | Sistema | Centro Informazioni”.

Tramite il programma potrete avere informazioni sul sistema fa-
cendo click sulle varie linguette. Per esempioMemoria Mostra
quanta memoria avete e quanta di essa è occupata,Server Xla
risoluzione dello schermo, colori utilizzati,Dispositivi di memo-
rizzazionedati su dischi e dischetti via dicendo. La tipologia esatta
degli strumenti presenti dipende dalla distribuzione.

Navigazione tre le risorse

2.3.2.1È il momento di partire sul nostro conquistatore per giungere là, dove nessuno è mai stato prima - o
quasi. Torniamo alla nostra Cartella personale e focalizziamo l'attenzione sulpannello principale
(6.3, punto 5). Facendo click su una risorsa 'segnalate' al calcolatore la vostra intenzione di 'aprirla' e
così facendo, dopo un attimo, la barra degli indirizzi verràaggiornata e verrà visualizzato il contenuto
della cartella. Se fate click su una risorsa di un tipo noto aKonqueror , possono accadere due cose:

� Il sistema lancia il programma associato a quel �le e carica il �le selezionato.

� Konqueror carica un visualizzatore integrato e mostra il contenuto del �le (senza poterlo
modi�care) nel pannello principale della �nestra.

Il sistema descritto può essere un po' goffo, perché mostra solo una risorsa per volta; se vogliamo
avere una idea più generale delle risorse del sistema ci servirà uno strumento più completo, come ad
esempio quello offerto dalpannello laterale (�g. 6.3, punto 6 - se non è presente premereF9 ). Qui
vediamo una diversa rappresentazione della directory personale, sotto forma di albero rovesciato; se
facciamo click su un qualsiasi punto dell'albero verremo istantaneamente trasportati a quel punto del
sistema e ne vederemo il contenuto nel pannello principale.

Per vedere i vari rami e sottorami basterà fare click sul simbolo "+" che appare a sinistra di ogni
cartella. Se una cartella non ha il simbolo "+" vuol dire che non contiene dati al suo interno. Se
desideriamo non vedere più il contenuto di una cartella basterà fare click sul segno “+” (che senza
troppe sorprese tornerà ad essere un “-“). Facendo click coltasto destro vedremo apparire un menù a
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tendina grazie al quale sarà possibile agire sulle cartelle: visualizzare le proprietà, tagliare, copiare e
incollare, ecc..

Non siamo però limitati alla nostra directory personale: ilpannello di navigazione(�g. 6.3, punto
8) ci permette di accedere a tutte le risorse del computer. Provate a fare click sull'icona dellaDirectory
Radice(ing. Root directory, la cartella rossa): nel pannello laterale dovreste poter vedere il contenuto
di tutto il vostro sistema!!! Questa è la cartella nella cartella piùalta di tutte (detta, per l'appunto,
radice).

Ribadiamo questo concetto piuttosto importante che tornerà utile in seguito: il vostro sistema ope-
rativo ha deciso di organizzare in modo “logico” le risorse tramite le cartelle, in modo da poter avere
più copie dello stesso �le con lo stesso nome (,! ?? a pagina??) e di mantenere "ordinato" e più
facile il lavoro dell'utente. Quindi la nostra Directory Radice è una sorta di "schedario" che contiene
tutte le cartelle" e sarà identi�cato dal simbolo “/” .

Il pannello di navigazione permette di visualizzare le risorse in vari modi: oltre a quelle già viste
(Cartella personale e Directory radice) troviamo la rete, un lettore multimediale, i segnalibri, la cro-
nologia dei nostri movimenti nonché servizi aggiuntivi di navigazione. Come sempre, anche questo
pannello è altamente personalizzabile e dipende anche dalla versione e dalla distribuzione utilizzata.

La barra di navigazione

Uno strumento particolarmente utile è la barra di navigazione (�g. 6.3, punto 2). Per capirne il
funzionamente facciamo un esempio utilizzando la struttura delle cartelle standard di Linux visualiz-
zata in precedenza, supponendo di essere collegati come utenteknoppixe di essere nella sua cartella
personale (/home/knoppix ).

Il primo tasto (freccia in su) serve a passare allacartella che contienequella attuale. Quindi se lo
premiamo, 'saliamo' alla cartella che contiene la cartellaknoppix cioè passiamo alla cartella/home .
Se premiamodi nuovoil primo tasto, passiamo alla cartella radice (/ ). Scorciatoia: ALT - " o “Vai
| Su”.

Il secondotasto (freccia a sinistra) serve atornare alla precedente cartella visitata. Se lo
premiamo torniamo alla cartella/home , premendo di nuovo, torniamo a quella ancora prima
(/home/knoppix ). Scorciatoia: ALT -  o “Vai | Indietro”.

Il terzo tasto (freccia a destra) diventa attivo solo se si è già usatoil secondo e consente diannullare
l'ultima pressione di quest'ultimo. Se lo premiamo, torneremo alla cartella/home perché è quella
in cui ci trovavamo quando abbiamo premuto il tasto l'ultimavolta. Scorciatoia: ALT - ! o “Vai |
Avanti”.

Il quarto tasto (casetta) serve a tornare allacartella personaledell'utente. Se lo premiamo tornia-
mo alla cartella/home/knoppix , qualunque sia la cartella in cui ci troviamo adesso.Scorciatoia:
“Vai | URL della Home”.

Il quinto (le frecce) tasto serve adaggiornare la visualizzazione del contenuto della cartella. Se
abbiamo fatto qualche operazione sui �le contenuti nella cartella (per esempio abbiamo eliminato un
�le) e questa operazione non è stata visualizzata per qualche motivo (il �le non è scomparso nella
parte destra), premendo il pulsante possiamo rendere visibile il cambiamento fatto.Scorciatoia: F5
o “Visualizza | Ricarica”.

Il sestotasto (la X) serve a interrompere la fase di visualizzazionedel contenuto di una cartella.
Se una cartella contiene moltissimi �le, è necessario un po'di tempo per visualizzarne il contenuto
una volta selezionata. Premendo il pulsante blocchiamo l'operazione di visualizzazione.Scorciatoia:
Esc o “Visualizza | Interrompi”.
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Ordinamento e aspetto delle risorse

2.3.3.4È possibile modi�care sotto molti punti di vista comeKonqueror mostra il contenuto di una cartella:
per vedere in che modo, attivate il menù “Visualizza”. Ci limiteremo - natualmente - alle sole opzioni
principali.

Modalità di visualizzazione - Permette di passare dalla visualiz-
zazione classicaa icone(eventualmente acolonne multiple),
a quella alista dettagliata(particolarmente utile perché mo-
stra per ogni �le gran parte delle proprietà),testuale(come
la precedente, ma privo di icone) o adalbero(simile a quella
del pannello laterale). Accessibile anche grazie alla ultime
due icone a destra della barra degli strumenti.

Dimensione icone - Permette di cambiare le dimensioni delle icone per adattarle alle vostre esigenze
(Piccole, Medie, Grandi e Enormi). È modi�cabile anche con le due icone con la lente di
ingrandimento (con il '+' e il '-' della barra degli strumenti.

Ordina - Permette di modi�care l'ordine di visualizzazione: pernome(ignorando o meno le maiu-
scole), perdimensioneo pertipo; decrescenteo meno. Lo stesso effetto si ottiene, se vi trovata
in una modalità a lista dettagliata, testuale o informazione, facendo click sulla colonna che vi
interessa; un secondo click farà passare l'ordinamento da crescente a descescente (o viceversa).

Anteprima - Stabilisce quali tipi di �le devono mostrare, al posto di un'icona “generica”, un'ante-
prima in miniatura del contenuto. La cosa è decisamente attraente e, nel caso delle immagini,
molto utile. Il costo è però in una certa lentezza aggiuntivadurante la visualizzazione.

Mostra i �le nascosti - Indica se i �le nascosti2 devono essere visualizzati oppure no. Dato che
questi �le sono utilizzati direttamente dal sistema, stateben attenti a quello che fate!

Konqueror consente anche di “�ltrare” gli elenchi di oggetti, visualizzando solo quelli di un certo
tipo. Per far questo bisogna selezionare la voce“ Strumenti | Filtro vista” e scegliere il tipo di �le che
si vuol vedere. Per togliere il �ltro e consentire di nuovo lavisualizzazione di tutti i �le , selezionare
“Strumenti | Filtro vista | Azzera”.

In aggiunta, è possibileridimensionare una colonnaspostando la
linea che separa due colonne e per�no spostare l'ordine delle co-
lonne, come mostrato qui a �anco. Tutte le modi�che che fate
saranno memorizzate e saranno attive la prossima volta che usate
Konqueror

6.4 Manipolare i �le

Per ora abbiamo seguito i dettami del noto proverbio: “guardare e non toccare è una cosa da impa-
rare”. Adesso è però giunto il momento di sporcarci le mani edimparare ad organizzare i dati del
nostro calcolatore in maniera ef�cace imparando le azioni più importanti che ogni utente deve sapere.
Attenzione! Leggete attentamente quanto segue e provate e riprovate più volte quanto vi viene
spiegato. Se necessario rileggete queste pagine perché capirle vi permetterà di muovervi agilmente
sul vostro computer!

2quelli che iniziano con un punto
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Creare un �le

Per tutte le future operazioni useremo una serie di �le `prova' che potremo tranquillamente distruggere
alla �ne. Le operazioni che svolgeremo potranno essere ripetute con quasi tutti gli altri �le (il quasi
riguarda i �le protetti da operazioni illecite) e concettualmente sono equivalenti a qualunque altro
sistema operativo. Per farlo:

1. aprite una �nestra sulla Cartella personale facendo click sulla barra delle applicazioni (la cartella
con la casa).

2. posizionate il puntatore sul pannello di destra (nel quale è visualizzato il contenuto della
cartella) e spostatetevi con le barre laterali �no a che non trovate uno spazio vuoto.

3. quando lo trovate fate click col tasto destro: si aprirà unmenù a tendina dal quale potete
selezionare la voce “Crea Nuovo”.

4. scegliete la voce “File. ”, quindi la sottovoce “File di Testo...”.

5. scrivete il nome che più vi aggrada all'interno della �nestra che apparirà per cambiare il nome
prede�nito “File di testo”. Abbiate cura che abbia l'estensione.txt.

6. Il �le apparirà nella �nestra al punto indicato. Se voletemodi�carne il nome del �le basterà
fare click col tasto destro e scegliere l'opzione “Proprietà”.

7. Il �le è ovviamente vuoto. Fate click sul �le: verrà richiamato automaticamentekwrite che
vi permetterà di modi�carlo.

Modi�care il nome del �le o di una cartella

2.3.3.6 Per prima cosa selezionate il �le interessato, dopo di che potete

� Fate click con il tasto destro del mouse e scegliete “Rinomina” oppure

� Selezionare la voce “Modi�ca | Rinomina”oppure

� PremereF2

il nome del �le apparirà evidenziato e potrete modi�carlo senza problemi. Premete il tasto invio per
confermare le modi�che oESC se siete pentiti.

Ricordiamo in�ne che poiché il nome è una delle proprietà del�le, potete modi�carlo tramite
“Modi�ca | Proprietà”, come già visto in precedenza (,! 5.8a pagina44)

Copiare un �le o una cartella

Cosa signi�ca?

2.3.4.2 Copiare un �le signi�ca signi�ca clonarlo, ovvero crearne una copia identica in tutto e per tutto
all'originale. La copia potremo trasferirla in altre cartelle o su altri supporti �sici (come ad esempio
il dischetto). Copiare una cartellavuol dire fare la stessa operazione su tutto quanto c'è dentro di
essa. Tra i possibili usi di questa funzione citiamo la possibilità di fare unacopia di riserva (ing:

2.3.4.4 backup copy) dei dati che riteniamo importanti; una volta si tendeva a fare copie su �oppy disk, ma
l'inaf�dabilità di tali supporti fa preferire l'uso di altre cose, come iFlash Disk USBe i CD-R/RW.
Tutte le distribuzioni forniscono un sistema facilitato dibackup, che però non tratteremo in questa
sede.
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Come si fa?

Esistono due modi del tutto equivalenti: tramitecopia e incollaoppuretrascinamento.
Nel primo caso selezionate il �le da copiare e fate click col tasto destro: apparirà il il menù a

comparsa dal quale selezionerete la voce“ Copia” (o anche con i tastiCTRL - C , oppure con la
voce di menù “Modi�ca | Copia”); aprite ora la cartella di destinazione e fate di nuovo click col
tasto destro nello spazio bianco della cartella. A questo punto scegliete la voce “Incolla” dal menù a
comparsa (o anche con i tastiCTRL - V , oppure con la voce di menù “Modi�ca | Incolla”).

Nel secondo caso selezionate l'oggetto (ogli oggetti, ,! 33 ) che vi interessa con il
mouse e trascinatelo sul punto d'arrivo desiderato. Al rilascio del pulsante, apparirà
un menù dal quale sceglierete la voce “Copia”.

Se al momento del rilascio tenete premuto il pulsanteCTRL gli oggetti saranno copiati senza
bisogno di ulteriori conferme; inoltre, se esiste già un �lecon lo stesso nome nella cartella di destina-
zione, vi verrà chiesto se volete sovrascrivere il vecchio �le (cioé, distruggerlo) oppure assegnare un
nome diverso al nuovo �le.

Creare un collegamento

2.2.1.4Un collegamento(ing: link) ci permette di riferirci ad un �le o una cartella richiamandolo indiretta-
mente da un' altra posizione. Fate attenzione:un collegamento NON è un �le come lo abbiamo inteso
�nora ma permette di farci raggiungere un �le, generalmente posizionato in qualche cartella piut-
tosto lunga da raggiungere, per esempio in/usr/share/doc/packages/apache/manual
(l'esempio è reale). Anche se il collegamento punta al �le, il collegamento NON è grande come un
�le (anzi, la sua dimensione è di pochi byte).

Come creo un collegamento �le standard?

Per creare un collegamento (ad esempio sul Desktop) si operaesattamente come per copiare un �le,
ma nel menù che apparirà scegliere la voce “Collega qui”. L'icona che apparirà avrà il nome scritto
in corsivo e una piccola freccia. Naturalmente, potete modi�care le proprietà del collegamento con le
solite procedure. Questo tipo di collegamento viene trattato da tutto il sistema operativo come se fosse
il �le a cui punta. Fanno eccezione le operazioni di copia, spostamento ed eliminazione: in questo
caso quindi quello che voi copiate/spostate/eliminate è SOLO il collegamento.

Come creo un collegamento a un programma o un indirizzo Inter net?

Questo tipo di collegamento permette di creare un'icona perlanciare un programma, o un indirizzo
Internet in modo rapido. Permette, inoltre, di �ssare un icona personalizzata per il collegamento,
rendendolo esteticamente più gradevole e più chiaro. È il tipo di collegamento utilizzato anche nel
menù K e in Kicker. Per farlo,seguite la seguente procedura:

1. Fate click con il tasto destro del mouse nel punto in cui volete creare il collegamento, ad esempio
sul Desktop.

2. Scegliete “Crea Nuovo” e quindi “Collegamento a un'applicazione” o “Collegamento a un indi-
rizzo (URL)” a seconda di quello che vi interessa. In questo caso, sceglieremo il collegamento
all'applicazioneGimp.
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3. Nella �nestra di dialogo che apparirà scrivete il nome delcollegamento, per esempio “Lancia
Gimp”. Quindi fate click sull'icona generica e seleziona un'icona che vi piace.

4. Fate click sulla linguetta in alto chiamata “Esegui”, quindi sul bottone “Sfoglia”; nella �ne-
stra che comparirà cercate il �le o l'applicazione a cui riferire il collegamento, per esempio
/usr/bin/gimp .

5. Opzionalmente, potete fare click sull'icona per sostituire l'icona prede�nita (l'ingranaggio) con
una di vostra scelta. Alla �ne fate click su “OK”.

Creare una nuova cartella

2.3.2.2 1. Se non lo avete già fatto, aprite una �nestra sulla vostra Cartella personale facendo click/doppio
click sull'icona del Desktop con la casa;

2. Posizionate il puntatore sul pannello principale (nel quale è visualizzato il contenuto della
cartella) e spostatetevi con le barre laterali �no a che non trovate uno spazio vuoto (bianco);

3. Quando lo trovate fate click col tasto destro: si aprirà unmenù a comparsa dal quale potete
selezionare la voce “Crea Nuovo” e quindi la voce “Directory...”

4. Scrivete il nome che più vi aggrada all'interno della �nestra che apparirà per cambiare il nome
prede�nito “ Directory” . Sceglietene uno che vi permetta di ricordarvi il futuro contenuto di
questa come ad esempio: Giochi, Relazioni, Foto ecc. e battete Invio o fate click su “OK”.

Spostare un �le o una cartella

Cosa signi�ca?

2.3.4.3 Se copiare un �le o una cartella permette di averne una copia identica su qualunque dispositivo, lo
spostamentofa sì che un �le venga trasferito dalla cartella di partenza aquella di destinazione (ovvero
viene copiato in quella di destinazione e rimosso da quella di partenza)! L'operazione di spostamento
è quindi un'operazione delicata: commettere imprudenze signi�ca rischiare di perdere il �le ed il suo
contenuto!!!

Come si fa?

Si ripetono le operazioni spiegate in “copiare un �le o una cartella”, ma nel menù che appare si sceglie
“Sposta qui” (oppure basta tenere premuto il tastoCANC al rilascio del pulsante) . Tutto qui. Il
�le “scomparirà” dalla cartella dalla quale lo avete preso e“riapparirà” in quella di destinazione.
Alternativamente potete usare il copia e incolla: prima selezionate il(i) �le che vi interessa(no), poi
fate click con il tasto destro, selezionate “Taglia”, poi vispostate nella �nestra di destinazione, fate
nuovamente click con il tasto destro su uno spazio vuoto, e selezionate “Incolla”.

Cancellare un �le o una cartella

2.3.5.1
2.3.5.3

Esistono due modi equivalenti per eliminare un �le o una cartella selezionati: il primo consiste nel
trascinare il �le nel cestino, il secondo nelfare click col tasto destro e scegliere la voce “Cestina”
dal menù a comparsa o dal menù “Modi�ca” e in�ne premendo il tasto CANC .
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Dopo aver messo il �le o la cartella da eliminare nel Cestino ricordatevi disvuotarlo (cosa che
renderà effettiva l'eliminazione). Per svuotarlo basta fare click con il tasto destro sull' icona del
Cestino e selezionare la voce“ Svuota il cestino” . Se invece avete cambiate idea, aprite il “bidone
della spazzatura” e cercate il �le che avete cestinato per errore!

! Se siete veramente sicuri di quello che fate potete cancellare immediatamentee irrimediabil-
mente il �le. Per farlo, invece di usare l'opzione “Cancella” utilizzate l'opzione“ Elimina” o la
scorciatoia MAIUS- CANC. Usare con cautela

Aprite la �nestra della vostra cartella personale e create una nuova cartella dal nome 'prova'.
Selezionate due �le da un'altra �nestra e copiateli nella directory. Modi�cate il nome alla cartella
e chiamatela 'Prova2' , e fate in modo che l'icona diventi grande il doppio del normale. In�ne,
cancellate la cartella.

Lanciare un programma associato a un �le

Anche se è possibile lanciare prima il programma e poi aprireil �le desiderato, è molto più comodo
farlo fare al computer.

In linea di massima basta un click/doppio clik per lanciare il programma associato e fargli aprire il
�le. In certi casi è possibile aprire un �le con più programmi: per operare la scelta, fate un click con
il tasto destro, scegliete “Apri con. ”. Se vi sono più programmi già registrati per quel tipo di �le,
potrete scegliere direttamente il programma da lanciare damenu. Altrimenti, scegliendo “Altro...”
potrete scrivere direttamente il nome del programma da lanciare.

Potete inoltre operare con il “Drag & Drop”: trascinando l'icona di un �le (di tipo compatibile) su
una �nestra di un programma aperto, il �le così “lanciato” verrà aperto e visualizzato.

! Se fate click/doppio click su un secondo �le dello stesso tipo, in molti casi si apre una seconda
copia del programma, se questo non è KDE-compatibile, con conseguente consumo di memoria.

Eliminare un programma bloccato

2.1.1.4Anche se Linux (inteso come parte centrale del sistema operativo) è un programma eccezionalmente
robusto, lo stesso non vale per gli altri programmi che lo accompagnano. Può quindi accadere che i
programmi si blocchino in modo sgradevolmente de�nitivo. Per eliminare il programma bloccato (in
gergo:uccidere il processo)si può usare il programmaxkill o ksysguard .

Il primo può essere lanciato in modo standard o con la scorciatoia CTRL - ALT - ESC: il cursore
diverrà un piccolo teschio con il quale farete click sulla �nestra incriminata. Il secondo può essere
lanciato in modo standard oppure tramite menu (solitamentesotto “ K | Sistema | Monitor | Controllo
di sistema KDE“. Fate click sulla linguetta “Tavola dei Processi”: vedrete una lunga lista di nomi
di programmi e non vi sarà dif�cile identi�care il programmache fa le bizze. Selezionatelo e pre-
mete senza pietà il pulsante “Uccidi”. Dopo una richiesta diconferma, la �nestra del programma
incriminato scomparirà.

In rari casi potreste trovarvi con l'interfaccia gra�ca completamente bloccata. Con altri sistemi,
la soluzione consiste nel riavviare il computer, ma con Linux è solitamente suf�ciente, e molto più
rapido, “uccidere” l'interfaccia gra�ca e ricollegarsi. Per fare questo è suf�ciente battere -CTRL -
ALT - <- . Non prendetelo però come un'abitudine, poiché in questo modo KDE non salva le vostre

impostazioni attuali.
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Figure 6.4: Ricerca dei �le

Trovare un �le

2.3.6.1 L'ultima funzionalità importante è quella dellaricerca dei �le. Per farlo è suf�ciente accedere alla
voce “Menu K | Trova File” oppure direttamente inKonqueror tramite “Strumenti | Trova File”: in
entrambi i casi apparirà una �nestra di ricerca (�g.6.4), nella quale inserirete i dati per la ricerca nelle
varie caselle:

Nome qui si deve scrivere il nome del �le o cartella da trovare.Attenzione: in questa circostanza il
computer risulterà fedele alla sua fama! Cercherà quindi soltanto i �le il cui nome èesattamente
uguale a quello inserito. Per esempio: se inserite “pipp” ilprogramma troverà solo il �lepipp ,
e non troverà népippo , népipp.txt . Fortunatamente è possibile utilizare i famosicaratteri
jolly (ing. wild cards):

* indica che, nella posizione in cui c'è l'asterisco il nome del �le può contenere qualunque
sequenzadi caratteri. Perciò “pipp*” troveràpippo , pippo.txt epippodromo .

?- indica che nella posizione in cui compare (e solo in essa) può esserci un qualunque carattere,
ma uno solo. Perciò “pipp?” troveràpippo ma nonpippo.txt népippodromo .

Cerca in indica la cartella dove il �le deve essere cercato. Se la ricerca è stata avviata dal menu K
qui si trova il percorso della cartella personale; se avviata daKonqueror conterrà il percorso
della cartella attualmente selezionata.

Trovate anche anche altre due opzioni:

Includi le sottodirectory se selezionata effettua la ricerca dei �le anche in tutte le cartelle contenute
nella cartella in esame.

Maiuscole/minuscole se selezionata distingue tra lettere maiuscole e minuscole, cioè le considera
diverse.

2.3.6.2 Utilizzando le opzioni aggiuntive presenti nella �nestra èpossibile anche cercare �le e cartelle per
data di creazione o di modi�ca, pertipo, perdimensioneo quelli checontengono un dato testo.

PremendoTrova inizierà la ricerca; i �le o cartelle trovati saranno elencati nella parte inferiore
della �nestra mentre labarra di stato indicherà solo il numero di �le trovati se attivato dal menù K;
se avviato daKonqueror indicherà anche lo spazio occupato.
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Esercizi: Trovare tutti i �le e le cartelle che iniziano per F(Maiuscola o minuscola) nella vostra
cartella personale. Trovare tutti i �le e le cartelle che iniziano per k (minuscola) nella cartella/tmp .
Trovare tutti i �le e le cartelle che contengono la parola kdenella vostra cartella personale. Trovare
tutti i �le con estensione .txt presenti nel computer.

Spazio occupato

Se volete sapere quanto spazio libero vi restasul disco, è suf�ciente selezionare l'icona del dispo-
sitivo e guardare le proprietà: troverete una voce simile a “Spazio libero su /home: 1,5 Gbyte/2,8
Gbyte (usato 46%)”.Se invece vogliamo sapere quanto occupaun �le , un gruppo di �le o una car-
tella è suf�ciente selezionarli, fare click con tasto destro, chiedere le proprietà e consultare la voce
“Dimensione”. Alternativamente, potete usarekinfocenter (vedi oltre).

Se invece volete avere un quadropiù completo dello stato dei dischi del vostro sistema, posizio-
natevi in una parte del vostro disco e selezionate la voce “Indirizzo | Apri con KDirStat”. Dopo un
po' di tempo, si aprirà una nuova �nestra: nella parte superiore vedrete una lista dei �le presenti nella
cartella, con a �anco una barra che rappresenta la percentuale di spazio occupato (rispetto a questa
cartella). Nella parte inferiore la stessa rappresentazione “a scatole”: ognuna di essa rappresenta un
�le, tanto più grande quanto più il �le è ingombrante.

6.5 Risorse esterne

Non tutti i dati che ci interessano sono presenti sul nostro computer: potrebbero essere su un dischetto,
su un CD-Rom o su Internet. È però possibile recuperarli con una certa facilità. Chiaramente, i dati
presenti su un dispositivo esterno saranno disponibili nelnostro albero dei �le (�g. 5.7), madovesi
troveranno? Nelle distribuzioni più recenti si trovano quasi sempre nella cartella/media (quindi il
�oppy sarà in/media/floppy , il CD o DVD sarà in/media/cdrom ,/media/cdrecorder
o /media/dvd ). Alcune distribuzioni più antiche o tradizionaliste potrebbero metterle in/mnt
mentre altre usano una indirizzo speciale,media:/ , che accede direttamente ai dispositivi.

! Inserire un �oppy o un CD non implica che possiate immediatamente usarlo! Per chiarimenti
vedere,! ??.

Il CD-Rom

Se volete vedere il contenuto di un CD-Rom, inseritelo nel lettore e fate click/doppio click sull'icona
“CD-Rom” del Desktop. Konqueror aprirà una �nestra che mostrerà il contenuto del CD-Rom.
Anche in questo caso potrete manipolare i �les secondo le usuali modalità (naturalmente, non potrete
scriveresul CD!). Quando avete �nito di lavorare, potete espellerlofacendo click con il tasto destro e
scegliendo la voce “Espelli”.

Il dischetto (�oppy disk)

Come si usa un dischetto?

Se avete dei dati memorizzati su un �oppy da 3,5 pollici, e volete vederne il contenuto, fate
click/doppio click sull'icona del “Dispositivo Dischetti” sul Desktop; apparirà una �nestra che mo-
strerà il contenuto del dischetto visualizzato sotto formadi �le e di cartelle. Sarà quindi possibile
copiare i �les da e verso il dischetto secondo le usuali modalità.
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! Non estraete immediatamente il �oppy se avetescritto qualcosa: il sistema operativo potrebbe
non aver terminato queste operazioni e vi troverete con un dischetto illeggibile. Aspettate sempre
che il disco si fermi (se aveteautomount /supermount /subfs ) o smontate il dischetto (,! ?? a
pagina??).

Come si formatta un dischetto?

2.1.2.4
1.2.6.2

Anzitutto, cosa signi�caformattare? La formattazione è la procedura con cui si “prepara” un disco
(un dischetto o un disco �sso) a poter memorizzare i dati che verranno scritti in futuro.Facciamo
un'analogia: se volete scrivere in modo ordinato qualcosa su un foglio bianco non potete farlo se il
vostro foglio è senza righe. Formattare un disco è come disegnare le righe sul vostro foglio bianco.
Non è un'operazione molto frequente: si effettua di normaquando si compra un dischetto nuovo
�oppy o quando si vogliono eliminare tutti dati presenti su un'unità.

Eccovi l'elenco delle azioni che dovete svolgere per formattare un disco �oppy:

1. Inserire un dischetto nel drive del �oppy disk.

2. Lanciare il programmakfloppy ( “Menù K | Sistema | Tool | K�oppy” oppure “Menu K
| Esegui”, scrivere “k�oppy” e premere “Esegui”, oppure ancora click destro sull'icona del
�oppy, quindi “Azioni | Formatta”).

3. Scegliere iltipo di formattazione: “DOS” se dovete scambiare i �le con utenti che usano
Windows, “ext2fs” in caso contrario. Se siete indecisi, scegliete “DOS”.

4. Scegliere ladensitàdel dischetto (gli attuali �oppy sono ad Alta densità, ovvero da 1,44 MB).

5. Inserire unaEtichetta o Labeldel disco (in realtà spesso si omette questo passaggio).

6. Scegliere il tipo di formattazione desiderata tra

a) Formattazione completa: prepara il disco per la memorizzazione delle informazioni.
Qualsiasi �le presente su disco verrà cancellato. Una voltaformattato il �oppy verrà
sottoposto a scansione per vedere se ci sono dei blocchi danneggiati.

b) Formattazione rapida: cancellatutti i �le presenti sul disco senza fare la scansione del
disco per vedere eventuali blocchi danneggiati. È una formattazione utile se fatta su un
disco formattato (cioé quando si è sicuri che non ci siano errori).

Come si copia un dischetto?

Non è possibile effettuare questa operazione in modalità gra�ca, occorre lanciare un terminale e agire
come segue:

1. Inserire il dischetto da copiare nel drive e scrivere il comando:cp /dev/fd0 floppy.img

2. Inserire il dischetto su cui dovrà essere copiato il primodisco e scrivere:cp floppy.img
/dev/fd0 . Il disco deve essere già formattato, ma così facendo si perderanno tutti i dati
memorizzati. Se occorrono copie multiple, ripetere il passo 2.

3. Cancellare il �le �oppy.img, con le modalità solite o con il comando:rm floppy.img
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6.6 Cercare aiuto

2.1.2.7Questo libro vi sarà di grande aiuto nell'orientarvi in un sistema così completo e potente come KDE,
ma non può certamente essere in grado di risolveretutti i vostri problemi. Fortunatamente, potete in
ogni momento consultare laguida in linea di KDE e l'aiuto interattivo che vi aiuteranno a risolvere
gran parte dei vostri problemi.

La guida in linea KDE

Avete diversi modi per accedere alla guida di KDE. Per esempio...

� Nel menù “K” o sul pannello, fate click sull'icona a forma
di salvagente, solitamente chiamata “Aiuto”.

� Aprite un minicomando con [F2] e lanciate il programma
khelpcenter.

� Dalla �nestra di un programma, scegliere la voce “Aiuto”.

Una volta aperto, potrete leggere i suggerimenti come una guida ipertestuale relativa al programma
aperto oppure aprire l'indice (scegliendo la linguetta chiamata “Indice”). In questo caso troverete
l'elenco completo di tutti i manuali di tutte le applicazioni (non necessariamente solo quelle “native”
di KDE) e potrete sfogliare tutte quelle che vi interessano.

Se ciò non èancorasuf�ciente a soddisfare la vostra curiosità, potete usare la funzione di ricerca
interna di KDE: scegliete la linguetta chiamata “Cerca” e potrete scrivere nel campo “Parole Chiave”
una o più parole sulla quale cercate chiarimenti.

Possibili problemi con la guida

In certi casi, potreste trovare programmi chenon hanno alcuna forma di aiuto. Tenete presente che
KDE viene sviluppato gratuitamente da tante persone sparseper il mondo, che molto probabilmente
preferiscono programmare e correggere errori piuttosto che scrivere documenti per gli utenti. E come
dar loro torto? Scrivere programmi gra�ci è un lavoro lungo ed estenuante, e tali programmi sono di
per sé molto facili da usare.

Inoltre, gran parte della documentazione è disponibile solo in lingua inglese. In questo caso, dovrete
armarvi di pazienza e decifrare le istruzioni nella lingua della globalizzazione. Sarebbe anche bello
che contribuiste con la traduzione di questi documenti a favore di persone che non solo sanno usare
poco il computer, ma conoscono poco anche le lingue straniere.

L'aiuto interattivo

Spesso è possibile attivare un menù di aiuto rapido. Ad esso si accede tramite il menù “Aiuto | Che
cos'è” e, in certi casi, direttamente tramite pulsante a forma di punto interrogativo sulla barra del titolo
della �nesta. Il puntatore assumerà la forma di punto interrogativo; se a questo punto farete click su
un oggetto apparirà una breve spiegazione delle sue funzioni.
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Aiuto generalizzato

Se quello che cercate non è speci�co di KDE, potete accedere alle pagine di aiuto generali del sistema
(tenete presente che per lo più sono in lingua inglese). Scrivete nello spazio dell'indirizzo l'URL
man:/ oppureinfo:/ e potrete navigare attraverso migliaia di pagine di aiuto. Per sfruttare bene
questo servizio, occorre sapere esattamente il nome dei comandi per i quali state chiedendo aiuto!

6.7 Le Scrivanie virtuali

Che cos'è?

Può succedere (e per la verità succede anche troppo spesso) che le �nestre aperte sullo schermo occu-
pino più spazio di quello che abbiamo a disposizione sulla nostra scrivania. Per risolvere questa situa-
zione, oltre ad un tedioso lavoro manuale di continua“minimizzazione”, KDE ci mette a disposizione
un nuovo strumento: lescrivanie virtuali. KDE può gestire diverse scrivanie virtuali (solitamente
quattro), ciascuna con le proprie �nestre aperte, possibilmente accomunate per temi: per esempio una
per le immagini, una per la navigazione internet e una per il lavoro di uf�cio.

Potete agilmente passare dall'uno all'altro facendo clicksu uno dei bottoni con il nome
del Desktop, facendo click sull'applet diAnteprima Desktop, mostrato qui a lato.
In�ne, potete cambiare Desktop premendoALT - Fn , dove n è il Desktop desiderato.

Così facendo si attivano istantaneamente tutte le �nestre di una particolare scrivania e si fanno
scomparire quelle delle altre. Scoprirete che questa caratteristica è molto utile , e vi chiederete come
avete potuto farne a meno.

Come faccio a spostare una �nestra da una scrivania virtuale ad un altra?

È molto semplice: attivate il menù della �nestra facendo click con il tasto destro sulla barra del titolo.
Troverete la voce“Al Desktop..” e da lì potrete inviare la �nestra a qualsiasi Desktop.

Come faccio ad avere una �nestra sempre presente?

In certi casi può essere utile fare in modo che una particolare �nestra sia sempre presente, indipen-
dentemente dal Desktop virtuale attivato. In questo modo“appiccicherete” la �nestra allo sfondo e
la troverete sempre. Per attivarla, operate come nel caso precedente ma scegliete l'opzione “Tutti i
Desktop”.

6.8 Personalizzare KDE

KDE è un ambiente molto �essibile, che può essere quindi facilmente adattato a ogni esigenza. Lo
strumento principale per farlo è ilCentro di Controllo KDE , attivabile da “K | Centro di Controllo
KDE”. Apparirà una �nestra a due pannelli: in quella di sinistra sono visualizzati moduli con�gurabili,
in quella a destra le opzioni. Non è il caso di vedere in dettaglio tutte le possibilità, che sono veramente
tante: noi ci limiteremo ad alcuni casi particolari ma decisamente interessanti.
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Modi�care lo sfondo e lo schermo

2.1.2.3 1. Fate click sulla scrivania in un'area senza icone, scegliendo dal menù la voce “Con�gura
desktop”

2. Selezionare nel pannello di sinistra la voce “Sfondo”.

3. Selezionate quale Desktop virtuale si vuole modi�care (inutile se l'opzione “Sfondo comune”
è attivata).

4. Se si vuole impostare un'immagine di sfondo, fate click sulla linguetta “Immagine di Sfondo”,
pulsante “Sfoglia” e cercate un'immagine opportuna sul vostro disco rigido. Potrete scegliere
la modalità di visualizzazione, nonché impostare una sequenza di immagini di fondo che si
susseguono a intervalli regolari.

5. Se si vuole impostare uno sfondo colorato, occorre per prima cosa impostare “Nessuna imma-
gine di sfondo” nel caso precedente. Ciò fatto, fate click sulla linguetta “Sfondo”, fate click
sul bottone colorato sotto “Colore 1” e scegliete il colore che preferite. È possibile selezionare
un secondo colore (selezionando “Colore 2” con le stesse modalità) in modo che i due colori
sfumino l'uno nell'altro. Scegliete quindi la modalità di interazione tra i due colori.

6. Confermate le modi�che facendo click su “Chiudi”.

Nel caso vogliate modi�care le opzioni dello schermo:

1. Fate click sulla scrivania in un'area senza icone, scegliendo dal menù la voce “Con�gura
desktop”

2. Selezionate nel pannello di sinistra la voce “Dimensionee orientazione”.

3. Ora potete modi�care l'aspetto dello schermo (1024x768,800x600...), a patto che sia stato op-
portunamente pre-con�gurato il programmaX-windows3. È anche possibile modi�care alcune
opzioni avanzate come la requenza di rinfresco e altro ancora.

4. Confermate le modi�che facendo click su “Chiudi”.

È possibile accedere alle medesime opzioni di con�gurazione tramite il “Centro di Controllo |
Periferiche | Display”, oppure tramite un'applet spesso presente sul pannello da nome astruso di
krandrtray (,! a pagina48, punto 10).

Il salvaschermo

Se lasciate il computer inutilizzato per molto tempo (per esempio perché state andando a prendere
un caffè) il monitor potrebbe danneggiarsi. Per questo motivo tutti i sistemi operativi prevedono
l'uso di un programma che, in qualche modo, faccia in modo di variare le immagini che appaiono
sullo schermo dopo un certo periodo di inattività. Per la verità, la realeprobabilità di causare danni
al monitor è oggi remota, poiché la qualità dei monitor è elevata e i più sono dotati di circuiti di
autospegnimento; oggi il salvaschermo è un'abbellimento euna personalizzazione orientata da criteri
estetici, un po' come la nostra '�rma' sulla scrivania.

3Non è possibile con�gurare X-windows in questo modo.
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I salvaschermi mostrano spesso una serie di immagini geometriche, oppure una sequenza di imma-
gini prede�nite, ma non mancano veri e propri programmi raf�nati (tanto che esistono salvaschermi
commerciali a tema, come per esempio suDisney, Star Trek e altro ancora).

Per utilizzare il salvaschermo, seguite la seguente procedura:

1. Attivate il Centro di Controllo (“K | Centro di controllo”).

2. Selezionate il modulo “Aspetto”, e nel sottomenù la voce “Salvaschermo”.

3. Fate click sulla crocetta “Abilita il salvaschermo”.

4. Scegliete uno dei moduli di salvaschermo. Nella �nestra in alto avrete una miniatura di come
apparirà il salvaschermo. Provateli tutti sino a trovarne uno che vi soddisfa; alternativamente
scegliete “Casuale” che lancerà ogni volta un salvaschermodiverso.

5. Se volete, fate una prova a tutto schermo con il pulsante “Prova”.

6. Stabilire dopo quanto tempo di inattività si attiva il salvaschermo, modi�cando la voce “Attendi”
sul lato destro.

7. Stabilite se volete che, quando disattivate il salvaschermo, si chieda nuovamente la password
(con l'apposita crocetta).

8. Stabilite la priorità sull'uso delle risorse di sistema (è sempre meglio lasciarlo a priorità bassa).

9. Confermate la vostra scelta con il pulsante “Applica”.

Personalizzare le �nestre e i temi

Il comportamento delle �nestre viene solitamente stabilito dalla distribuzione che state usando. Se per
un qualunque motivo non siete soddisfatti, potete modi�carlo in modo piuttosto semplice utilizzando
il “Wizard delle con�gurazione del desktop”, oKpersonalizer .

Una volta avviato, il primo passo permete di scegliere la lingua uti-
lizzata: nella maggioranza dei casi, la scelta prede�nita èl'italia-
no. Premete il pulsante “Successivo” e potrete scegliere ilcompor-
tamento tipico diKDE, oppure quelli diUnix, Windows, Gnomee
Macintosh(tra le altre cose, si modi�cano anche le impostazioni
di singolo/doppio click).

Il passo successivo permette di scegliere la quantità di “effetti spe-
ciali”, quali animazioni, sfondi e colori: se avete un processore
lento o poca memoria è opportuno spostare la barra verso sinistra.
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L'ultimo passo permette di scegliere ilTema del Desktop, ov-
vero l'aspetto gra�co da utilizzare. Oltre a quelli mostrati,
è piuttosto semplice scaricare da internet temi piuttosto fanta-
siosi daFreshmeat [themes.freshmeat.net ] o Kde-look
www.kde-look.org/ . Dopo un'ultima schermata di conferma
la procedura risulta conclusa.

Potete anche modi�care le impostazioni di una �nestra in modo più selettivo: fate click con il tasto
destro sulla barra del menù e scegliete “Con�gura il comportamento della �nestra... ” con il quale
potrete modi�care le Decorazioni, le azioni, il focus, lo spostamento e altre azioni. Se volete modi-
�care solo il tema del Desktop, basta utilizzare il Centro diControllo alla voce “Aspetto | Gestione
Temi”.

Personalizzare Konqueror

Aspetti diversi per cartelle diverse

Dopo avere organizzato Konqueror nel modo che più preferitemodi�cando le componenti visualizzate
nella barra dei menù, il tipo di vista e quant'altro, potrebbe essere frustrante scoprire che tutte le vostre
modi�che saranno scomparse una volta chiusa la �nestra! Ovviamente esiste un sistema semplice per
memorizzare le vostre impostazioni, e potete farlocartella per cartella o percategorie.

Il primo sistema consente di avere un aspetto speci�co per particolari cartelle (per esempio quelle
con le immagini), mentre per le altre si mantiene l'aspetto generale. Per farlo seguite questa procedura:

� Selezionate “Impostazioni | Proprietà della vista salvatenella directory”

� Effettuate tutte le modi�che alla vista che ritenete necessarie

� Deselezionate “Impostazioni | Proprietà della vista salvate nella directory”. Le vostre imposta-
zioni saranno salvate in un �le invisibile “.directory ” che potrete rimuovere manualmente
o tramite la voce di menù “Impostazioni | Rimuovi le proprietà delle directory”

Il sistema generale permette si salvare le con�gurazioni più utilizzate a seconda dei casi, o di salvare
alcune con�gurazioni speciali da caricare se necessario.

Per utilizzarlo, selezionate “Impostazioni | Salva pro�lodella vi-
sta 'Gestione File”. Il nome del pro�lo, “Gestione File” appare
già preselezionato. Le due caselle in basso indicano se volete uti-
lizzare questa casella come quella di partenza, mentre la secon-
da stabilisce che questa sarà la dimensione prede�nita per tutte le
nuove �nestre che aprirete. Fate click su “Salva” e le impostazioni
saranno globali.
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Impostazione del �le manager

La voce “Impostazioni | Con�gura Konqueror...” permette diope-
rare alcune con�gurazioni avanzate, soprattutto per l'utilizzo con
Internet (di cui parleremo in seguito). Per il momento, ci inte-
ressano solo le prime tre opzioni, che permettono di modi�care il
comportamento generale di Konqueror, il carattere utilizzato (e la
sua dimensione) e per quali �le volete l'anteprima.

Modi�care la data

2.1.2.2
Un'operazione semplice e utile consiste nel regolare la data e ora
del sistema: per farlo, fate click destro (il destro vi mostrerà il
calendario) sull'applet dell'orologio, a sinistra sul pannello (,! a
pagina48, punto 11). Scegliete ora la voce “Modi�ca data e ora”:
nella maggioranza dei casi, vi verrà chiesta la password di root per
poter proseguire.

Ora modi�cate l'ora (operando sui campi e/o utilizzando le frecce
sotto l'orologio) e la data (con le frecce singole e doppie sopra
il calendario) e, quando sarete soddisfatti, fate click su “OK”. In
generale, non modi�cate il fuso orario se non sapete bene ciòche
state facendo.

E adesso?

E adesso sapete veramente di tutto e di più su KDE. Non vi restache fare un po' di esercizi e passare a
fare le cose davvero interessanti con il computer... scrivere testi, diventare internauti, giocare, ascoltare
musica. . .
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Di che cosa si tratta?

In questo capitolo imparerete i rudimenti di Gnome, un ambiente di lavoro gra�co alternativo al più
noto KDE. In particolare imparerete come copiare, trasferire �le trale diverse parti del calcolatore,
lanciare programmi e personalizzare l'aspetto e il funzionamento del calcolatore.

Che cosa mi serve?

Ovviamente, vi serve un computer con Linux sul quale sia stato installato (e funzioni) Gnome. Ge-
neralmente, tutte le maggiori distribuzioni di Linux ne sono fornite, anche se alcune non lo installano
automaticamente. Si tratta di un programma piuttosto esigente dal punto di vista della memoria, per
cui è opportuno che il vostro calcolatore abbia almeno 128 MBper avere prestazioni soddisfacenti.
Se siete così equipaggiati, non vi resta che collegarvi con il vostro nome e parola d'ordine e lanciare
una sessione Gnome.

Gnome è in rapidissima evoluzione: la versione cui faremo riferimento in questo capitolo è la 2.8.
La maggior parte delle caratteristiche valide manterrà, comunque, la sua validità anche nel caso di
versioni diverse di Gnome.

7.1 Il Desktop di Gnome

A questo punto, ora che sapete tutto (o quasi), torniamo a parlare di Gnome e degli oggetti che vedete
quando vi collegate. Se tutto va bene, vi troverete di fronteal Desktop di Gnome, probabilmente
molto simile a quelli di �gura7.1.

Figure 7.1: Due esempi di Desktop Gnome: Fedora e Mandrake

73



7.1. IL DESKTOP DI GNOME CAPITOLO 7. USIAMO GNOME

Come si vede, Gnome è un sistema estremamente con�gurabile,ma possiamo comunque identi�ca-
re alcune caratteristiche essenziali: ovvero ilpannello (spesso diviso in una sezione superiore ed una
inferiore) che serve per lanciare applicazioni e visualizzare piccoli controlli, ilDesktop(letteramente
Scrivania) vero e proprio, dove sono presenti alcune icone e, �uttuanti al di sopra del Desktop, le
�nestre relative alle applicazioni aperte.

Il pannello

Dato che le con�gurazioni sono estremamente varie, faremo riferimento a quello utilizzato nella di-
stribuzione che fa un uso più intenso di Gnome, ovvero FedoraLinux. Come vedete, sono presenti
due pannelli, uno nella parte superiore e uno in quella inferiore dello schermo.

1. Il menù applicazioni, detto anchemenù principale, utile per accedere ai programmi e ai dati
presenti sul calcolatore. L'icona può essere quella tipicadi Gnome (il piede a quattro dita)
oppure il simbolo della distribuzione Linux utilizzata.

2. Il menù azioni, per dire al PC cosa intendiamo fare.

3. Vari pulsanti per lanciare rapidamente i programmi più utilizzati: navigazione internet, posta e
programmi uf�cio.

4. Una serie diApplet o Controlli . Le applet non sono altro che mini-programmi che invece
di apparire nella �nestra risiedono nel pannello. In questocaso troviamo il segnalatore della
presenza di aggiornamenti, un orologio e il controllo volume.

5. Il pulsante Desktop(un'altro applet) serve a nascondere tutte le �nestre e mostrare il Desktop.

6. La lista �nestr e. Facendo click su di esse la �nestra “galleggerà” in super�cie, anche se era
sepolta da migliaia di altre �nestre.

7. Il selettore aree di lavoroo pager. Questo permette di vedere la disposizone delle �nestre
nelleAree di lavoro (,! 90).

Ora daremo un'occhiata più dettagliata alle voci più interessanti

Fate un po' di pratica con il pannello. Potete anche spostarela posizione degli elementi e modi�care
alcune proprietà. Per �nire, provate ad aggiungere un elemento al pannello, cacendo click con il
pulsante destro e scegliendo “Aggiungi al pannello”.
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Il menù applicazioni

In questo menù, estremamente utile, trovate icollegamenti ai programmi installatinel vostro PC e
ad alcuneutilità di grande importanza. In realtà possiamo identi�care tre aree di interesse, dall'alto
verso il basso. Ricordiamo che Gnome è fortemente con�gurabile, per cui alcune sezioni portrebbero
essere piuttosto diverse o del tutto assenti.

I programmi installati e la con�gurazione

Nella sezione superiore del menù si trovano svariate voci che de�-
niscono variecategoriedi programmi, come “Accessori”, “Audio
e video”, “Of�ce”. Spostandosi sulle voci con una piccola freccia
nera a sinistra appare un elenco di programmi (per esempio, sotto
“Audio e video”, potrebbero esserci le voci “Controllo Volume”,
“Lettore CD”, ...) oppure un ulteriore sottomenù (per esempio,
sotto “Preferenze”, troviamo “Più preferenze...”). Ciascuna vo-
ce rappresenta unriferimento (o collegamento, ing. link) ad un
programma. In altri termini, signi�ca che il programma è instal-
lato da qualche parte nel computer ed è possibile lanciarlo con un
semplice click su questa voce di menù.

Notate però che questa lista prevede solo alcuni programmi,prescelti dalla vostra distribuzione per
offrirvi una visione ordinata: sul computer di norma esistocentinaia di programmiche possono essere
utilizzati (anche se prima bisogna sapere che esistono!).

Ma dove si trovano, davvero, i nostri programmi? Dif�cile dirlo: dipende dal tipo di programma,
dalla distribuzione e da altro ancora: potrebbero essere in/usr/bin , /usr/local/X11R6/bin
o /opt/gnome/bin ... Forse è meglio ignorarlo! Il bello di questo sistema è chepermette di lanciare
i programmisenza sapere dove si trovano, e, soprattutto sapere che esistono!

La sezione successiva è formata troverete alcunistrumenti di con�gurazione , “Preferenze” e
Strumenti di Sistema”, utili per personalizzare l'ambiente di lavoro (spesso occorre la password di
amministrazione) e iprogrammi di utilità per accedere all' aiuto, esplorare il sistema o la rete.

Il menù Azioni

Anche questo menù è di uso molto frequente: permette di controllare, a vari livelli, sul vostro sistema.

� Esegui applicazionePermette di lanciare qualsiasi programma del sistema (,! 87), a patto di
conoscerne il nome.

� Cerca �le: per ulteriori dettagli vedi,! 87.

� Documenti recenti: Permette di recuperare gli ultimi dati che avete utilizzato.

� Cattura schermata: “Fotografa” lo schermo e lo trasferisce in un'immagine.

� Blocca schermo. Questo piccolo lucchetto serve per bloccare temporaneamente la stazione di
lavoro per andare a prendersi un caffé. Durante questo periodo verrà attivato il salvaschermo;
per tornare a lavorare, occorrerà scrivere la vostra password.

� Termina la sessione.È utilizzato, perchiudere la sessionedi lavoro o, eventualmente, per
spegnere il computer. Se vi scollegate in questo modo, Gnome registra quali applicazioni
sono aperte e in quale posizione esse si trovano. Quando vi ricollegherete, Gnome ripristinerà

75



7.1. IL DESKTOP DI GNOME CAPITOLO 7. USIAMO GNOME

Table 7.1: Icone tipiche di Gnome con i temi Crux e Bluecurve

Crux Bluecurve Componente Desktop Crux Bluecurve Tipo di �le

Cartella personale Acrobat PDF

Cestino File Audio (WAV)

Hard Disk Collegamento internet (URL)

CD-Rom Testo

Centro di controllo Immagine

il Desktop nello stesso modo. Importante: non tutti i programmi sono in grado di 'ricordarsi'
completamente in che stato si trovavano!

.

Le icone

La maggior parte dello spazio dello schermo è rappresentatodal Desktop di Nautilus, che rappresenta
il vostro spazio di lavoro. Su di esso è possibile trovare alcune piccole immagini, detteicone(,! 4.4),
che identi�cano alcuni funzioni o oggetti particolarmenteimportanti. Tra di esse, alcune delle princi-
pali sono mostrate nella tabella7.1: a sinistra le icone che appaiono sul Desktop (ma possono apparire
anche sul pannello nella vostra distribuzione), a destra quelle che rappresentano alcuni tipi di �le.

Selezionare e spostare le icone

La selezione è l'operazione fondamentale perché dice al sistemacosadeve essere modi�cato. Ricor-
diamo infatti che il sistema operativo si limita a rispondere ai nostri comandi e saremo quindi noi a
deciderequaleazione fare e poi comunicarla al S.O. indicandogli sucosafarla!

Per selezionare un icona basta un click del mouse potete selezionare l'icona: così facendo il titolo
apparirà evidenziato.

Supponiamo, ad esempio, di voler spostare l'icona delCestino (ing. Trash)dal lato
sinistro a quello destro: per per prima cosa selezionatela,quindi fateci click sopra e
tenete premutoil tasto.

A questo punto è possibile spostare il Cestino e lasciarlo nel punto voluto; in inglese questa ope-
razione è dettadrag'n'drop. Notate che la freccia del mouse cambierà forma e una copia dell'icona
seguirà la punta del mouse. Dopo aver compiuto qualche “evoluzione” con gli spostamenti raggiunge-
rete il punto dove volete depositare l'icona e 'lasciate andare' il cestino: per farlo è suf�ciente lasciare
il bottone del mouse (l'icona rimarra selezionata).
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Ma se volessimo spostare più icone? Potremmo spostarle una alla volta ma sarebbe un dispendio
di tempo (nel caso fossero più di cinque o sei); per fortuna sipuò spostare ungruppo di icone con
un'unica operazione. Per farlo, fate click sul Desktop in una zona vuota - come nel caso precedente
- ma catturate all'interno del lazo tutte le icone che vi interessano. A questo punto potete spostarle
esattamente come avete fatto nel caso di una sola icona!

Modi�care ed eliminare la selezione

Ma, ohibò, spesso le icone non sono vicine tra loro, e quindi il sistema che abbiamo appena visto non
funziona! Per fortuna è suf�ciente premere il tastoCtrl . Facendo click su un'icona, questa verrà
aggiuntaalla selezione, o, se ne faceva parte, verràtolta dalla selezione. In questo modo avete la più
totale libertà nel selezionare gruppi di icone. Se volete semplicemente eliminare la selezione, basterà
fare click sul desktop.

Esercizio: Provate a trasferire l'icona della vostra homeinsiemea quella del Cestino dal lato
sinistro a quello destro.

7.2 Le �nestre

Come abbiamo visto (,! ?? a pagina??), le �nestre sono lo strumento principale per dialogare conil
sistema operativo, un'area che contiene tutte le informazioni importanti che ci permettono di lavorare
con il computer. In questa sezione vedremo di familiarizzarci con le operazioni base delle �nestre in
Gnome (utilizzando il suo window manager prede�nito, ovvero Metacity).

Come sono fatte le �nestre in Gnome?

Non è così semplice rispondere, poiché la gestione delle �nestre di Gnome può apparire in modi molto
diversi; è anche un po' dif�cile distinguere se un elemento faparte della �nestra vera e propriao del
contenuto della �nestra.

Per chiarire meglio, fate un doppio click sull'icona Cartella personale presente sul Desktop. Di lì
a poco apparirà una �nestra. Per ora ci concentreremo solo sugli aspetti della �nestra vera e propria:
infatti la �gura 7.2 è stata “depurata” da tutti gli elementi che non sono parte della �nestra vera e
propria. Le sezioni che che possiamo identi�care sono quindi: la barra del titolo, con i pulsanti, i
bordi e lebarre di scorrimento.

La barra del titolo (1)

È la sezione in alto, al cui interno trovate il nome del programma avviato e il nome della cartella (o del
�le) aperta. Nel nostro caso, il titolo è “piffy”, cioè rispettivamente ilnome della risorsavisualizzata.

Il nome risulta utile quando abbiamo molte �nestre aperte, magari sovrapposte, e dobbiamo indi-
viduare quella che ci interessa. Inoltre, ha le stesse funzioni della maniglia di una valigia: serve per
spostarla, aprirla e chiuderla.

La barra del titolo indica anche quale �nestra possiede in questo momento ilfocus. Di che si tratta?
Come si è detto, è possibile - e accade molto spesso - che vi siano parecchie �nestre presenti sul vostro
schermo. Ma in ogni dato istante, ce n'è una “privilegiata”:quella con la quale state lavorando ed è
solitamente in primo piano, davanti a tutte le altre. Si dicecosì che questa �nestra “possiede il focus”
ed è quella in cui la quale la barra del titolo ha i colori più vivi.
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Figure 7.2: Finestra di Gnome“depurata”

I pulsanti (2)

Questi pulsanti permettono di effettuare varie operazionisulla �nestra. Il pulsante alla sinistra del
titolo attiva un menu a comparsa con tutte le azioni possibili che si possono effettuare sulla �nestra,
mentre sulla destra troviamo un gruppo di pulsanti (i “pulsanti di sistema”) che permettono di com-
piere le operazioni più comuni sulla �nestra, ovverosiaMinimizza, Massimizza/Demassimizzae
Chiudi . Di tutto questo parleremo tra poco.

I bordi (3)

I bordi delle �nestre sono molto utili per ridimensionare le�nestre adattandole alle vostre esigenze.
Per poterlo fare è necessario il mouse; avvicinando la puntadel cursore ai bordi delle �nestre il
puntatore-freccia diverrà un angolo-freccia. Quando questo accade basta trascinare il bordo nella
direzione desiderata per allargare o restringere la �nestra. Raggiunta la dimensione voluta basterà
rilasciare il pulsante del mouse.

! Il ridimensionamento non è possibile su tutte le �nestre. Per esempio, le �nestre di dialogo
NON danno alcuna possibilità di essere ridimensionate ed alcuni programmi soffrono dello stesso
problema. L'impossibilità di compiere questa operazione,in generale, è data dascelte fatte da chi ha
realizzato il programmache per motivazioni proprie ha deciso di non includere queste caratteristiche.
Non arrabbiatevi quindi se questo o quel programma vi obbligheranno ad usare �nestre di dimensioni
�ssate!!!

Le barre di scorrimento(4)

Molto spesso capita che gli elementi all'interno di una �nestra non siano visualizzati completamen-
te (per esempio, state leggendo un testo molto lungo, oppurestate visualizzando un'immagine più
grossa dello schermo o più semplicemente della �nestra che state usando). Niente paura, è possibile
visualizzare il resto del contenuto tramite lebarre di scorrimento o barre laterali , che appaiono
“magicamente” quando c'è bisogno di loro. Possono trovarsisul lato destro o inferiore delle �nestre,
o su entrambi.

Facendo click sulle frecce poste sulla barra inferiore (o laterale) è possibile spostarsi a destra, a
sinistra, in alto o in basso, a seconda del verso della freccia. Tenendo premuto il mouse sulla freccia
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si otterrà uno scorrimento continuo e piuttosto veloce. Se la velocità non è suf�ciente (perché ci sono
molte pagine o perché c'è un uso intensivo di immagini) si puòottenere un movimento più rapido
agendo su due altri elementi delle barre laterali:

� trascinando il rettangolo compreso tra le due frecce (la “maniglia”) è possibile effettuare un
trasferimento pressochéistantaneo.

� facendo clicknello spazio che separa il rettangolo di cui sopra e una delledue frecce ci si sposta
di “una paginata”, mentre tenendo premuto lo spostamento è molto rapido, seppur a scatti; può
essere fastidioso in alcuni casi laddove ci siano tante immagini da visualizzare.

Cosa posso fare con le �nestre?

Come abbiamo già detto, potete ottenere un elenco completo (mo-
strato a �anco) delle operazioni sulle �nestre facendo click sul pul-
sante in alto a sinistra o facendo un click con il pulsante destro sul-
la barra del titolo. L'elenco che segue è decisamente completo: ad
ogni modo, le operazioni più comuni sono attivabili direttamente
tramite pulsante sulla barra del titolo.

� Muovi : trascinare la barra dei titoli e spostarsi nella direzionevoluta. Una volta raggiunta la
posizione voluta rilasciare il pulsante del mouse. Alternativamente, premeteALT e trascinate
qualsiasi parte della �nestra.

� Minimizza: fa temporaneamente “sparire” la �nestra, senza chiuderla. In questo modo, la
�nestra viene ridotta ad una presenza minima nella barra delle applicazioni senza chiudere il
programma che lo controlla. Per rivederla a grandezza naturale, fate click sulla sua icona nella
barra. Questo comando è particolarmente utile quando si deve lavorare su più programmi o su
più documenti contemporaneamente. Per farlo, premete il pulsante di sistema più a sinistra, a
forma di un “_”.

� Massimizza: porta la �nestra alla dimensione massima possibile. Fate click sul secon-
do pulsante di sistema con il quadrato oppure sulla barra deltitolo. La �nestra sarà ripri-
stinata alle dimensioni originali facendo nuovamente click sulla stessa icona (operazione di
Demassimizzazione).

� Chiudi : chiude la �nestra. Nel caso sia l'ultima �nestra avviata daun programma, l'azione sarà
interpretata come unarichiesta di uscitadal programma stesso. Se non si è salvato il proprio
lavoro potrebbe apparire una �nestra di dialogo (che chiederà se si vuole salvare il proprio
lavoro oppure no).

� Passare il focus da una �nestra all'altra: il metodo più semplice consiste nel fare click sulla
�nestra desiderata; alternativamente potete passare da una �nestra all'altra premendoALT -
TAB ; in questo caso apparirà al centro dello schermo un messaggio che vi indicherà quale

�nestra state selezionando.
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Figure 7.3: Nautilus, modalità esplorazione (a sinistra) emodalità spaziale (a destra)

7.3 Nautilus

Che cos'è Nautilus ?

Una delle idee che dei progettisti di software è stata quelladi concepire tutto quanto fa parte del
nostro computer (nonché di quello che possiamo raggiungeretramite la rete) come a ungrande oceano
inesplorato.Per trovare quello che ci interessa abbiamo bisogno di unagentechenavighi in questo
mare magnum.

Nautilus (il nome è preso dal sottomarino del Capitano Nemo) è il programma di Gnome
per esplorare e modi�care tutte lerisorse del vostro computer, cioè �le, dispositivi, servizi e tutto
quanto sia in qualche modo accessibile dal computer. Una delle caratteristiche diNautilus è quella
di essere particolarmente semplice nell'uso.

Una prima esplorazione

Selezionate la voce “Applicazioni | Esplorazione File”: siaprirà una vinestra che mostra la vostra car-
tella personale (detta ancheCartella Home) Come si vede dalla �gura7.3, la �nestra di esplorazione
di Nautilus è caratterizzata da diverse sezioni: oltre alle componentidella �nestra di cui abbiamo
già parlato, troviamo

1. Barra dei menu: come già visto (,! ??) qui si trovano le varievoci del menù. Nel nostro caso:

� File: Permette di aprire e chiudere le �nestre, duplicare ed eliminare �le più alcuni
comandi avanzati.

� Modi�ca : Permette di usare i classici comandi di copia e incolla, selezionare �le,
modi�care lo sfondo e i colori e accedere alle precedenze.

� Visualizza: Permette di modi�care come appaiono i �le nella �nestra, ledimensioni delle
icone ecc.

� Vai: Permette di “saltare” immediatamente alla cartella base,risalire di un livello o
ripercorrere la cronologia delle ultime cartelle visitate.

� Segnalibri: Registra gli indirizzi Internet (e non) più utilizzati. Per maggiori dettagli vedi
il capitolo su Internet (in particolare,! ??)
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� Aiu to: per richiamare le pagine con i manuali e gli aiuti interattivi.

2. Barra degli strumenti . si tratta di una sezione che contenente i pulsanti con i quali è possi-
bile compiere delle operazioni di grande utilità in manieraveloce (es. salvataggio di un �le,
copiatura di dati, l'apertura di una determinata risorsa ecc.). Spesso molti di questi comandi
duplicano una voce del menù, ma sono di uso più immediato grazie alla rappresentazione visiva
e al fatto di essere “a portata di click” (dettagli qui:,! 81). In certe versioni si trova una “icona
di attività”, che si anima quando Nautilus sta lavorando.

3. Modi�catori di visualizzazione. Le lenti di ingrandimento permettono di modi�care le dimen-
sioni delle icone visualizzate, mentre il menù più a destra permette di visualizzare i �le presenti
nella �nestra in vario modo, ovverocome icone(formato prede�nito),come lista( formato più
compatto, con icone molto piccole e testo esplicativo),come catalogo(ideale per le immagini)
ecome audio(che permette di suonarle direttamente).

4. Barra della posizione: visualizza il percorso completo di ciò che state visualizzando.

5. Area principale: troverete qui il contenuto della cartella che state consultando. Ogni �le viene
rappresentato da un'icona che vi darà indicazioni sul suo tipo e il suo contenuto. In certi casi
verranno visualizzate delle vere e proprieanteprime: in particolare quando lavorate con le
immagini (se di un tipo conosciuto) vedrete una miniatura dell'immagine, mentre nel caso dei
testi vedrete le prime righe del testo stesso1.

6. Pannello laterale: questa sezione è una sorta di contenitore per varie risorse. In linea di mas-
sima mostra alcune informazioni aggiuntive sulla cartellache siamo esaminando (indicando
quando è stata creata, quanti �le contiene e, se appare un segno di matita con un divieto, che
non possiamo modi�carne il contenuto). Quando selezionateun �le, inoltre, appariranno alcuni
pulsanti che vi chiederanno se volete lanciare i programmi associati a questo tipo di �le. Dal
menù in alto è possibile scegliere cosa visualizzare in questo pannello.

7. Riga di stato: mostra alcune informazioni importanti. Se, per selezionate una o più icone, su
questa riga vedrete il numero degli oggetti seleziona e la somma delle loro dimensioni.

7.4 L'esplorazione delle risorse

Navigazione tre le risorse (modalità esplorazione)

È il momento di partire sul nostro conquistatore per giungere là, dove nessuno è mai stato prima - o
quasi. Torniamo alla nostra cartella personale e focalizziamo l'attenzione sull'area principale (7.3,
punto 5). Facendo doppio click su una risorsa 'segnalate' alcalcolatore la vostra intenzione di 'aprirla'
e così facendo, dopo un attimo, la barra degli indirizzi verrà aggiornata e vedrete il contenuto della
cartella. Se fate click su una risorsa di un tipo noto al sistema, Nautilus lancerà il programma
opportuno per visualizzarla o utilizzarla.

Il sistema descritto può essere un po' goffo, perché mostra solo una risorsa per volta; se vogliamo
avere una idea più generale delle risorse del sistema ci servirà uno strumento più completo, come ad
esempio quello offerto dalpannello lateralepunto 5 - se non è presente premereF9 ) e selezionate
dal menu a cascata la voce “Albero”.

1Tutte queste funzionalità sono molto utili e belle, ma consumano molte risorse della macchina e possono pertanto essere
spente a richiesta.
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Qui troverete una o più voci che rappresentano i �le del vostro sistema:

� la Cartella Home, che mostra i �le della vostra cartella personale

� Il File System, che mostratutti i �le del sistema

� Uno o più cartelle che mostrano il contenuto dei dischi rimuovibili (Chiavette, CD-Rom..)

Qui trovate una diversa rappresentazione dei �le sotto forma di albero rovesciato, a partire dalla car-
tella più alta di tutte detta, pertantoDirectory Radice (ing. Root directory); per accedere ad una
qualunque delle risorse basterà fare click sul segno. : ll simbolo della cartella aperta diventeràÑ e
appariranno le cartelle che essa contiene. Facendo click suuna cartella ci “teletrasporteremo” a quella
cartella e il pannello principale ne mostrerà il contenuto.

Ribadiamo questo concetto piuttosto importante che tornerà utile in seguito: il vostro sistema ope-
rativo ha deciso di organizzare in modo “logico” le risorse tramite le cartelle, in modo da poter avere
più copie dello stesso �le con lo stesso nome (,! ?? a pagina??) e di mantenere "ordinato" e più
facile il lavoro dell'utente. Quindi la nostra Directory Radice è una sorta di "schedario" che contiene
tutte le cartelle" e sarà identi�cato dal simbolo “/” .

Il pannello di navigazione permette di visualizzare le risorse in vari modi: oltre a
quelle già viste (Informazioni e Directory radice) troviamo “Cronologia” (permette di
vedere le ultime risorse visitate in questa �nestra, ed eventualmente tornare indietro
a una di esse),“Annotazioni” (permette di scrivere un testo relativo a questo �le o
cartella e“Simboli” (per associare a una risorsa un simbolo gra�co per ricordarne
alcune caratteristiche).

Come sempre, anche questo pannello è altamente personalizzabile e dipende anche dalla versione
e dalla distribuzione utilizzata.

La barra di navigazione

Uno strumento articolarmente utile è la barra di navigazione (7.3, punto 2). Per capirne il funzio-
namente facciamo un esempio utilizzando la struttura dellecartelle standard di Linux visualizzata in
precedenza e supponendo di essere collegati come utentepiffy e di essere nella cartella sua cartella
personale (/home/piffy ).

Il primo tasto (freccia a sinistra) serve atornare alla precedentecartella visitata. Se lo premiamo
torniamo alla cartella/home , premendo di nuovo, torniamo a quella ancora prima (/home/piffy ).
Scorciatoia: ALT -  o “Vai | Indietro”.

Il secondotasto (freccia a destra) diventa attivo solo se si è già usatoil secondo e consente di
annullare l'ultima pressione di quest'ultimo. Se lo premiamo, torneremo alla cartella/home perché
è quella in cui ci trovavamo quando abbiamo premuto il tasto l'ultima volta. Scorciatoia: ALT - !
o “Vai | Avanti”.

Il terzo tasto (freccia in su) serve a passare allacartella che contienequella attuale. Quindi se
lo premiamo, 'saliamo' alla cartella che contiene la cartella personale, passiamo cioè alla cartella
/home . Se premiamodi nuovoil primo tasto, passiamo alla cartella radice (/ ). Scorciatoia: ALT
- " o “Vai | Su”.

Il quarto tasto (la X) serve a interrompere la fase di visualizzazionedel contenuto di una cartella.
Se una cartella contiene moltissimi �le, è necessario un po'di tempo per visualizzarne il contenuto
una volta selezionata. Premendo il pulsante blocchiamo l'operazione di visualizzazione.Scorciatoia:
Esc o “Vista | Ferma”.
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Il quinto (le frecce) tasto serve adaggiornare la visualizzazione del contenuto della cartella. Se
abbiamo fatto qualche operazione sui �le contenuti nella cartella (per esempio abbiamo eliminato un
�le) e questa operazione non è stata visualizzata per qualche motivo (il �le non è scomparso nella parte
destra), premendo il pulsante possiamo rendere visibile ilcambiamento fatto.Scorciatoia: CTRL -R
o “Vista | Aggiorna”.

Il sestotasto (casetta) serve a tornare allacartella personaledell'utente. Se lo premiamo tornia-
mo alla cartella/home/piffy , qualunque sia la cartella in cui ci troviamo adesso.Scorciatoia:
CTRL - HOME o “Vai | Home”.

Il settimo tasto (computer) serve a accedere allacartella del sistema. Da qui potrete accedere
immediatamente ai vari dischi, �oppy e ad eventuali dischi condivisi in rete.

Navigazione tre le risorse (modalità spaziale)

Nel caso apriateNautilus tramite un doppio click su un'icona del Desktop, la �nestra che appare
risulta un po' sempli�cata: non esistono la barra della posizione, la barra degli strumenti, il pannello
laterale, e - in cambio - compare un piccolo menù in basso a destra.

Questo modo è pensato per accederespeci�camente a una particolare cartella, quindi troverete
alcune (poche) differenze operative: quando fate doppio click su una �nestra, si aprirà unanuova
�nestra al di sopra di questa.

Tale sistema è ritenuto più attinente all'idea dello schedario: aprendone uno non “cancelliamo”
quello che stavamo utilizzando.

Ordinamento delle risorse

È possibile modi�care in che ordineNautilus mostra le risorse presenti nella �nesta: per farlo
occorre accedere al menù “Visualizza | Disponi oggetti” e scegliere tra le opzioni disponibili:

� Manualmente: permette una disposizione “selvaggia” sulla �nestra: ogni icona resterà
esattamente dove la posizionerete.

� Per nome: mostrerà gli oggetti seguendo l'ordine alfabetico (per nome)

� Per Dimensione, per tipo, per data di modi�ca o per simbolo: analogo al precedente.

� Disposizione strettacerca di minimizzare lo spazio tra le icone

� Ordine inverso inverte l'ordine di visualizzazione.

Tenete presente che le cartelle sonosempremostrate prima dei �les.
Nel caso scegliate la visualizzazione come lista, potrete cambiare l'ordinamento semplicemente

facendo click sulla colonna che vi interessa, e un secondo click invertirà l'ordinde di visualizzazione.
Un'ultima opzione interessate è quella dimostrare i �le nascosti: dato che questi �le sono utilizzati

direttamente dal sistema, state ben attenti a quello che fate!

7.5 Manipolare i �le

Bene! Adesso impareremo ad organizzare il nostro lavoro in maniera ef�cace imparando ad usare
con destrezza quelle che sono le azioni le più importanti a vostra disposizione.Importante! Leggete
attentamente quanto segue e provate e riprovate più volte quanto vi viene spiegato. Se necessario
rileggete queste pagine perché capirle vi permetterà di muovervi agilmente sul vostro computer!
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Creare una cartella

Per tutte le future operazioni useremo una serie di �le `prova' che potrete distruggere senza problemi.
Le operazioni che svolgeremo potranno essere ripetute con quasi tutti gli altri �le (il quasiriguarda
i �le protetti da operazioni illecite) e concettualmente sono equivalenti a qualunque altro sistema
operativo che incontrerete. Per farlo:

1. Se non lo avete già fatto, aprite una �nestra sulla vostra Cartella personale facendo doppio click
sull'icona del Desktop con la casa;

2. Posizionate il puntatore sul pannello principale (nel quale è visualizzato il contenuto della
cartella) e spostatetevi con le barre laterali �no a che non trovate uno spazio vuoto (bianco);

3. Quando lo trovate fate click col tasto destro: si aprirà unmenù a comparsa dal quale potete
selezionare la voce “Crea cartella”;

4. La cartella apparirà con il nome già selezionato. Scrivete il nome che più vi aggrada per cam-
biare il nome prede�nito“cartella senza nome”, per esempio “Cartella di prova”. In generale,
sceglietene uno che vi permetta di ricordarvi il contenuto.Esempi possibili: Giochi, Relazioni,
Foto ecc.

Come modi�co le proprietà del �le o della cartella?

Fate click con il tasto destro del mouse. Apparirà un menu dalquale sceglierete la voce “Proprietà”. A
quel punto apparirà una �nestra che vi permetterà di controllare diverse caratteristiche del �le (nome,
data di creazione e modi�ca, dimensione). Qui potete modi�care anche il nome del �le e, se volete,
potete assegnare un'icona personalizzata invece di quellagenerale (che dipende dall'estensione del
�le usata).

� Facendo click sulla tacca “Generali” potrete osservare tutte
le caratteristiche principali del �le e cambiarne il nome

� Facendo click invece sulla tacca “Permessi” potrete
modi�care alcuni privilegi (lettura, scrittura ed esecuzione)

� Facendo click sulla tacca “Simboli” potrete associare un
simbolo a questa cartella per meglio ricordarvi di che si trat-
ta.. Per esempio, selezionate il simbolo “speciale” - il sole
giallo. Notate che all'icona della cartella è ora sovrapposto
il simbolo.

� Facendo click sulla tacca “Annotazioni” potrete assegnare
un commento al �le.

Importante: le proprietà “Simbolo” e “Associazioni” funzionano solo all'interno di Gnome.

Copiare un �le o una cartella

Cosa signi�ca?

Copiare un �le signi�ca signi�ca clonarlo, ovvero crearne una copia identica in tutto e per tutto
all'originale. La copia potremo trasferirla in altre cartelle o su altri supporti �sici (come ad esempio il
dischetto).Copiare una cartellavuol dire fare la stessa operazione su tutto quanto c'è dentro di essa.
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Come si fa?

Esistono due modi del tutto equivalenti: mediantecopia e incollaoppuretrascinamento:
Nel primo caso selezionate il �le da copiare, fate click con il tasto destro: apparirà un menù a com-

parsa dal quale selezionerete la voce “Copia �le” (oCTRL - C ) ; aprite ora la cartella di destinazione
e fate un click destro in un punto vuoto della cartella. A questo punto scegliete la voce “Incolla �le”
dal menù a comparsa (oCTRL - V ).

Nel secondo caso selezionate l'oggetto (ogli oggetti,,! 33) che vi interessa con il mouse e trasci-
natelo sul punto d'arrivo desiderato. Quindi premeteCTRL : l'icona si muterà in un angolo con il
'+': ora lasciate il pulsante. Alternativamente, potete premere ALT : l'icona diverrà un angolo con
un punto interrogativo e potrete scegliere dal menù a comparsa l'opzione “Copia �le”.

Creare un collegamento

Un collegamento(ing: link) ci permette di riferirci ad un �le o una cartella richiamandolo indiret-
tamente da un' altra posizione. Fate attenzione:un collegamento NON è un �le come abbiamo inteso
�nora ma permette di farci raggiungere un �le, generalmente posizionato in qualche cartella piut-
tosto lunga da raggiungere, per esempio in/usr/share/doc/packages/apache/manual
(l'esempio è reale) . Anche se il collegamento punta al �le, il collegamento NON è grande come un
�le (anzi, la sua dimensione è di pochi byte).

Come creo un collegamento �le standard?

Per creare un collegamento (ad esempio sul Desktop) si operaesattamente come per copiare un �le,
ma occorre premereALT : l'icona diverrà un punto interrogativo - e scegliere l'opzione “Collega
qui”. Naturalmente, potete modi�care le proprietà del collegamento con le solite procedure. Questo
tipo di collegamento viene trattato da tutto il sistema operativo come se fosse il �le a cui punta. Fanno
eccezione le operazioni di copia, spostamento ed eliminazione: in questo caso quindi quello che voi
copiate/spostate/eliminate è SOLO il collegamento.

Come creo un collegamento a un programma o collegamento Inte rnet?

Questo tipo di collegamento (già visto in4.5 a pagina28) permette di creare pulsanti per il lancio
rapido delle applicazioni più utilizzate o degli indirizziInternet più frequentati, ma funziona solo
all'interno di Gnome.

1. Fate click su un punto vuoto del Desktop e scegliete dal menù acomparsa la voce “Crea icona
di avvio”.

2. Nella �nestra che apparirà scrivete

a) Nel campoNome: il nome del collegamento, per esempio “Lancia Gimp”.

b) In Tipo: scegliete il tipo di collegamento (Applicazione, Directory, Servizio...).

c) Nel campoComando: potete scrivere il percorso del programma o della cartella
desiderata da lanciare,per esempiogimp.

3. Quindi fate click sull'icona generica e seleziona un'icona che vi piace (possibilmente l'icona
del programma da lanciare).
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4. Fate click su “OK”

Se preferite avere l'icona sul pannello oltreché sul Desktop, è suf�ciente trascinare l'icona appena
creata sul pannello. Potete anche trascinare un'icona dal menu Applicazioni o Azioni direttamente sul
Desktop, o per�no sul Pannello!

Spostare un �le o una cartella

Cosa signi�ca?

Se copiare un �le o una cartella permette di averne una copia identica su qualunque dispositivo, lo
spostamentofa sì che un �le venga spostato dalla cartella di partenza a quella di destinazione (ovvero
viene copiato in quella di destinazione e rimosso da quella di partenza)! L'operazione di spostamento
è quindi un'operazione delicata: commettere imprudenze signi�ca rischiare di perdere il �le ed il suo
contenuto!!!

Come si fa?

Si ripetono le operazioni spiegate in “copiare un �le o una cartella”, ma senza premere il tastoALT
e scegliere nel menù che appare si sceglie “Sposta qui”. Tutto qui. Il �le sarà “scomparso” dalla
cartella dalla quale lo avete preso e “riapparso” in quella di destinazione. Potete usare anche il taglia e
incolla: prima selezionate il �le che vi interessa, fate click con il tasto destro, selezionate “Taglia �le”
(o CTRL - X ), quindi vi spostate nella �nestra di destinazione, fate nuovamente click con il tasto
destro su uno spazio vuoto, e selezionate “Incolla �le” (oCTRL - V ).

! Eccezione: Quanto detto sopra è vero se si resta all'interno di uno stesso dispositivo. In caso
contrario, per esempio copiando da o verso un dischetto, se non premete alcun pulsante il �le verrà
copiato, e verrà spostato premendo il tastoMAIUS . Questo per ovvi motivi di sicurezza. Fate
sempre attenzione all'icona del cursore.

Cancellare un �le o una cartella

Esistono due modi equivalenti per eliminare un �le o una cartella: il primo consiste neltrascinare il
�le nel cestino, il secondo nelfare click col tasto destro e scegliere la voce“ Sposta nel cestino” dal
menù a comparsa.

Dopo aver messo il �le o la cartella da eliminare nel Cestino ricordatevi disvuotarlo (cosa che
renderà effettiva l'eliminazione). Per svuotarlo basta fare click sull' icona del Cestino e selezionare la
voce“ Svuota Cestino” . Se invece avete cambiate idea, aprite il “bidone della spazzatura” e cercate il
�le che avete cestinato per errore!

Aprite la �nestra della vostra cartella home e create una nuova cartella dal nome 'prova'. Se-
lezionate due �le da un'altra �nestra e copiateli nella directory. Modi�cate il nome alla cartella
e chiamatela 'Prova2' , e fate in modo che l'icona diventi grande il doppio del normale. In�ne,
cancellate la cartella.
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Figure 7.4: Ricerca �le

Lanciare un programma

Il modo più diretto per lanciare il programma, sapendo il suonome
esatto, consiste nello selezionare “Azioni | Esegui Applicazione...”
o premere ALT - F2 . Apparirà una mini-�nestra di comando,
al cui interno potrete scrivere il nome del programma che volete
lanciare (Es: per elaborare gra�ci lanciategimp ).

Anche se è possibile lanciare prima il programma e poi aprireil �le sul quale si vuole lavorare, è
molto più comodo farlo fare al computer. In linea di massima basta un doppio click per lanciare il
programma associato e fargli aprire il �le selezionato. In certi casi è possibile aprire un �le con più
programmi: per operare la scelta, fate un click con il tasto destro, scegliete “Apri con..”. Se vi sono più
programmi già registrati per quel tipo di �le, potrete scegliere direttamente il programma da lanciare
da menu. Altrimenti, scegliendo “Apri con altra applicazione...” potrete scrivere direttamente in nome
del programma da lanciare.

Potete inoltre usareil cosiddetto “Drag & Drop”: se trascinate l'icona di un �le (di tipo compatibile)
su una �nestra di un programma aperto, il �le così “lanciato”verrà aperto e visualizzato.

! Se fate click su un secondo �le dello stesso tipo, in molti casi si apre una seconda copia del
programma, se questo non è Gnome-compatibile, con conseguente consumo di memoria.

Trovare un �le

L'ultima funzionalità importante è quella dellaricerca dei �le. Per farlo è suf�ciente selezionare la
voce “Azioni | Cerca �le..” Si aprirà loStrumento di ricerca Gnome(�g. 7.4) nel quale inserirete i
dati per la ricerca:

Il nome contiene: qui si deve scrivere il nome del �le o cartella da trovare.Attenzione: in questa
circostanza il computer risulterà fedele alla sua fama! Cercherà quindi soltanto i �le il cui nome
è esattamenteuguale a quello inserito. Per esempio: se inserite “pipp” ilprogramma troverà
solo il �le pipp , e non troverà népippo , népipp.txt . Fortunatamente è possibile utilizare
i famosicaratteri jolly (ing. wild cards):
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* indica che, nella posizione in cui c'è l'asterisco il nome del �le può contenere qualunque
sequenzadi caratteri. Perciò “pipp*” troveràpippo , pippo.txt epippodromo .

? indica che nella posizione in cui compare (e solo in essa) puòesserci un qualunque carattere,
ma uno solo. Perciò “pipp?” troveràpippo ma nonpippo.txt népippodromo .

Cerca in: indica la cartella dove il �le deve essere cercato.

Attivando il menù “Mastra altre opzioni” sarà possibile raf�nare uleriormente la ricerca introducendo
controlli relativi alla dimensioni, al tempo di modi�ca, ilproprietario o gruppo e alla ricerca su altri
dispositivi (es: CD-Rom).

Premendo“ Trova “si avvierà la ricerca; i �le o cartelle trovati saranno elencati nella parte inferiore
della �nestra, dal titolo “Risultati della ricerca”.

Esercizi: Trovare tutti i �le e le cartelle che iniziano per F(Maiuscola) nella vostra cartella per-
sonale. Trovare tutti i �le e le cartelle che iniziano per gn (minuscola) nella cartella/tmp . Trovare
tutti i �le e le cartelle che contengono la parola “gnome” nella vostra cartella personale. Trovare
tutti i �le con estensione.txt presenti nel computer.

7.6 Risorse Esterne

Non tutti i dati che ci interessano sono presenti sul nostro computer: potrebbero essere su un dischetto,
su un CD-Rom o su Internet. È però possibile recuperarli con una certa facilità. Chiaramente, i dati
presenti su un dispostivo esterno saranno disponibili nel nostro albero dei �le (vedi �g.5.7), madove
si troveranno? Nelle distribuzioni più recenti si trovano quasi sempre nella cartella/media (quindi il
�oppy sarà in/media/floppy , il CD o DVD sarà in/media/cdrom ,/media/cdrecorder
o /media/dvd ). Alcune distribuzioni più antiche o tradizionaliste potrebbero metterle in /mnt.

Per fortuna, facendo click sulla cartella Computer avrete immediato accesso a tutte le periferiche
del sistema.

! Inserire un �oppy o un CD non implica che possiate immediatamente usarlo! Per chiarimenti
vedere,! ??.

Lavorare con il CD-Rom

Se volete vedere il contenuto di un CD-Rom, agite come segue:

1. Inserite il CD nel lettore. In generale questa azione è suf�ciente a far apparire l'icona sul
Desktop.

2. Se sul Desktop l'iconanon appare, visualizzate la �nestra “Computer” e fate un doppio click
sull'icona del Cd-Rom. A quel punto apparirà l'icona del CD esi aprirà la �nestra del contenuto.

3. Se l'icona è già presente, basta fare un doppio click su di essa:Nautilus aprirà una �nestra
che ne mostrerà il contenuto. Anche in questo caso potrete manipolare i �les secondo le usuali
modalità (naturalmente, non potretescriveresul CD!).

Quando avete �nito di lavorare, potete espellerlo facendo click con il tasto destro e scegliendo la voce
“Espelli”.
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Figure 7.5: Formattazione del �oppy

Il dischetto (�oppy disk)

Come si usa un dischetto?

Se avete dei dati memorizzati su un �oppy da 3,5 pollici e volete vederne il contenuto inseritelo,
quindi andate alla cartella Computer e fate un doppio click sull'icona del Floppy Drive. L'operazione
potrebbe richiedere un po' di tempo (ed apparirà un messaggio per ricordarlo), dopo di che apparirà
l'icona sul Desktop e una �nestra che mostrerà il contenuto del dischetto. È ora possibile copiare i �le
da e verso il dischetto secondo le usuali modalità.

! Non estraete immediatamente il �oppy se avetescritto qualcosa: il sistema operativo potrebbe
non aver terminato queste operazioni e vi troverete con un dischetto illeggibile. Aspettate sempre che
il disco si fermi o smontate il dischetto (,! ??).

Come si formatta un dischetto?

Anzitutto, cosa signi�ca “formattare”? La formattazione è la procedura con cui si “prepara” un disco
(un dischetto o un disco �sso) a poter memorizzare i dati che verranno scritti in futuro.Facciamo
un'analogia: se volete scrivere qualcosa su un foglio bianco e di volerci scrivere sopra qualcosa non
potete farlo se il vostro foglio è senza righe. Formattare undisco è come disegnare le righe sul
vostro foglio bianco. Non è un'operazione molto frequente:si effettua di normaquando si compra un
dischetto nuovo �oppy o quando si vogliono eliminare tutti idati presenti su un'unità.

Ecco l'elenco delle azioni che dovete svolgere per formattare un disco �oppy:

1. Inserire un dischetto nel drive del �oppy disk.

2. Lanciare il programmagfloppy (per esempio tramite “Applicazioni | Strumenti di sistema |
Formattazione �oppy”). Apparirà una dialogo come �g.7.5.

3. Scegliere iltipo di formattazione: “DOS (FAT)” se dovete scambiare i �le con utenti che usano
Windows, “Linux Nativo (ext2)” in caso contrario. Nel dubbio, scegliete il formato FAT.

4. Scegliere ladensitàdel dischetto (gli attuali �oppy sono ad Alta densità - 1,44 MB)
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5. Sceglierelamodalitàformattazione scegliendo tra

a) Veloce: cancellatutti i �le presenti sul disco senza fare la scansione del disco per vedere
eventuali blocchi danneggiati. È una formattazione utile se fatta su un disco formattato
(cioé quando si è sicuri che non ci siano errori).

b) Standard: prepara il disco per la memorizzazione delle informazioni. Qualsiasi �le pre-
sente su disco verrà cancellato e tutti i dati saranno �sicamente cancellati. Va utilizzato
quando su usa un �oppy la prima volta o quando il metodo precedente non funziona.

c) Accurata : come il precente, ma una volta formattato il �oppy verrà sottoposto a
scansione per vedere se ci sono dei blocchi danneggiati.

6. Premere il pulsante“Formatta”

Formattate un dischetto e copiate su di esso due �le dalla vostra cartella base.

7.7 Le aree di lavoro

Che cos'è un'area di lavoro?

Se avete un computer di potenza medio alta, è normale utilizzare il sistema contemporaneamente per
più compiti: redigere testi, giocare, navigare su Internet, ecc.. Può quindi essere utile raggruppare le
�nestre per argomento.

L'idea che sta alla base di tutto è quella di avere uno spazio di lavoro molto più grandedi quello
effettivamente mostrato dal calcolatore: in linea di massima avete a disposizione spazi pari a 4 volte
quello mostrato, visualizzandoli separatamente. Chiameremo queste zoneAree di lavoro.

Come utilizzo le aree di lavoro?

Lo strumento principale nell'uso delle aree di lavoro è ilpager (,! 74), che mostra tutto il vostro
spazio di lavoro visto dall'alto. Provate a fare click sull'icona della cartella personale: apparirà una
�nestra, ma nel pager apparirà a sua volta una miniatura della �nestra stessa. Se spostate la �nestra
sul Desktop, i cambiamenti verranno rispecchiati nel pager.

Potete cambiare area di lavoro con facilità facendo click suuno piccoli riquadri del pager: così
facendo si attivano istantaneamente tutte le �nestre di unaparticolare scrivania e si fanno scomparire
quelle delle altre. Scoprirete che questa caratteristica èmolto utile, e vi chiederete come avete potuto
farne a meno.

Notate che le icone sul Desktop sono sempre presenti, anche passando da un'area di lavoro ad un
altra.

Come faccio a spostare una �nestra tra le areee di lavoro?

Fate click sul pulsante in altro a sinistra della �nestra e dal menù che apparirà scegliete “Sposta su
altra area di lavoro... | Area di lavoro 2” (o altra area). La �nestra sarà trasportata istantaneamente
nella stessa posizione dell'area indicata.
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In certi casi può essere utile fare in modo che una particolare �nestra sia sempre presente, indipen-
dentemente dal'area di lavoro attivata. Per ottenerlo, fate click sull'icona dell'applicazione (in altro a
sinistra) e dal menù che appare scegliete “Su tutte le Aree dilavoro”.

7.8 Personalizzare Gnome

Gnome è un ambiente molto �essibile, che può essere quindi facilmente adattato a ogni esigenza. Lo
strumento principale per farlo è ilCentro di Controllo , che è attivabile dalla �nestra di esplorazione
scrivendo l'indirizzo “start-here:///”. Tale strumento èperò forse troppo potente per gli usi normali,
per cui ci limiteremo ad alcuni casi particolari ma interessanti.

Singolo/doppio click?

In linea di principio, sotto Gnome un singolo clickselezionaun oggetto, un doppio click loattiva;
se questo comportamento non è di vostro gradimento e preferite un'interfaccia simil-web-browser,
potete cambiarlo da una �nestra diNautilus , con “Modi�ca | Preferenze | Comportamento”.

Figure 7.6: Centro di controllo e modi�ca sfondo

Modi�care lo sfondo

1. Fate click sulla scrivania in un'area senza icone, scegliendo dal menù la voce “Imposta sfondo
desktop” (vedi �gura7.6, a destra). Oppure, andate in “Applicazoni | Preferenze | Sfondo
desktop”.

2. Ora potete scorrere l'elenco e selezionare una qualsiasidelle immagini presenti .

3. Se volete aggiungere un'immagine all'elenco fate click su “Aggiungi Sfondo” e trovate
l'immagine che preferite (formato .png, .gif o .jpg)

4. In Stile potete scegliere se volete l'immagine “Af�ancata”, come una carta da parati, “Centrata”
, ingrandita ma “Scalata” o ingradita sino a “Riempire lo schermo”.
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Figure 7.7: Proprietà salvaschermo

5. Se si vuole impostare uno sfondo colorato, occorre per prima cosa impostare “Nessuno Sfondo”
nel caso precedente. Ciò fatto, nel menù “Colori del desktop” se volete un a “Tinta unita”, o un
“Gradiente verticale” o “Orizzontale”. Ora fate click sul bottone (o i bottoni) immediatamente
a destra e selezionare il colore che preferite.

6. Confermate le modi�che facendo click su “Chiudi”

Modi�care i temi

È possibile con�gurare in un colpo l'intero l'aspetto di Gnome,
utilizzando i cosiddettiTemi del Desktop. Per farlo accedere a
“Applicationi | Preferenze | Tema” Facendo click sull'icona del
tema l'aspetto delle �nestre muterà immediatamente. Trovere-
te una molti altri temi sul sito internetFreshmeat (sezione the-
mes) [http://themes.freshmeat.net ]. Una volta sca-
ricati, potrete installarli premendo il pulsante “Installa tema...”.
Buon scaricamento!

Il salvaschermo

Se lasciate il computer inutilizzato per molto tempo (per esempio perché state andando a prendere
un caffè) il monitor potrebbe danneggiarsi. Per questo motivo tutti i sistemi operativi prevedono
l'uso di un programma che, in qualche modo, faccia in modo di variare le immagini che appaiono
sullo schermo dopo un certo periodo di inattività. Per la verità, la realeprobabilità di causare danni
al monitor è oggi remota, poiché la qualità dei monitor è elevata e i più sono dotati di circuiti di
autospegnimento; oggi il salvaschermo è un'abbellimento euna personalizzazione orientata da criteri
estetici, un po' come la nostra '�rma' sulla scrivania.

I salvaschermi mostrano spesso una serie di immagini geometriche, oppure una sequenza di imma-
gine prede�nite, ma non mancano veri e propri programmi raf�nati (tanto che esistono salvaschermi
commerciali a tema, come per esempio suDisney, Star Trek e altro ancora).

Per utilizzare il salvaschermo, seguite la seguente procedura:
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1. Selezionate la voce “Applicazioni | Preferenze | Screensaver”: apparirà una �nestra come in �g.
7.7.

2. Scegliete la modalità del salvaschermo dal menu a comparsa: “Disable Screen Saver” (Nes-
suil Centro di controllo, fate click sull'icona "Preferenze" e ancora sull'icona "Screensaver"n
salva schermo), “Blank Screeen Only” (Schermo nero), “Only One Screen Saver” (Un solo
salvaschermo) o “Random Screen Saver” (Salvaschermo casuale)

3. Nella lista scegliete uno o più tipi di salvaschermo. Nel riquadro a destra avrete una miniatura
di come apparirà il salvaschermo. Provateli tutti sino a trovarne uno che vi soddisfa; nel caso di
“Salvaschermo Casuale” che lancerà ogni volta un salvaschermo diverso tra quelli selezionati.

4. Se volete, fate una prova a tutto schermo con il pulsante “Preview”.

5. Potete modi�care le impostazioni di ogni salvaschermo, se possibile, con in pulsante “Settings”.

6. Stabilire dopo quanti minuti di inattività si attiva il salvaschermo, modi�cando la voce “Blank
after” ) in basso a sinistra e dopo quanto si deve passare al salvaschermo successivo con “Cycle
after”.

7. Stabilite se volete che, quando disattivate il salvaschermo, si chieda nuovamente la password
con l'opzione “Lock screeen after” (Blocca schermo) e indicate i minuti di attesa.

8. Confermate la vostra scelta con il pulsante “Chiudi”

E adesso?

E adesso sapete veramente di tutto e di più su Gnome. Non vi resta che fare un po' di esercizi e
passare a fare le cosedavverointeressanti con il computer: scrivere testi, diventare internauti, giocare,
ascoltare musica. . .
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